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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento della funzione pubblica

DECRETO 8 marzo 2002.

Individuazione della delegazione sindacale che partecipa alle
trattative per la definizione dell'accordo sindacale per il qua-
driennio 2002-2005, per la parte normativa, e per il biennio
2002-2003, per gli aspetti retributivi, riguardante il personale
delle Forze di polizia ad ordinamento civile (Polizia di Stato,
Corpo della polizia penitenziaria e Corpo forestale dello Stato).

IL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA
e per il coordinamento dei servizi

di informazione e sicurezza

Visto il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195,
cos|© come modificato ed integrato dal decreto legisla-
tivo 31 marzo 2000, n. 129, recante norme sulle ûProce-
dure per disciplinare i contenuti del rapporto di
impiego del personale di Polizia e delle Forze armateý,
emanati in attuazione dell'art. 1 della legge 29 aprile
1995, n. 130, e dell'art. 2 della legge 6 marzo 1992,
n. 216, il primo, nonchë dell'art. 18 della legge 28 luglio
1999, n. 266, il secondo;
Visti gli articoli 1, 2 e 7 del citato decreto legislativo

n. 195/1995 e successive modifiche ed integrazioni,
che disciplinano le procedure negoziali e di concerta-
zione ö da avviare e sviluppare con carattere di conte-
stualita© ö ai fini della adozione di separati decreti del
Presidente della Repubblica concernenti, rispettiva-
mente, il personale delle Forze di polizia anche ad ordi-
namento militare e quello delle Forze armate, con esclu-
sione dei dirigenti civili e militari, nonchë del personale
di leva e di quello ausiliario di leva;
Visti in particolare gli articoli 2 e 7 del predetto

decreto legislativo n. 195/1995 e successive modifiche
ed integrazioni che dettano norme per la individuazione
delle delegazioni di parte pubblica e, per quanto attiene
alle Forze di polizia ad ordinamento civile, delle delega-
zioni sindacali della Polizia di Stato, del Corpo della
polizia penitenziaria e del Corpo forestale dello Stato;
Visto l'art. 2 del citato decreto legislativo 12 maggio

1995, n. 195, e successive modifiche ed integrazioni e,
in particolare, il comma 1, lettera a), in base al quale il
decreto del Presidente della Repubblica, che conclude
le procedure di disciplina del rapporto d'impiego delle
Forze di polizia ad ordinamento civile, e© emanato a
seguito di accordo sindacale stipulato da una delega-
zione di parte pubblica composta dal Ministro per la
funzione pubblica, ora Ministro per la funzione pub-
blica e per il coordinamento dei servizi di informazione
e sicurezza, che la presiede, e dai Ministri dell'interno,
del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, ora Ministro dell'economia e delle finanze, della
difesa, delle finanze, ora Ministro dell'economia e delle
finanze, della giustizia e delle politiche agricole e fore-
stali, o dai Sottosegretari di Stato, rispettivamente,
delegati, e da una delegazione sindacale composta dai
rappresentanti delle organizzazioni sindacali rappre-
sentative sul piano nazionale del personale della Polizia

di Stato, del Corpo di polizia penitenziaria e del Corpo
forestale dello Stato, individuate con decreto del Mini-
stro per la funzione pubblica, ora Ministro per la fun-
zione pubblica e per il coordinamento dei servizi di
informazione e sicurezza, in conformita© alle disposi-
zioni vigenti per il pubblico impiego in materia di accer-
tamento della rappresentativita© sindacale;
Visto l'art. 7, comma 12, del decreto legislativo

n. 195/1995 e successive modifiche ed integrazioni che
recita ûLa disciplina emanata con i decreti del Presi-
dente della Repubblica di cui al comma 11, ha durata
quadriennale per gli aspetti normativi e biennali per
quelli retributivi, a decorrere dai termini di scadenza
previsti dai precedenti decreti, e conserva efficacia fino
all'entrata in vigore dei decreti successiviý;
Viste le disposizioni sulla rappresentativita© sindacale

nel pubblico impiego recate dal decreto legislativo
3 febbraio 1993, n. 29, ora decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, ed in particolare dall'art. 47-bis, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 29/1993 i cui principi
sono ora codificati nel testo dell'art. 43, comma 1, del
decreto legislativo n. 165/2001, che ammette ûalla con-
trattazione collettiva nazionale le organizzazioni sinda-
cali che abbiano una rappresentativita© non inferiore al
cinque per cento, considerando a tal fine la media tra il
dato associativo e il dato elettorale...ý e che, inoltre, sta-
tuisce che ûIl dato associativo e© espresso dalla percen-
tuale delle deleghe per il versamento dei contributi sin-
dacali rispetto al totale delle deleghe rilasciate nell'am-
bito considerato...ý e altres|© , che ûIl dato elettorale e©
espresso della percentuale dei voti ottenuti nelle elezioni
delle rappresentanze unitarie del personale, rispetto al
totale dei voti espressi nell'ambito consideratoý;
Visto che criteri, modalita© e parametri vigenti per l'ac-

certamento della rappresentativita© sindacale nel pub-
blico impiego trovano piena applicazione nei confronti
del personale delle Forze di polizia ad ordinamento
civile, di cui all'art. 2, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo n. 195/1995 e successive modifiche e integra-
zioni solo con riferimento al dato associativo, non dispo-
nendo questo di forme di rappresentanza elettiva, e che
di conseguenza le organizzazioni sindacali legittimate a
partecipare alla trattativa riguardante il personale in
parola sono quelle che hanno una rappresentativita© non
inferiore al cinque per cento del dato associativo;
Visto l'art. 33, comma 1, del decreto del Presidente

della Repubblica n. 254 del 16 marzo 1999 secondo il
quale le amministrazioni centrali delle Forze di polizia
ad ordinamento civile ûinviano, entro il 31 marzo di
ciascun anno, i dati complessivi relativi alle deleghe
per la riscossione del contributo sindacale alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della
funzione pubblica...ý accertate alla data del 31 dicem-
bre dell'anno precedente;
Vista la nota n. 557/RS/S.53/0124 dell'8 gennaio 2002

con la quale il Ministero dell'interno ha richiesto al
Dipartimento della funzione pubblica un parere sulla
rilevazione, ai fini della rappresentativita© , delle deleghe
sindacali riguardanti la federazione ûItalia sicuraý, in
presenza del recesso della organizzazione federata rinno-
vamento sindacale ö medio tempore denominatasi rin-
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novamento sindacale per l'UGL ö nonchë della nuova
aggregazione ûFederazione CONSAP - Rinnovamento
sindacale per l'UGLý, costituita, successivamente al
recesso in parola, ad opera della predetta organizzazione
recedente e dalla organizzazione CONSAP;
Viste le note con le quali il Ministero dell'interno, il

Ministero della giustizia ed il Ministero delle politiche
agricole e forestali hanno trasmesso al Dipartimento
della funzione pubblica i dati certificati relativi alla rile-
vazione delle deleghe per i contributi sindacali accertati
alla data del 31 dicembre 2001, con riguardo alle orga-
nizzazioni sindacali esponenziali degli interessi del per-
sonale della Polizia di Stato, del Corpo della polizia
penitenziaria e del Corpo forestale dello Stato;
Preso atto che le amministrazioni dell'interno e delle

politiche agricole, con le note di cui al punto immedia-
tamente precedente, hanno rispettivamente fatto pre-
sente che non risultano certificati i dati delle federa-
zioni ûItalia sicuraý e ûFederazione CONSAP - Rinno-
vamento sindacale per l'UGLý, in attesa del parere
richiesto al Dipartimento della funzione pubblica sulla
problematica relativa alle federazioni indicate, nonchë
i dati riguardanti la UIL - Corpo forestale dello Stato,
tenendo comunque presente che, anche soltanto con i
dati non in contestazione, sia l'organizzazione CON-
SAP che la UIL-PA/Corpo forestale dello Stato sono
in possesso del requisito di rappresentativita© prescritto;
Ritenuto opportuno acquisire, attesa la complessita© e

la delicatezza delle questioni inerenti le menzionate
associazioni ûItalia sicuraý e ûFederazione CONSAP -
Rinnovamento sindacale per l'UGLý, il parere del
Consiglio di Stato, nonchë, per le contestazioni solle-
vate in sede di certificazione dalla organizzazione
UIL-PA/Corpo forestale dello Stato, la deliberazione
del costituendo Comitato paritetico, previsto dal-
l'art. 33, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 254/1999;
Ritenuta l'urgenza di procedere, nelle more di acqui-

sizione dei predetti pareri, all'avvio delle procedure di
negoziazione e di concertazione afferenti al quadrien-
nio 2002-2005, per gli aspetti normativi, ed al biennio
2002-2003, per gli aspetti retributivi, sulla base delle
note citate dei Ministeri dell'interno e delle politiche
agricole e forestali di trasmissione dei dati relativi alle
deleghe sindacali e cio© allo scopo di non incidere su
interessi meritevoli di considerazione di tutto il perso-
nale interessato e con riserva di adottare i provvedi-
menti conseguenti ai pareri stessi;
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri del 9 agosto 2001, con il quale il Ministro per la fun-
zione pubblica e per il coordinamento dei servizi di
informazione e sicurezza, on.le Franco Frattini, e© stato
delegato, tra l'altro, a provvedere alla ûattuazione ...
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,...ý e ad
esercitare û... tutte le competenze attribuite da disposi-
zioni normative direttamente al Ministro e al Diparti-
mento della funzione pubblicaý;

Decreta:

Art. 1.

1. La delegazione sindacale di cui all'art. 2, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 12 maggio 1995,
n. 195, cos|© come modificato ed integrato dal decreto
legislativo 31 marzo 2000, n. 129, che partecipa alle

trattative per la definizione dell'Accordo sindacale per
il quadriennio 2002-2005, per gli aspetti normativi, e
per il biennio 2002-2003, per gli aspetti retributivi,
riguardante il personale delle Forze di polizia ad ordi-
namento civile, e© composta dalle seguenti associazioni
sindacali maggiormente rappresentative sul piano
nazionale del personale della Polizia di Stato, del
Corpo della polizia penitenziaria e del Corpo forestale
dello Stato:

a) Polizia di Stato:

1) S.I.U.L.P. (Sindacato italiano unitario lavora-
tori Polizia);

2) S.A.P. (Sindacato autonomo Polizia);

3) Federazione SILP per la CGIL-UILPS;

4) F.S.P. (Federazione sindacale Polizia-Uniti
per la base);

5) S.I.A.P. (Sindacato italiano appartenenti
Polizia);

6) COISP (Coordinamento per l'indipendenza
sindacale delle Forze di polizia);

7) Federazione CONSAP - Rinnovamento sin-
dacale per l'UGL (ammessa con riserva, per le motiva-
zioni di cui in premessa);

8) Italia sicura (ammessa con riserva, per le
motivazioni di cui in premessa);

b) Corpo della polizia penitenziaria:

1) SAPPE (Sindacato autonomo Polizia peniten-
ziaria);

2) OSAPP (Organizzazione sindacale autonoma
Polizia penitenziaria);

3) CISL-FPS/ Polizia penitenziaria;

4) CGIL-FP/ Polizia penitenziaria;

5) UIL-PA/ Polizia penitenziaria;

6) SINAPPE (Sindacato nazionale autonomo
Polizia penitenziaria);

7) Federazione sindacati autonomi C.N.P.P.-
SiA.P.Pe.-UGL/FNP;

8) Si.A.L.Pe.-ASIA;

9) S.A.G.-P.P.;

c) Corpo forestale dello Stato:

1) SAPAF (Sindacato autonomo Polizia
ambientale forestale);

2) CISL-FPS/Corpo forestale dello Stato;

3) UIL-PA/Corpo forestale dello Stato (am-
messa con riserva, per le motivazioni di cui in pre-
messa);

4) SAPECOFS (Sindacato autonomo personale
Corpo forestale Stato);

5) UGL/Corpo forestale dello Stato;

6) CGIL-FP/Corpo forestale dello Stato.

Il presente decreto sara© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 marzo 2002

Il Ministro: Frattini

02A03037
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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 1� marzo 2002.

Riconoscimento al sig. Teutsch Elmar di titolo di studio
estero quale titolo abilitante per l'esercizio in Italia della pro-
fessione di psicologo e psicoterapeuta.

IL CAPO
del Dipartimento per gli affari di giustizia

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di obbli-
ghi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicembre
1988 relativa ad un sistema generale di riconoscimento
di diplomi di istruzione superiore che sanzionano for-
mazioni professionali di durata minima di tre anni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328, contenente ûModifiche ed integra-
zioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione
all'esame di Stato e delle relative prove per l'esercizio
di talune professioni, nonchë della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l'istanza del sig. Teutsch Elmar, nato a Bolzano
il 12 ottobre 1949, cittadino italiano, diretta ad ottenere
il riconoscimento dei titoli professionali di cui e© in pos-
sesso, ai sensi dell'art. 12 del sopra indicato decreto
legislativo, ai fini dell'accesso all'albo e dell'esercizio
della professione di psicologo e di psicoterapeuta;

Considerato che il richiedente ha conseguito il
titolo accademico di doktor der philosophie nel
luglio 1976 presso la ûLeopold-Franzens-Universitatý
di Innsbruck;

Considerato che il richiedente e© in possesso dell'abili-
tazione all'esercizio della professione di psicologo dal
maggio 1999, come documentato dal certificato di iscri-
zione all'ordine nazionale austriaco degli psicologi di
Vienna;

Considerato che il richiedente ha completato una for-
mazione quadriennale in psicoterapia nel dicembre
1996, presso l'Istituto di Houston di terapia della
Gestalt di Dinkelscherben;

Ritenuto pertanto che ö ai sensi degli articoli 1, let-
tera a), terzo trattino, e 3, lettera a), della direttiva 89/
48/CEE e dell'art. 2, lettera a), del decreto legislativo
n. 115/1992 ö e© in possesso dei requisiti per l'accesso
alla professione di psicoterapeuta in Austria;

Viste le determinazioni della conferenza di servizi
nelle sedute del 9 novembre 2001 e dell'11 gennaio 2002;

Sentito il parere del rappresentante del Consiglio
nazionale di categoria nelle sedute sopra indicate;

Ritenuto pertanto che il richiedente abbia una forma-
zione accademica e professionale completa ai fini
dell'esercizio in Italia della professione di psicologo e
di psicoterapeuta in Italia, per cui non appare necessa-
rio applicare le misure compensative;

Decreta:

Al sig. Teutsch Elmar, nato a Bolzano il 12 ottobre
1949, cittadino italiano, sono riconosciuti i titoli denomi-
nati in premessa quali titoli cumulativamente abilitanti
per l'iscrizione all'albo degli psicologi - Sezione A, e degli
psicoterapeuti e l'esercizio della professione in Italia.

Roma, 1� marzo 2002

p. Il capo del Dipartimento: Neri

02A02927

MINISTERO DELL'ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 23 gennaio 2002.

Rideterminazione dell'organizzazione periferica dell'Ammi-

nistrazione autonoma dei monopoli di Stato.

IL DIRETTORE GENERALE
dell'Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il regio decreto-legge 8 dicembre 1927, n. 2258,
convertito nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474, istitu-
tivo dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato;

Visto il regio decreto 29 dicembre 1927, n. 2452, con-
cernente la determinazione delle facolta© dell'Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato e delle attri-
buzioni del direttore generale dell'Amministrazione
stessa;

Vista la legge 22 dicembre 1957, n. 1293, ed il relativo
regolamento di esecuzione approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1074, e
successive modifiche ed integrazioni, sull'organizza-
zione dei servizi di distribuzione e vendita dei generi di
monopolio;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
7 febbraio 2000, n. 115, recante norme per la riorganiz-
zazione dell'Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato;

Visto il proprio decreto n. 00/5961 del 19 giugno
2000, con il quale sono stati individuati gli uffici di
livello dirigenziale non generale dell'Amministrazione
medesima e sono state definite le relative attribuzioni
di servizio;

Visto il proprio decreto n. 00/2259 del 2 aprile 2001,
con il quale sono state apportate modificazioni ed inte-
grazioni al citato decreto 19 giugno 2000;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
concernente norme generali sull'ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
che, ed in particolare gli articoli 2, comma 1, 5, com-
mi 1 e 2, e 16, comma 1, lettera c);
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Ravvisata l'esigenza di riorganizzare gli Ispettorati
compartimentali dei Monopoli di Stato su base regio-
nale o interregionale al fine di perseguire le fondamen-
tali finalita© previste nelle disposizioni da ultimo richia-
mate, ferma restando l'individuazione delle posizioni
dirigenziali di livello non generale stabilita dall'art. 4,
comma 2, del citato decreto 19 giugno 2000, e con
riserva di rideterminare la sede dell'ispettorato regio-
nale per la Calabria;

Ravvisata, altres|© , l'opportunita© di procedere alla
ricognizione delle strutture periferiche incaricate della
custodia dei reperti di contrabbando e dei veicoli seque-
strati di cui all'art. 4, comma 3, del ripetuto decreto
19 giugno 2000, ferme restando l'individuazione della
posizione dirigenziale di livello non generale ivi indi-
cata nonchë l'aggregazione stabilita con propria deter-
minazione n. 00/1150 del 9 febbraio 2001;

Considerato che, in applicazione dell'art. 6 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si e© proceduto
ai sensi dell'art. 9 del decreto medesimo alla previa
consultazione delle organizzazioni sindacali rappre-
sentative;

Decreta:

Articolo unico

1. L'organizzazione periferica dell'Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato e© rideterminata come
segue:

Ispettorato regionale dei monopoli di Stato per il
Piemonte e la Valle d'Aosta, con sede in Torino, e
sezione staccata di Alessandria;

Ispettorato regionale dei monopoli di Stato per la
Liguria, con sede in Genova;

Ispettorato regionale dei monopoli di Stato per la
Lombardia, a livello dirigenziale, con sede in Milano,
e sezione staccata di Brescia;

Ispettorato regionale dei monopoli di Stato per il
Veneto, il Trentino-Alto Adige ed il Friuli-Venezia Giu-
lia, a livello dirigenziale, con sede in Venezia, e sezioni
staccate di Trento, Trieste e Udine;

Ispettorato regionale dei monopoli di Stato per
l'Emilia-Romagna, a livello dirigenziale, con sede in
Bologna, e sezione staccata di Parma;

Ispettorato regionale dei monopoli di Stato per la
Toscana e le Marche, a livello dirigenziale, con sede in
Firenze, e sezione staccata di Ancona;

Ispettorato regionale dei monopoli di Stato per
l'Abruzzo ed il Molise, con sede in Pescara;

Ispettorato regionale dei monopoli di Stato per il
Lazio e l'Umbria, a livello dirigenziale, con sede in
Roma, e sezione staccata di Perugia;

Ispettorato regionale dei monopoli di Stato per la
Campania e la Basilicata, a livello dirigenziale, con
sede in Napoli, e sezione staccata di Salerno;

Ispettorato regionale dei monopoli di Stato per la
Puglia, a livello dirigenziale, con sede in Bari;

Ispettorato regionale dei monopoli di Stato per la
Calabria, con sede in Cosenza;

Ispettorato regionale dei monopoli di Stato per la
Sicilia, a livello dirigenziale, con sede in Palermo, e
sezione staccata di Messina;

Ispettorato regionale dei monopoli di Stato per la
Sardegna, con sede in Cagliari;

deposito principale reperti di contrabbando seque-
strati di Trieste, a livello dirigenziale, con aggregati:
autoparco di veicoli sequestrati di Adria, deposito
reperti di contrabbando ed autoparco di veicoli seque-
strati di Benevento, autoparco di veicoli sequestrati e
magazzino reperti di contrabbando sequestrati di Bari.

2. Gli organi periferici suindicati esercitano le attri-
buzioni previste dalle vigenti disposizioni legislative,
regolamentari ed amministrative.

3. Il presente decreto entrera© in vigore dalla data che
sara© stabilita con successivo provvedimento e sara© pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

Roma, 23 gennaio 2002

Il direttore generale: Cutrupi

Registrato alla Corte dei conti il 22 febbraio 2002

Ufficio di controllo atti sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 1

Economia e finanze, foglio n. 257

02A02895

DECRETO 14 febbraio 2002.

Attuazione dell'art. 23, comma 4, del decreto legislativo
19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, in materia di vigilanza sull'applicazione della legisla-
zione sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori nei luoghi di
lavoro.

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA
E DELLE FINANZE

di concerto con

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

e

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Vista la legge 23 aprile 1959, n. 189, recante l'ordina-
mento del Corpo della guardia di finanza;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 gennaio 1999, n. 34, concernente la struttura ordina-
tiva del Corpo della guardia di finanza;

Visto il decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626,
e successive modificazioni, riguardante il migliora-
mento della sicurezza e della salute dei lavoratori sui
luoghi di lavoro;
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Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente la riforma dell'organizzazione del Governo;

Visti gli articoli 44 e 64 del decreto legislativo
19 marzo 2001, n. 69, che prevedono, rispettivamente,
l'istituzione del comparto sanitario della Guardia di
finanza, nonchë le competenze degli ufficiali medici
della Guardia di finanza;

Visto il decreto del Ministro delle finanze 13 agosto
1998, n. 325, che ha approvato il regolamento recante
norme per l'applicazione al Corpo della guardia di
finanza delle disposizioni in materia di sicurezza e
salute dei lavoratori nel luogo di lavoro;

Ritenuto di dover individuare le aree riservate e ope-
rative e quelle che presentano analoghe esigenze, non-
chë le modalita© di effettuazione del controllo in dette
aree da parte dei servi sanitari e tecnici istituiti nell'am-
bito del Corpo della guardia di finanza ai sensi del-
l'art. 23, comma 4, del decreto legislativo 19 settembre
1994, n. 626;

Decreta:

Art. 1.

1. Ai fini dell'applicazione dell'art. 23, comma 4, del
decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, come
modificato dall'art. 10 del decreto legislativo 19 marzo
1996, n. 242, il Corpo della guardia di finanza provvede
con i propri servizi sanitari e tecnici ad effettuare i con-
trolli tecnici, le verifiche, i collaudi, gli accertamenti
sanitari ed a rilasciare le necessarie certificazioni in
materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro,
secondo le disposizioni vigenti.

2. I servizi sanitari e tecnici di cui al comma 1
potranno anche avvalersi della collaborazione di perso-
nale civile in possesso dei requisiti culturali e professio-
nali prescritti, appositamente incaricato in base a speci-
fiche convenzioni da stipulare anche a titolo oneroso.
Il predetto personale deve essere in possesso dell'abili-
tazione prevista dal regio decreto 11 luglio 1941,
n. 1161, concessa con il rilascio dell'apposito nulla osta
di segretezza. Si puo© ricorrere ai privati, oltre che a
organismi nazionali competenti per legge, dopo aver
riscontrato la mancanza di tecnici appartenenti alla
pubblica amministrazione.

Art. 2.

1. I servizi sanitari e tecnici di cui all'art. 1, comma 1,
espletano, mediante personale appositamente incari-
cato con determinazione del Comandante generale,
attivita© di vigilanza sull'applicazione della legislazione
in materia di sicurezza e salute nelle aree ove vengono
svolte attivita© di carattere riservato o operativo o che
presentano analoghe esigenze, secondo le indicazioni
di cui ai commi 3 e 4 e con le modalita© stabilite dalle
disposizioni vigenti.

2. Il personale dei servizi tecnici e sanitari che svolge
l'attivita© di vigilanza di cui al comma 1, non puo© fare
parte del servizio di prevenzione e protezione, di cui
all'art. 8 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626.

3. Costituiscono, in particolare, aree riservate ed
operative, oltre alle caserme e agli stabilimenti ove sono
ubicati i comandi e© gli organi di esecuzione del servizio
di ogni ordine e grado, ai comandi, istituti e centri di
reclutamento e addestramento, ai comandi, reparti e
alle strutture di supporto tecnico, logistico e ammini-
strativo ed ai comandi e organi dei reparti speciali:

a) l'ufficio del generale addetto;

b) il II reparto del Comando generale;

c) la centrale operativa;

d) il centro elaborazioni dati, il centro di fotori-
produzione e la sala stampa del Comando generale;

e) le sale operative, i centri cifra, le segreterie di
sicurezza, i centri trasmissione e telecomunicazioni;

f) le aree ove vengono svolte esercitazioni di tiro o
in cui sono conservate armi, munizioni ed esplosivi;

g) i mezzi di trasporto terrestri, navali ed aerei e
relative officine meccaniche e luoghi di rimessaggio;

h) gli schedari ed archivi;

i) il laboratorio scientifico;

j) il centro tipografico;

k) le strutture campali fisse e mobili e gli accanto-
namenti.

4. Sono considerati luoghi aventi caratteristiche ana-
loghe alle aeree riservate ed operative i manufatti ricon-
ducibili, nelle proprie finalita© , alla difesa militare ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1977, n. 616, dell'art. 4, comma 3, della legge
1� dicembre 1986, n. 831, e del decreto del Presidente
della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, ed ogni altro
luogo individuato come militare ai sensi dell'art. 230
del codice penale militare di pace, con esclusione di
quelli non direttamente condotti e gestiti dal Corpo
della guardia di finanza.

Art. 3.

1. L'esatta ubicazione delle aree e dei manufatti di cui
all'art. 2 del presente decreto e dei restanti ambienti
ordinari di lavoro e© portata a conoscenza dei compe-
tenti organi di vigilanza con apposite comunicazioni
dei datori di lavoro.

Roma, 14 febbraio 2002

Il Ministro dell'economia

e delle finanze

Tremonti

Il Ministro del lavoro

e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro della salute

Sirchia

02A02881
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MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 6 febbraio 2002.

Riconoscimento alla sig.ra Damnjanovic Tatjana di titolo
studio estero quale titolo abilitante per l'esercizio in Italia della
professione di infermiere.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la domanda con la quale la sig.ra Damnjanovic
Tatjana ha chiesto il riconoscimento del titolo di medi-
cinska sestra conseguito nella Repubblica di Serbia,
ai fini dell'esercizio in Italia della professione di infer-
miere;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalita© , le
condizioni e i limiti temporali per l'autorizzazione
all'esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni-
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi
titoli;

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all'esercizio di
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non
comunitario da parte dei cittadini non comunitari;

Considerato che, avendo la domanda per oggetto il
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali
si e© gia© provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser-
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni
contenute nel comma 8 dell'art. 12 del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell'art. 14
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319;

Ritenuto pertanto di accogliere la domanda;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,
e successive modificazioni;

Decreta:

1. Il titolo di medicinska sestra conseguito nell'anno
1986 presso la Scuola secondaria di medicina ûNadezda
Petrovicý di Zemun (Rep. di Serbia) dalla sig.ra Damn-
janovic Tatjana, nata a Smederevska Palanka (Rep. di
Serbia) il giorno 8 ottobre 1967, e© riconosciuto ai fini
dell'esercizio in Italia della professione di infermiere.

2. La sig.ra Damnjanovic Tatjana e© autorizzata ad
esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, la pro-
fessione di infermiere, previa iscrizione al collegio pro-
fessionale territorialmente competente ed accertamento
da parte del collegio stesso della conoscenza della lin-
gua italiana e delle speciali disposizioni che regolano
l'esercizio professionale in Italia.

3. L'esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e© consentito esclusivamente
nell'ambito delle quote stabilite ai sensi dell'art. 3,

comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica
25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di validita© ed alle
condizioni previste dal permesso o carta di soggiorno.

4. Il presente decreto e© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 febbraio 2002

Il direttore generale:Mastrocola

02A02730

DECRETO 14 febbraio 2002.

Riconoscimento alla sig.ra Lamari Boutheina di titolo di stu-
dio estero quale titolo abilitante per l'esercizio in Italia della
professione di infermiere.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la domanda con la quale la sig.ra Lamari Bou-
theina ha chiesto il riconoscimento del titolo di infer-
miere conseguito in Tunisia, ai fini dell'esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalita© , le
condizioni e i limiti temporali per l'autorizzazione
all'esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni-
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi
titoli;

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all'esercizio di
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non
comunitario da parte dei cittadini non comunitari;

Considerato che, avendo la domanda per oggetto il
riconoscimento di un titolo identico a quello per il
quale si e© gia© provveduto nelle precedenti Conferenze
dei servizi, possono applicarsi le disposizioni contenute
nel comma 8 dell'art. 12 del decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell'art. 14 del decreto
legislativo 2 maggio 1994, n. 319;

Acquisito l'esito favorevole dell'accertamento della
conoscenza della lingua italiana, rilasciato dall'Istituto
di cultura italiano di Tunisi;

Ritenuto pertanto di accogliere la domanda;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni;

Decreta:

1. Il titolo di infermiere, rilasciato dal Ministero
della sanita© della Repubblica tunisina, conseguito nel-
l'anno 1997, dalla sig.ra Lamari Boutheina, nata a
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Tunisi (Tunisia) il giorno 8 settembre 1971, e© ricono-
sciuto ai fini dell'esercizio in Italia della professione di
infermiere.

2. La sig.ra Lamari Boutheina e© autorizzata ad eser-
citare in Italia la professione di infermiere, previa iscri-
zione al collegio professionale territorialmente compe-
tente.

3. L'esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e© consentito esclusiva-
mente, per attivita© di lavoro subordinato, nell'ambito
delle quote stabilite ai sensi dell'art. 3, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1998,
n. 286, e al fine di svolgere attivita© di lavoro subordi-
nato per il periodo di validita© ed alle condizioni previste
dal permesso o carta di soggiorno.

4. Il presente decreto e© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2002

Il direttore generale:Mastrocola

02A02487

DECRETO 14 febbraio 2002.

Riconoscimento al sig. Derouiche Chokri di titolo di studio
estero quale titolo abilitante per l'esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la domanda con la quale il sig. Derouiche
Chokri ha chiesto il riconoscimento del titolo di infer-
miere conseguito in Tunisia, ai fini dell'esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalita© , le
condizioni e i limiti temporali per l'autorizzazione
all'esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni-
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi
titoli;

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all'esercizio di
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non
comunitario da parte dei cittadini non comunitari;

Considerato che, avendo la domanda per oggetto il
riconoscimento di un titolo identico a quello per il
quale si e© gia© provveduto nelle precedenti Conferenze
dei servizi, possono applicarsi le disposizioni contenute
nel comma 8 dell'art. 12 del decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell'art. 14 del decreto
legislativo 2 maggio 1994, n. 319;

Acquisito l'esito favorevole dell'accertamento della
conoscenza della lingua italiana, rilasciato dall'Istituto
di cultura italiano di Tunisi;

Ritenuto pertanto di accogliere la domanda;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni;

Decreta:

1. Il titolo di infermiere, rilasciato dal Ministero
della sanita© della Repubblica tunisina, conseguito nel-
l'anno 1994 dal sig. Derouiche Chokri, nato a Tebourba
(Tunisia) il giorno 12 novembre 1968 e© riconosciuto ai
fini dell'esercizio in Italia della professione di infer-
miere.

2. Il sig. Derouiche Chokri e© autorizzato ad eserci-
tare in Italia la professione di infermiere, previa iscri-
zione al collegio professionale territorialmente compe-
tente.

3. L'esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e© consentito esclusiva-
mente, per attivita© di lavoro subordinato, nell'ambito
delle quote stabilite ai sensi dell'art. 3, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1998,
n. 286, e al fine di svolgere attivita© di lavoro subordi-
nato per il periodo di validita© ed alle condizioni previste
dal permesso o carta di soggiorno.

4. Il presente decreto e© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2002

Il direttore generale:Mastrocola

02A02488

DECRETO 14 febbraio 2002.

Riconoscimento alla sig.ra Arfaoui Saida di titolo di studio
estero quale titolo abilitante per l'esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la domanda con la quale la sig.ra Arfaoui Saida
ha chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere
conseguito in Tunisia, ai fini dell'esercizio in Italia della
professione di infermiere;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalita© , le
condizioni e i limiti temporali per l'autorizzazione
all'esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni-
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi
titoli;
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Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all'esercizio di
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non
comunitario da parte dei cittadini non comunitari;

Considerato che, avendo la domanda per oggetto il
riconoscimento di un titolo identico a quello per il
quale si e© gia© provveduto nelle precedenti Conferenze
dei servizi, possono applicarsi le disposizioni contenute
nel comma 8 dell'art. 12 del decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell'art. 14 del decreto
legislativo 2 maggio 1994, n. 319;

Acquisito l'esito favorevole dell'accertamento della
conoscenza della lingua italiana, rilasciato dall'Istituto
di cultura italiano di Tunisi;

Ritenuto pertanto di accogliere la domanda;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni;

Decreta:

1. Il titolo di infermiere, rilasciato dal Ministero
della sanita© della Repubblica tunisina, conseguito nel-
l'anno 1997, dalla sig.ra Arfaoui Saida, nata a Ain Dra-
ham (Tunisia) il giorno 14 aprile 1971, e© riconosciuto ai
fini dell'esercizio in Italia della professione di infer-
miere.

2. La sig.ra Arfaoui Saida e© autorizzato ad esercitare
in Italia la professione di infermiere, previa iscrizione
al collegio professionale territorialmente competente.

3. L'esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e© consentito esclusiva-
mente, per attivita© di lavoro subordinato, nell'ambito
delle quote stabilite ai sensi dell'art. 3, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1998,
n. 286, e al fine di svolgere attivita© di lavoro subordi-
nato per il periodo di validita© ed alle condizioni previste
dal permesso o carta di soggiorno.

4. Il presente decreto e© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2002

Il direttore generale:Mastrocola

02A02489

DECRETO 14 febbraio 2002.

Riconoscimento al sig. Belghith Mounir di titolo di studio
estero quale titolo abilitante per l'esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la domanda con la quale il sig. Belghith Mounir
ha chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere
conseguito in Tunisia, ai fini dell'esercizio in Italia della
professione di infermiere;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalita© , le
condizioni e i limiti temporali per l'autorizzazione
all'esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni-
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi
titoli;

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all'esercizio di
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non
comunitario da parte dei cittadini non comunitari;

Considerato che, avendo la domanda per oggetto il
riconoscimento di un titolo identico a quello per il
quale si e© gia© provveduto nelle precedenti Conferenze
dei servizi, possono applicarsi le disposizioni contenute
nel comma 8 dell'art. 12 del decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell'art. 14 del decreto
legislativo 2 maggio 1994, n. 319;

Acquisito l'esito favorevole dell'accertamento della
conoscenza della lingua italiana, rilasciato dall'Istituto
di cultura italiano di Tunisi;

Ritenuto pertanto di accogliere la domanda;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni;

Decreta:

1. Il titolo di infermiere, rilasciato dal Ministero
della sanita© della Repubblica tunisina, conseguito nel-
l'anno 1996 dal sig. Belghith Mounir, nato a El Hencha
(Tunisia) il giorno 6 giugno 1968, e© riconosciuto ai fini
dell'esercizio in Italia della professione di infermiere.

2. Il sig. Belghith Mounir e© autorizzato ad esercitare
in Italia la professione di infermiere, previa iscrizione
al collegio professionale territorialmente competente.

3. L'esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e© consentito esclusiva-
mente, per attivita© di lavoro subordinato, nell'ambito
delle quote stabilite ai sensi dell'art. 3, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1998,
n. 286, e al fine di svolgere attivita© di lavoro subordi-
nato per il periodo di validita© ed alle condizioni previste
dal permesso o carta di soggiorno.

4. Il presente decreto e© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2002

Il direttore generale:Mastrocola

02A02490
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DECRETO 14 febbraio 2002.

Riconoscimento alla sig.ra Mejri Raja di titolo di studio
estero quale titolo abilitante per l'esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la domanda con la quale la sig.ra Mejri Raja ha
chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere conse-
guito in Tunisia, ai fini dell'esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalita© , le
condizioni e i limiti temporali per l'autorizzazione
all'esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni-
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi
titoli;

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all'esercizio di
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non
comunitario da parte dei cittadini non comunitari;

Considerato che, avendo la domanda per oggetto il
riconoscimento di un titolo identico a quello per il
quale si e© gia© provveduto nelle precedenti Conferenze
dei servizi, possono applicarsi le disposizioni contenute
nel comma 8 dell'art. 12 del decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell'art. 14 del decreto
legislativo 2 maggio 1994, n. 319;

Acquisito l'esito favorevole dell'accertamento della
conoscenza della lingua italiana, rilasciato dall'Istituto
di cultura italiano di Tunisi;

Ritenuto pertanto di accogliere la domanda;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni;

Decreta:

1. Il titolo di infermiere, rilasciato dal Ministero
della sanita© della Repubblica tunisina, conseguito nel-
l'anno 1996 dalla sig.ra Mejri Raja, nata a El Fahs
(Tunisia) il giorno 2 gennaio 1971, e© riconosciuto ai fini
dell'esercizio in Italia della professione di infermiere.

2. La sig.ra Mejri Raja e© autorizzata ad esercitare in
Italia la professione di infermiere, previa iscrizione al
collegio professionale territorialmente competente.

3. L'esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e© consentito esclusiva-
mente, per attivita© di lavoro subordinato, nell'ambito

delle quote stabilite ai sensi dell'art. 3, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1998,
n. 286, e al fine di svolgere attivita© di lavoro subordi-
nato per il periodo di validita© ed alle condizioni previste
dal permesso o carta di soggiorno.

4. Il presente decreto e© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2002

Il direttore generale:Mastrocola

02A02491

DECRETO 25 febbraio 2002.

Autorizzazione all'azienda ospedaliera ûS. Maria della
Misericordiaý di Udine ad espletare attivita© di trapianto di
cuore e cuore-polmone da cadavere a scopo terapeutico di cui
al decreto ministeriale 2 febbraio 1998, presso il nuovo reparto
di cardiochirurgia e chirurgia toracica.

IL DIRIGENTE
del Dipartimento della tutela della salute
pubblica veterinaria e dei rapporti interna-
zionali

Visto il proprio decreto 2 febbraio 1998 che autorizza
l'azienda ospedaliera ûS. Maria della Misericordiaý di
Udine ad effettuare attivita© di trapianto di cuore e
cuore-polmone da cadavere a scopo terapeutico, presso
le sale operatorie della divisione di cardiochirurgia
dell'azienda ospedaliera ûS. Maria della Misericordiaý
di Udine;

Vista l'istanza presentata dal direttore generale
dell'azienda ospedaliera ûS. Maria della Misericordiaý
di Udine in data 25 maggio 2001 intesa ad ottenere l'au-
torizzazione ad effettuare le medesime attivita© presso il
nuovo reparto di cardiochirurgia e chirurgia toracica;

Vista la relazione favorevole dell'Istituto superiore di
sanita© in data 21 gennaio 2002, in esito agli accerta-
menti tecnici effettuati;

Considerato che, in base agli atti istruttori, nulla osta
alla concessione richiesta autorizzazione;

Vista la legge 2 dicembre 1975, n. 644, che disciplina i
prelievi di parti di cadavere a scopo di trapianto tera-
peutico;

Visto il decreto del Presidente Repubblica 16 giugno
1977, n. 409, che approva il regolamento di esecuzione,
sopracitata legge;

Vista la legge 13 luglio 1990, n. 198, recante modifi-
che delle disposizioni sul prelievo di parti di cadavere a
scopo di trapianto terapeutico;

Visto il decreto del Presidente Repubblica 9 novem-
bre 1994, n. 694, che approva il regolamento recante
norme sulla semplificazione del procedimento di auto-
rizzazione dei trapianti;
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Vista la legge 1� aprile 1999, n. 91, concernente dispo-
sizioni inmateria di prelievi e trapianti di organi e tessuti;
Vista l'ordinanza 1� giugno 1999 del Ministro della

sanita© che dispone, in via provvisoria in ordine al rin-
novo delle autorizzazioni ed alle nuove autorizzazioni
alle strutture per i trapianti;
Viste le ordinanze 31 gennaio 2000, 26 luglio 2000 e

1� marzo 2001 del Ministro della sanita© , nonchë l'ordi-
nanza 8 agosto 2001 del Ministro della salute che pro-
rogano ulteriormente l'efficacia dell'ordinanza di cui
sopra;
Ritenuto, in conformita© alle disposizioni recate dal-

l'ordinanza 1� giugno 1999 del Ministro della sanita© ,
convalidate dalle precitate ordinanze, di limitare la
validita© temporale dell'autorizzazione fino alle determi-
nazioni che la Friuli-Venezia Giulia adottera© ai sensi
dell'art. 16, comma 1, legge 1� aprile 1999, n. 91;

Decreta:

Art. 1.

Le operazioni di trapianto di cuore e cuore-polmone
da cadavere a scopo terapeutico, di cui al decreto mini-
steriale 2 febbraio 1998, debbono essere eseguite presso
il nuovo reparto di cardiochirurgia e chirurgia toracica
dell'azienda ospedaliera ûS. Maria della Misericordiaý
di Udine.

Art. 2.

Resta valido quanto ulteriormente disposto con il
decreto ministeriale del 2 febbraio 1998.

Art. 3.

Il direttore generale dell'azienda sanitaria ospeda-
liera ûS. Maria della Misericordiaý di Udine e© incari-
cato dell'esecuzione del presente decreto.
Il presente decreto sara© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale Repubblica italiana.

Roma, 25 febbraio 2002

Il dirigente responsabile: Ballacci

02A02856

DECRETO 27 febbraio 2002.

Autorizzazione all'azienda ospedaliera ûOspedale policli-
nico consorzialeý di Bari ad includere un sanitario nell'ëquipe
autorizzata ad espletare le attivita© di trapianto di fegato da
cadavere a scopo terapeutico.

IL DIRIGENTE
del Dipartimento della salute umana, della
sanita© pubblica veterinaria e dei rapporti
internazionali

Visto il decreto ministeriale in data 26 ottobre 2001,
con il quale l'azienda ospedaliera ûOspedale policlinico
consorzialeý di Bari e© stata autorizzata ad espletare
attivita© di trapianto di fegato da cadavere, a scopo
teraupetico;
Vista l'istanza presentata dal direttore generale

dell'azienda ospedaliera ûOspedale policlinico consor-

zialeý di Bari in data 14 febbraio 2002, intesa ad otte-
nere l'autorizzazione all'inclusione di un sanitario nel-
l'equipe gia© autorizzata all'espletamento delle predette
attivita© , con il sopracitato decreto ministeriale;

Considerato che in base agli atti istruttori, nulla osta
alla concessione della richiesta autorizzazione;

Vista la legge 2 dicembre 1975, n. 644, che disciplina i
prelievi di parti di cadavere a scopo di trapianto tera-
peutico;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 16 giugno 1977, n. 409, che approva il regolamento
di esecuzione della sopracitata legge;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
9 novembre 1994, n. 694, che approva il regolamento
recante norme sulla semplificazione del procedimento
di autorizzazione dei trapianti;

Vista la legge 1� aprile 1999, n. 91, concernente
disposizioni in materia di prelievi e trapianti di organi
e tessuti;

Vista l'ordinanza 1� giugno 1999 del Ministro della
sanita© che ha disposto, in via provvisoria, in ordine al
rinnovo delle autorizzazioni ed alle nuove autorizza-
zioni alle strutture per i trapianti;

Vista l'ordinanza 8 agosto 2001 del Ministro della
salute nonchë le ordinanze in data 31 gennaio 2000,
26 luglio 2000 e 1� marzo 2001 del Ministro della
sanita© , che prorogano ulteriormente l'efficacia dell'or-
dinanza di cui sopra;

Ritenuto, in conformita© alle disposizioni recate dalla
ordinanza 12 giugno 1999, convalidate dalle precitate
ordinanze ministeriali, di limitare la validita© temporale
dell'autorizzazione, fino alle determinazioni che la
regione Puglia adottera© , ai sensi dell'art. 16, comma 1,
della legge 1� aprile 1999, n. 91.

Decreta:

Art. 1.

L'azienda ospedaliera ûOspedale policlinico consor-
zialeý di Bari, e© autorizzata ad includere nell'ëquipe
responsabile dell'attivita© di trapianto di fegato da cada-
vere, a scopo terapeutico, di cui al decreto ministeriale
del 26 ottobre 2001, il seguente sanitario:

Ialongo dott. Paolo, dirigente medico di primo
livello presso il dipartimento di chirurgia generale e tra-
pianto di fegato dell'Ospedale policlinico universitario
di Bari.

Art. 2.

Il direttore generale dell'azienda ospedaliera ûOspe-
dale policlinico consorzialeý di Bari, e© incaricato
dell'esecuzione del presente decreto.

Il presente decreto sara© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 febbraio 2002

Il dirigente responsabile: Ballacci

02A02857
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DECRETO 27 febbraio 2002.

Autorizzazione all'Universitaé Cattolica del Sacro Cuore di
Milano ad includere nell'ëquipe un responsabile delle attivitaé
di trapianto di fegato da cadavere a scopo terapeutico di cui al
decreto 21 luglio 1997.

IL DIRIGENTE
del Dipartimento della salute umana, della
sanitaé pubblica veterinaria e dei rapporti
internazionali

Visto il decreto ministeriale 21 luglio 1997 con il
quale l'Universita© Cattolica del Sacro Cuore di Milano
e© stata autorizzata ad espletare attivita© di trapianto di
fegato da cadavere a scopo terapeutico presso l'Istituto
di clinica chirurgica del Policlinico ûA. Gemelliý di
Roma;

Vista l'istanza presentata dal magnifico rettore
dell'Universita© Cattolica del Sacro Cuore di Milano in
data 15 gennaio 2002, intesa ad ottenere l'autorizza-
zione all'inclusione di un sanitario nell'ëquipe autoriz-
zata all'espletamento delle predette attivita© con il
sopracitato decreto ministeriale;

Considerato che, in base agli atti istruttori, nulla osta
alla concessione della richiesta autorizzazione;

Vista la legge 2 dicembre 1975, n. 644, che disciplina
i prelievi di parti di cadavere a scopo di trapianto
terapeutico;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
16 giugno 1977, n. 409, che approva il regolamento di
esecuzione della sopracitata legge;

Vista la legge 13 luglio 1990, n. 198, recante modifi-
che delle disposizioni sul prelievo di parti di cadavere a
scopo di trapianto terapeutico;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
9 novembre 1994, n. 694, che approva il regolamento
recante norme sulla semplificazione del procedimento
di autorizzazione dei trapianti;

Vista la legge 1� aprile 1999, n. 91, concernente
disposizioni in materia di prelievi e trapianti di organi
e tessuti;

Vista l'ordinanza 1� giugno 1999 del Ministro della
sanita© che ha disposto in via provvisoria, in ordine al
rinnovo delle autorizzazioni ed alle nuove autorizza-
zioni alle strutture per i trapianti;

Viste le ordinanze 31 gennaio 2000, 26 luglio 2000 e
1� marzo 2001 del Ministro della sanita© , nonchë l'ordi-
nanza 8 agosto 2001 del Ministro della salute che pro-
rogano ulteriormente l'efficacia dell'ordinanza di cui
sopra;

Ritenuto, in conformita© alle disposizioni recate dal-
l'ordinanza 1� giugno 1999 del Ministro della sanita© ,
convalidate dalle precitate ordinanze, di limitare la
validita© temporale dell'autorizzazione fino alle determi-
nazioni che la regione Lazio adottera© ai sensi del-
l'art. 16, comma 1, della legge 1� aprile 1999, n. 91;

Decreta:

Art. 1.

L'Universita© Cattolica del Sacro Cuore di Milano e©
autorizzata ad includere nell'ëquipe responsabile delle
attivita© di trapianto di fegato da cadavere a scopo tera-

peutico espletate presso l'Istituto di clinica chirurgica
del Policlinico ûA. Gemelliý di Roma, di cui al decreto
ministeriale 21 luglio 1997 il seguente sanitario:

Romagnoli dott. Jacopo, dirigente medico presso
l'Istituto di clinica chirurgica dell'Universita© Cattolica
ûA. Gemelliý di Roma.

Art. 2.

Il presente decreto ha validita© fino a quando la
regione Lazio non adottera© le determinazioni di compe-
tenza ai sensi dell'art. 16, comma 1, della legge 1� aprile
1999, n. 91, e puo© essere revocato in qualsiasi momento
qualora vengano a mancare, in tutto o in parte, i pre-
supposti che ne hanno consentito il rilascio.

Art. 3.

Il magnifico rettore dell'Universita© Cattolica del
Sacro Cuore di Milano e© incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Il presente decreto sara© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 febbraio 2002

Il dirigente responsabile: Ballacci

02A02928

DECRETO 27 febbraio 2002.

Autorizzazione all'Universitaé Cattolica del Sacro Cuore di
Milano ad includere nell'ëquipe un responsabile delle attivitaé
di trapianto di polmone da cadavere a scopo terapeutico, esple-
tate presso l'Istituto di clinica chirurgica dell'Universitaé Catto-
lica ûA. Gemelliý di Roma.

IL DIRIGENTE
del Dipartimento della salute umana, della
sanitaé pubblica veterinaria e dei rapporti
internazionali

Visto il decreto ministeriale 24 aprile 1997 con il
quale l'Universitaé Cattolica del Sacro di Milano e© stata
autorizzata ad espletare attivita© di trapianto di pol-
mone da cadavere a scopo terapeutico presso l'Istituto
di clinica chirurgica del Policlinico ûA. Gemelliý di
Roma;

Vista l'istanza presentata dal magnifico rettore
dell'Universita© Cattolica del Sacro Cuore di Milano in
data 15 gennaio 2002, intesa ad ottenere l'autorizza-
zione all'inclusione di un sanitario nell'ëquipe autoriz-
zata all'espletamento delle predette attivita© con il
sopracitato decreto ministeriale;

Considerato che, in base agli atti istruttori, nulla osta
alla concessione della richiesta autorizzazione;

Vista la legge 2 dicembre 1975, n. 644, che disciplina
i prelievi di parti di cadavere a scopo di trapianto
terapeutico;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
16 giugno 1977, n. 409, che approva il regolamento di
esecuzione della sopracitata legge;
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Vista la legge 13 luglio 1990, n. 198, recante modifi-
che delle disposizioni sul prelievo di parti di cadavere a
scopo di trapianto terapeutico;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
9 novembre 1994, n. 694, che approva il regolamento
recante norme sulla semplificazione del procedimento
di autorizzazione dei trapianti;

Vista la legge 1� aprile 1999, n. 91, concernente
disposizioni in materia di prelievi e trapianti di organi
e tessuti;

Vista l'ordinanza 1� giugno 1999 del Ministro della
sanitaé che ha disposto in via provvisoria, in ordine al
rinnovo delle autorizzazioni ed alle nuove autorizza-
zioni alle strutture per i trapianti;

Viste le ordinanze 31 gennaio 2000, 26 luglio 2000 e
1� marzo 2001 del Ministro della sanita© , nonchë l'ordi-
nanza 8 agosto 2001 del Ministro della salute che pro-
rogano ulteriormente l'efficacia dell'ordinanza di cui
sopra;

Ritenuto, in conformita© alle disposizioni recate dal-
l'ordinanza 1� giugno 1999 del Ministro della sanita© ,
convalidate dalle precitate ordinanze, di limitare la
validita© temporale dell'autorizzazione fino alle determi-
nazioni che la regione Lazio adottera© ai sensi del-
l'art. 16, comma 1, della legge 1� aprile 1999, n. 91;

Decreta:

Art. 1.

L'Universita© Cattolica del Sacro Cuore di Milano e©
autorizzata ad includere nell'equipe responsabile delle
attivita© di trapianto di polmone da cadavere a scopo
terapeutico espletate presso l'Istituto di clinica chirur-
gica del Policlinico ûA. Gemelliý di Roma, di cui al
decreto ministeriale 24 aprile 1997 il seguente sanitario:

Romagnoli dott. Jacopo, dirigente medico presso
l'Istituto di clinica chirurgica dell'Universita© Cattolica
ûA. Gemelliý di Roma.

Art. 2.

Il presente decreto ha validita© fino a quando la
regione Lazio non adottera© le determinazioni di compe-
tenza ai sensi dell'art. 16, comma 1, della legge 1� aprile
1999, n. 91, e puo© essere revocato in qualsiasi momento
qualora vengano a mancare, in tutto o in parte, i pre-
supposti che ne hanno consentito il rilascio.

Art. 3.

Il magnifico rettore dell'Universita© Cattolica del
Sacro Cuore di Milano e© incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Il presente decreto sara© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 febbraio 2002

Il dirigente responsabile: Ballacci

02A02929

DECRETO 7 marzo 2002.

Divieto di vendita delle specialita© medicinali e preparati
magistrali a base di sibutramina.

IL DIRIGENTE
dell'ufficio autorizzazioni alla produzione,
revoche, import export, sistema d'allerta
della Direzione generale della valutazione
dei medicinali e della farmacovigilanza

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive integrazioni e modificazioni;

Visto il decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178, e
successive modifiche e integrazioni:

Vista la decisione adottata dalla CUF che,
nella seduta del 6 marzo 2002, a seguito delle informa-
zioni fornite dal sistema di farmacovigilanza concer-
nenti segnalazioni di eventi avversi, ha ritenuto di
û... omissis ... provvedere al divieto della vendita delle
specialita© e prodotti contenenti sibutramina, ed al
divieto di preparazioni magistrali contenenti tale prin-
cipio ... omissis ...ý;

Preso atto che la Direzione generale per la valuta-
zione dei medicinali e la farmacovigilanza ha richiesto
al CPMP (organismo europeo competente) un riesame
delle specialita© medicinali a base di sibutramina, al fine
di ridefinire il rapporto rischio-beneficio alla luce delle
segnalazioni degli eventi avversi segnalati in corso di
trattamento;

Tenuto conto che le specialita© medicinali a base di
sibutramina commercializzate in Italia, ûReductilý
(Knoll Deutschland GmbH), ûEctivaý (Bracco S.p.a.) e
ûReduxadeý (Abbott S.p.a.), sono state autorizzate con
procedura di mutuo riconoscimento;

Preso atto del ûRapid Alertý trasmesso dall'ufficio di
farmacovigilanza in data 6 marzo 2002;

Ravvisata pertanto la necessita© di emanare, ai sensi
dell'art. 14, comma 5, e dell'art. 25, comma 8 del
decreto legislativo n. 178/1991 e successive modifiche
ed integrazioni, urgenti provvedimenti cautelativi, a
tutela della salute pubblica, in attesa del parere defini-
tivo del succitato organismo europeo competente;

Decreta:

Eé vietata la vendita delle specialita© medicinali
REDUCTIL (Knoll Deutschland GmbH), ECTIVA
(Bracco S.p.a.) e REDUXADE (Abbott S.p.a.) e dei
medicinali preparati in farmacia a base di sibutramina.

Il presente decreto ha decorrenza immediata e sara©
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e notificato in via amministrativa alla ditta
interessata.

Roma, 7 marzo 2002

Il dirigente: Guarino

02A02987
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MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 6 dicembre 2001.

Lista nazionale degli ispettori preposti al controllo degli enti
od organismi riconosciuti idonei ad effettuare le prove ufficiali
ai fini della registrazione dei prodotti fitosanitari.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

di concerto con

IL MINISTRO DELLA SALUTE
e

IL MINISTRO DELL'AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 120, e
successive modifiche ed integrazioni, pubblicato nel sup-
plemento ordinario n. 33 alla Gazzetta Ufficiale n. 40
del 18 febbraio 1992, concernente l'attuazione delle diret-
tive 88/320/CEE e 90/18/CEE in materia di ispezione e
verifica della buona prassi di laboratorio;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
pubblicato nel supplemento ordinario n. 60 alla Gaz-

zetta Ufficiale n. 122 del 27 maggio 1995, concernente
l'attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia di
immissione in commercio dei prodotti fitosanitari;

Visto l'art. 4, comma 8, del citato decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 194, con il quale il mantenimento del
riconoscimento degli enti ed organismi idonei per la
conduzione di prove ufficiali di campo volte alla produ-
zione di dati per l'autorizzazione di prodotti fitosani-
tari, e© subordinato all'esito favorevole di ispezioni
periodiche e regolari, effettuate da ispettori iscritti in
apposita lista nazionale, approvata con decreto del
Ministro delle risorse agricole, alimentari e forestali,
di concerto con i Ministri della sanita© e dell'ambiente;

Visto il decreto 27 novembre 1996, del Ministro delle
risorse agricole, alimentari e forestali di concerto con
il Ministro della sanita© e con il Ministro dell'ambiente,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 29 del 5 febbraio
1997, che definisce i principi delle buone pratiche per
l'esecuzione delle prove di campo e requisiti necessari
al riconoscimento dell'idoneita© a condurre prove di
campo ufficiali finalizzate alla produzione di dati
necessari per la registrazione dei prodotti fitosanitari;

Vista la circolare 29 gennaio 1997, n. 2, del Ministro
delle risorse agricole, alimentari e forestali, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del 5 marzo 1997, concer-
nente l'individuazione dei requisiti per il riconosci-
mento degli enti ed organismi idonei per la conduzione
di prove ufficiali di campo volte alla produzione di dati
per l'autorizzazione di prodotti fitosanitari;

Vista la circolare 1� agosto 2000, n. 7, del Ministro
delle politiche agricole e forestali, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 261 dell'8 novembre 2000, recante le
modalita© di presentazione della domanda di iscrizione
di esperti nella lista nazionale di ispettori preposti al
controllo degli enti od organismi riconosciuti idonei
ad effettuare le prove ufficiali per la produzione di dati
necessari ai fini della registrazione dei prodotti fitosani-
tari di cui all'art. 4, comma 8, del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 194;

Visti gli atti del comitato consultivo tecnico-scienti-
fico ûProve sperimentali di campoý, istituito con
decreto ministeriale 29 gennaio 1997, in merito ai requi-
siti posseduti dagli aspiranti ispettori, di cui alla citata
circolare n. 7 del 1� agosto 2000;

Considerato che le prove e le analisi finalizzate alla
determinazione dell'entita© dei residui di prodotti fitosa-
nitari negli alimenti comportano sia attivita© di campo
che di laboratorio, rispettivamente regolamentate dal
decreto ministeriale 27 novembre 1996 e dal decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 120;

Ravvisata quindi la necessita© di uniformare e sempli-
ficare le attivita© di verifica operate dalle due ammini-
strazioni competenti per l'attuazione delle due norma-
tive citate nel considerato precedente e precisamente il
Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali
ed il Ministero della sanita© ;

Considerata pertanto la necessita© di disporre della
lista nazionale di ispettori per ciascuna delle due atti-
vita© sopracitate;

Decreta:

Art. 1.

1. Ai sensi del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194, e della circolare n. 7 del 1� agosto 2000 e visti
gli atti del comitato consultivo tecnico-scientifico
ûProve sperimentali di campoý si approva la lista degli
ispettori di cui all'allegato I, che potra© essere periodica-
mente aggiornata con successivo provvedimento.

Art. 2.

1. Quando le ispezioni afferiscono sia alle prove di
campo finalizzate alla determinazione dell'entita© dei
residui di prodotti fitosanitari che alle prove condotte
in laboratorio, dovra© essere effettuata un'unica ispe-
zione con la partecipazione anche di ispettori ed esperti
di cui al decreto del Ministro della sanita© 25 febbraio
1997, e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 3.

1. Nei casi di cui all'art. 2, il Ministero delle politiche
agricole e forestali ed il Ministero della salute provve-
dono, una volta acquisito il verbale della verifica ispet-
tiva e ciascuno per la parte di propria competenza, al
rilascio della certificazione di conformita© alle prescri-
zioni, rispettivamente, previste dall'art. 4, commi 5 e 7,
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, e dal-
l'art. 1, comma 1, del decreto legislativo 27 marzo
1992, n. 120.

Art. 4.

1. Il Ministero della salute provvede annualmente, ai
sensi dell'art. 9, comma 1, del decreto legislativo
27 marzo 1992, n. 120, alla trasmissione all'Unione
europea della lista dei centri di saggio riconosciuti ido-
nei per la conduzione delle prove ufficiali di campo ai
sensi dell'art. 4, del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194.
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Il presente decreto, che sara© trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione, entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana.

Roma, 6 dicembre 2001

Il Ministro delle politiche

agricole e forestali

Alemanno

Il Ministro della salute

Sirchia

Il Ministro dell'ambiente

e della tutela del territorio

Matteoli

Registrato alla Corte dei conti il 13 febbraio 2002

Ufficio di controllo sui Ministeri delle attivita© produttive, registro n. 1

Politiche agricole e forestali, foglio n. 33

öööööö

Allegato I

LISTA DEGLI ISPETTORI

1) Barbieri Renato;

2) Bariselli Massimo;

3) Bellone Nicola;

4) Bilello Alberto;

5) Boselli Mauro;

6) Buggiani Riccardo;

7) Buscemi Andrea;

8) Butturini Alda;

9) Caira Elio;

10) Caroli Luigi;

11) Carniel Alberto;

12) Celozzi Marcello;

13) Ceccarelli Danilo;

14) Civolani Stefano;

15) Criscuoli Luigi;

16) Curto Giovanna;

17) Dallago Gastone;

18) Dalla Valle Elisabetta;

19) D'Aloisio Vincenzo;

20) Danise Bruno;

21) De Bono Alberto;

22) De Giovanni Giovanni;

23) Di Germanio Italia;

24) Faraglia Bruno C.;

25) Galassi Tiziano;

26) Griffo Raffaele;

27) La Notte Francesco;

28) Laffi Franco;

29) Manzo Alberto;

30) Marinaro Angelo;

31) Marinella Michele;

32) Mazzini Floriano;

33) Molinari Marilisa;

34) Montefuschi Carla;

35) Pellegrino Maurizio;

36) Pistolese Pietro;

37) Prencipe Pasquale;

38) Pucci Enrico;

39) Rizzato Salvatore;

40) Rogai Domenico;

41) Tiso Rocchina;

42) Truffolo Mario;

43) Vai Nicoletta;

44) Vena Giovanni.

02A02812

DECRETO 27 gennaio 2002.

Proroga al 30 aprile 2002 del termine per la richiesta di tra-
sferimento alla quinta categoria della pesca professionale delle
unita© abilitate all'esercizio dell'attivita© con il sistema ûdraga
idraulicaý.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
delegato per la pesca e l'acquacoltura

Vista a legge 14 luglio 1965, n. 963, e successive
modificazioni, concernente la disciplina della pesca
marittima;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
2 ottobre 1968, n. 1639, e successive modificazioni, con
il quale e© stato approvato il regolamento di esecuzione
della predetta legge;

Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 41, concernente il
piano per la razionalizzazione e lo sviluppo della pesca
marittima e successive modificazioni;

Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 1995, n. 44,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 46 del 24 febbraio
1995, concernente l'affidamento della gestione speri-
mentale della pesca dei molluschi bivalvi ai consorzi
tra imprese di pesca autorizzate alla cattura dei mollu-
schi bivalvi;

Visto il decreto ministeriale 1� dicembre 1998, n. 515,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 29 marzo
1999, con il quale e© stato adottato il regolamento
recante la disciplina dell'attivita© dei consorzi di
gestione della pesca dei molluschi bivalvi;

Visto il decreto ministeriale 5 ottobre 1999, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 274 del 22 novembre
1999, recante ûCriteri per il trasferimento delle unita©
abilitate alla pesca con draga idraulica alla quinta cate-
goria della pesca professionaleý.

Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2000, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 4 maggio
2001, recante la disciplina della pesca dei molluschi
bivalvi;

Visto il decreto ministeriale 5 novembre 2001, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 273 del 23 novembre
2001, con il quale sono state prorogate al 30 aprile
2002 le sperimentazioni della pesca dei molluschi
bivalvi affidate ai consorzi di gestione;

Ritenuto opportuno prorogare al 30 aprile 2002 il
termine utile per consentire il trasferimento alla quinta
categoria della pesca professionale delle unita© abilitate
al sistema ûdraga idraulicaý;
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Decreta:

Art. 1.

1. Eé fissato al 30 aprile 2002 il termine per la richie-
sta di trasferimento alla quinta categoria della pesca
professionale delle unita© abilitate all'esercizio dell'atti-
vita© con il sistema ûdraga idraulicaý, secondo le moda-
lita© di cui al decreto ministeriale 5 ottobre 1999, in
premessa citato.

2. Dal 1� luglio 2002 l'esercizio dell'attivita© di pesca
dei molluschi bivalvi e© consentito esclusivamente con il
peschereccio tipo, avente le caratteristiche tecniche di
cui al decreto ministeriale 21 luglio 1998.

Il presente decreto e© pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale della Repubblica italiana.

Roma, 27 febbraio 2002

Il Sottosegretario di Stato: Scarpa Bonazza Buora

02A02886

DECRETO 1� febbraio 2002.

Iscrizione di varieta© di colza nel relativo registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita© dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l'attivita© sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l'istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta©
aventi lo scopo di permettere l'identificazione delle
varieta© stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta© di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143,
recante: ûConferimento alle regioni delle funzioni
amministrative in materia di agricoltura e pesca e rior-
ganizzazione dell'amministrazione centraleý;

Visti il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e la
circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri in
data 4 marzo 1993, n. 6/1993, inerenti la razionalizza-
zione dell'organizzazione delle amministrazioni pubbli-
che e revisione delle discipline in materia di pubblico
impiego, a norma dell'art. 2 della legge 23 ottobre
1992, n. 421;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80,
recante: ûNuove disposizioni in materia di organizza-
zione e di rapporti di lavoro nelle amministrazioni pub-
bliche, di giurisdizione nelle controversie di lavoro e di
giurisdizione amministrativa, emanate in attuazione
dell'art. 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante: ûRiforma dell'organizzazione del Governo a
norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto ministeriale 30 marzo 2001 con il
quale sono attribuite, in via provvisoria, le reggenze
degli uffici previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica 28 marzo 2000, n. 450, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 64 del 17 marzo 2001, relativo al
regolamento di organizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali;

Considerato che la commissione sementi di cui
all'art. 19 della citata legge n. 1096/1971 nella riunione
del 19 dicembre 2000 ha espresso parere favorevole al-
l'iscrizione nel relativo registro della varieta© di specie
agraria indicata nel dispositivo;

Considerato che, ai sensi della comunicazione mini-
steriale n. 106/SM del 9 gennaio 2001, per la stessa
varieta© era stata temporaneamente sospesa l'iscrizione
in attesa di risposta del costitutore;

Considerato che tale risposta e© stata trasmessa;

Ritenuto di accogliere la proposta sopra menzionata;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell'art. 17 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e© iscritta nei registri
delle varieta© dei prodotti sementieri, fino alla fine del
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione
medesima, la sotto elencata varieta© di specie agraria,
la cui descrizione e i risultati delle prove eseguite sono
depositate presso questo Ministero:

Specie e varieta©
ö

Responsabile della
conservazione in purezza

ö

Colza:

Puck Saatbau Linz - (A)

Il presente decreto sara© inviato all'organo di con-
trollo ed entrera© in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 1� febbraio 2002

Il direttore generale: Ambrosio
öööö

Il presente atto non e© soggetto al ûVistoý di controllo preventivo di

legittimita© da parte della Corte dei conti, ai sensi dell'art. 3 della legge

14 gennaio 1994, n. 20.

02A02872

DECRETO 1� febbraio 2002.

Iscrizione di una varieta© di fleolo nel relativo registro
nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualitaé dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l'attivita© sementiera ed in particolare gli articoli 19
e 24 che prevedono l'istituzione obbligatoria, per cia-
scuna specie di coltura, dei registri di varieta© aventi lo
scopo di permettere l'identificazione delle varieta© stesse;
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta© di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143,
recante ûConferimento alle regioni delle funzioni
amministrative in materia di agricoltura e pesca e rior-
ganizzazione dell'amministrazione centraleý;

Visti il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e la
circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri in
data 4 marzo 1993, n. 6/1993, inerenti la razionalizza-
zione dell'organizzazione delle amministrazioni pubbli-
che e revisione delle discipline in materia di pubblico
impiego, a norma dell'art. 2 della legge 23 ottobre
1992, n. 421;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80,
recante: ûNuove disposizioni in materia di organizza-
zione e di rapporti di lavoro nelle amministrazioni pub-
bliche, di giurisdizione nelle controversie di lavoro e di
giurisdizione amministrativa, emanate in attuazione
dell'art. 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante: ûRiforma dell'organizzazione del Governo, a
norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto ministeriale 30 marzo 2001 con il
quale sono attribuite, in via provvisoria, le reggenze
degli uffici previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica 28 marzo 2000, n. 450, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 64 del 17 marzo 2001, relativo al
regolamento di organizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali;

Considerato che la commissione sementi, di cui
all'art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riu-
nione del 6 marzo 2001, ha espresso parere favorevole
all'iscrizione nel relativo registro della varieta© di specie
agraria indicata nel dispositivo;

Considerato che, ai sensi dell'art. 16-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065,
per la stessa varieta© era stata temporaneamente sospesa
l'iscrizione per la verifica della denominazione proposta;

Considerato che tale verifica e© stata effettuata con
esito positivo;

Ritenuto di accogliere la proposta sopra menzionata;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell'art. 17 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e© iscritta nei regi-
stri delle varieta© dei prodotti sementieri, fino alla fine
del decimo anno civile successivo a quello della iscri-
zione medesima, la sotto elencata varieta© di specie
agraria, la cui descrizione e i risultati delle prove ese-
guite sono depositate presso questo Ministero:

specie e varieta© : Fleolo - Glacier; responsabile
della conservazione in purezza: Pickseed Canada Inc.
(CND).

Il presente decreto sara© inviato all'organo di con-
trollo ed entrera© in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 1� febbraio 2002

Il direttore generale: Ambrosio
öööö

Il presente atto non e© soggetto al ûVistoý di controllo preventivo di

legittimita© da parte della Corte dei conti, ai sensi dell'art. 3 della legge

14 gennaio 1994, n. 20.

02A2783

DECRETO 18 febbraio 2002.

Iscrizione di varieta© di mais nel relativo registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per le qualita© dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l'attivita© sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l'istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta©
aventi lo scopo di permettere l'identificazione delle
varieta© stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta© di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visti il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e la
circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri in
data 4 marzo 1993, n. 6/1993, inerenti la razionalizza-
zione dell'organizzazione delle amministrazioni pubbli-
che e revisione delle discipline in materia di pubblico
impiego, a norma dell'art. 2 della legge 23 ottobre
1992, n. 421;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80,
recante: ûNuove disposizioni in materia di organizza-
zione e di rapporti di lavoro nelle amministrazioni pub-
bliche, di giurisdizione nelle controversie di lavoro e di
giurisdizione amministrativa, emanate in attuazione
dell'art. 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell'organizzazione di Governo a norma del-
l'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto ministeriale 30 marzo 2001 con il
quale sono attribuite, in via provvisoria, la reggenza
degli uffici previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica 28 marzo 2000, n. 450, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 64 del 17 marzo 2001, relativo al
regolamento di organizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali;

Considerato che la commissione sementi di cui
all'art. 19 della citata legge n. 1096/1971 nella riunione
del 4 febbraio 2002 ha espresso parere favorevole al-
l'iscrizione nel relativo registro delle varieta© indicate
nel dispositivo;

Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate;
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Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell'art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei regi-
stri delle varieta© dei prodotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione
medesima, le sotto elencate varieta© , le cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso questo
Ministero:

Mais

Codice Denominazione
Classe
Fao

Tipo
di ibrido

Responsabile della conservazione in purezza

007552 Madisson 200 HS Semameris Chile LTDA (Cile)
007399 Galastar 200 HS Rustica Progain Genetique (F)
007400 Edenstar 200 HT Rustica Progain Genetique (F)
007374 Samdi 200 HT Caussade Semences (F)
007375 Kroki 200 HS Caussade Semences (F)
007376 Komedi 200 HS Caussade Semences (F)
007379 Careli 200 HS Caussade Semences (F)
007380 Vialli 200 HT Caussade Semences (F)
007381 Ovni 200 HS Caussade Semences (F)
007382 Folli 200 HS Caussade Semences (F)
007386 Sulli 200 HS Caussade Semences (F)
007414 Toronto 200 HS Panam France SARL (F)
007418 Vicking 200 HT SCA Adien Momont & Fils (F)
007421 Isarius 200 HS Bayerische Pflanzenzuchtgesellschaft e G & Co KG (DE)
007373 Probat 200 HS Maisadur Semences (F)
007372 Copland 200 HS Maisadur Semences (F)
007371 Coupol 200 HS Maisadur Semences (F)
007370 Crillon 200 HS Maisadur Semences (F)
007369 Clapton 200 HS Maisadur Semences (F)
007368 Carolus 200 HS Maisadur Semences (F)
007367 Barnum 200 HS Maisadur Semences (F)
007365 Benhur 200 HT Maisadur Semences (F)
007359 Babylon 200 HS Maisadur Semences (F)
007541 Provender 200 HS Glenn Maize Holland (NL)
007539 Partner 200 HS PAU Semences (F)
006797 Astuce 200 HT Momont - Hannette & SES Fils (F)
007401 Candir 200 HS Rustica Progain Genetique (F)
006750 Abidjan 200 HS Verneuil Recherche (F)
007505 Zimapan 300 HT Emilseme S.p.a. e Limagrain Genetics Corp. (USA)
007396 Taranis 300 HS Rustica Progain Genetique (F)
007397 Quirinal 300 HS Rustica Progain Genetique (F)
007383 Snoupi 300 HS Caussade Semences (F)
007483 Goldsammer 300 HS Golden Harvest (USA)
007466 Fitness 300 HS Novartis Seeds S.A. (F)
007465 Cisko 300 HS Novartis Seeds S.A. (F)
007352 PR36Y03 300 HS Pioneer Hi-Bred International (USA) e Pioneer Hi-Bred Italia
007349 PR36N70 300 HS Pioneer Hi-Bred International (USA) e Pioneer Hi-Bred Italia
007348 PR36F54 300 HS Pioneer Hi-Bred International (USA) e Pioneer Hi-Bred Italia
007343 PR36K76 300 HS Pioneer Hi-Bred International (USA) e Pioneer Hi-Bred Italia
007364 Capsir (W) 300 HT Maisadur Semences (F)
007363 Badalone 300 HS Maisadur Semences (F)
007558 RK30 300 HS Venturoli Sementi s.n.c. e Renk International Limited (USA)
007538 Sanjose 300 HS PAU Semences (F)
007567 Kabey 400 HS Tour Michel (F)
007405 Novistar 400 HS Rustica Progain Genetique (F)
007393 Cantabris 400 HT Rustica Progain Genetique (F)
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Codice Denominazione
Classe
Fao

Tipo
di ibrido

Responsabile della conservazione in purezza

007384 Funni 400 HS Caussade Semences (F)
007385 Readi 400 HS Caussade Semences (F)
007482 Goldflash 400 HS Golden Harvest (USA)
007481 Goldixos 400 HS Golden Harvest (USA)
007342 PR34G84 400 HS Pioneer Hi-Bred International (USA) e Pioneer Hi-Bred Italia
007341 PR35Y65 400 HS Pioneer Hi-Bred International (USA) e Pioneer Hi-Bred Italia
007337 PR35T92 400 HS Pioneer Hi-Bred International (USA) e Pioneer Hi-Bred Italia
007335 PR35Y54 400 HS Pioneer Hi-Bred International (USA) e Pioneer Hi-Bred Italia
007564 Roano 400 HS Fondazione Morando Bolognini
007557 RK 14 400 HS Venturoli Sementi s.n.c. e Renk International Limited (USA)
007534 Sidonis 400 HS PAU Semences (F)
007533 Fiorinis 400 HS PAU Semences (F)
007532 Paulinis 400 HS PAU Semences (F)
006777 Redel 400 HS Fondazione Morando Bolognini
007498 Wendy 500 HS Advanta France (F)
007551 San Luis 500 HT Semameris Chile LTDA (Cile)
007508 Balcarce 500 HS Emilseme S.p.a. e Limagrain Genetics Corp. (USA)
007507 Chaiyo 500 HS Emilseme S.p.a. e Limagrain Genetics Corp. (USA)
007479 Goldalex 500 HS Golden Harvest (USA)
007478 Goldfinger 500 HS Golden Harvest (USA)
007477 Goldman 500 HS Golden Harvest (USA)
007570 Goldtom 500 HS Golden Harvest (USA)
007487 Kismet 500 HS KWS Italia S.p.a. e KWS Seeds Inc. (USA)
007486 Kult 500 HS KWS Italia S.p.a. e KWS Seeds Inc. (USA)
007434 DKC5434 500 HS Dekalb Genetics Corparation (USA) e Monsanto Italiana S.p.a.
007568 Cemo 500 HS Asgrow Seed Company (USA) e Monsanto Italiana S.p.a.
007459 Tonachi 500 HS Asgrow Seed Company (USA) e Monsanto Italiana S.p.a.
007320 PR34N16 500 HS Pioneer Hi-Bred International (USA) e Pioneer Hi-Bred Italia
007333 PR34B97 500 HS Pioneer Hi-Bred International (USA) e Pioneer Hi-Bred Italia
007332 PR34G13 500 HS Pioneer Hi-Bred International (USA) e Pioneer Hi-Bred Italia
007329 PR34B28 500 HS Pioneer Hi-Bred International (USA) e Pioneer Hi-Bred Italia
.007325 PR32D12 500 HS Pioneer Hi-Bred International (USA) e Pioneer Hi-Bred Italia
007412 Castela 500 HT Panam France SARL (F)
007413 Caixa 500 HS Panam France SARL (F)
007362 Casado 500 HS Maisadur Semences (F)
007361 Cruzado 500 HS Maisadur Semences (F)
007555 RK25 500 HS Venturoli Sementi s.n.c. e Renk International Limited (USA)
007542 Jumper 500 HS Glenn Maize Holland (NL)
007529 Palomis 500 HS PAU Semences (F)
007528 Audistar 500 HS PAU Semences (F)
007496 Prisca 600 HS Advanta France (F)
007513 Alfica 600 HS Emilseme S.p.a. e Limagrain Genetics Corp. (USA)
007512 Aliexo 600 HS Emilseme S.p.a. e Limagrain Genetics Corp. (USA)
007476 Goldmichel 600 HS Golden Harvest (USA)
007474 Goldstorm 600 HS Golden Harvest (USA)
007473 Goldfaber 600 HS Golden Harvest (USA)
007490 Kudos 600 HS KWS Italia S.p.a. e KWS Seeds Inc. (USA)
007489 Kermess 600 HS KWS Italia S.p.a. e KWS Seeds Inc. (USA)
007443 DKC6610 600 HS Dekalb Genetics Corparation (USA) e Monsanto Italiana S.p.a.
007447 Pacal 600 HS Dekalb Genetics Corparation (USA) e Monsanto Italiana S.p.a.
007458 DKC6011 600 HS Asgrow Seed Company (USA) e Monsanto Italiana S.p.a.
007729 DKC6515 600 HS Asgrow Seed Company (USA) e Monsanto Italiana S.p.a.
007314 PR32D99 600 HS Pioneer Hi-Bred International (USA) e Pioneer Hi-Bred Italia
007313 PR32H58 600 HS Pioneer Hi-Bred International (USA) e Pioneer Hi-Bred Italia
007312 PR32B56 600 HS Pioneer Hi-Bred International (USA) e Pioneer Hi-Bred Italia
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Codice Denominazione
Classe
Fao

Tipo
di ibrido

Responsabile della conservazione in purezza

007311 PR33P71 600 HS Pioneer Hi-Bred International (USA) e Pioneer Hi-Bred Italia

007310 PR33R77 600 HS Pioneer Hi-Bred International (USA) e Pioneer Hi-Bred Italia

007554 RK36 600 HS Venturoli Sementi s.n.c. e Renk International Limited (USA)

007525 Riglos 600 HS PAU Semences (F)

007523 Asturial 600 HS PAU Semences (F)

007522 Codistar 600 HS PAU Semences (F)

006759 Kodiak 600 HS Verneuil Recherche (F)

007495 Helen 700 HS Advanta France (F)

007494 Isis 700 HS Advanta France (F)

007517 Fakirus 700 HS Emilseme S.p.a. e Limagrain Genetics Corp. (USA)

007516 Bellena 700 HS Emilseme S.p.a. e Limagrain Genetics Corp. (USA)

007472 Goldmaxim 700 HS Golden Harvest (USA)

007493 Kent 700 HS KWS Italia S.p.a. e KWS Seeds Inc. (USA)

007437 DKC6810 700 HS Dekalb Genetics Corparation (USA) e Monsanto Italiana S.p.a.

007318 PR31K18 700 HS Pioneer Hi-Bred International (USA) e Pioneer Hi-Bred Italia

007355 Crudo 700 HS Maisadur Semences (F)

007354 Bambino 700 HS Maisadur Semences (F)

007565 Mellor 700 HS Agritrading S.r.l.

007519 Arrazas 700 HS PAU Semences (F)

Il presente decreto sara© inviato all'organo di controllo ed entrera© in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 febbraio 2002

Il direttore generale: Ambrosio
öööö

Il presente atto non e© soggetto al ûVistoý di controllo preventivo di legittimita© da parte della Corte dei conti, ai sensi dell'art. 3 della legge

14 gennaio 1994, n. 20.

02A02871
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DECRETO 18 febbraio 2002.

Rinnovo, iscrizione, cancellazione e proroga della commer-
cializzazione di talune varieta© di specie agrarie nel relativo
registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita© dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l'attivita© sementiera ed in particolare gli articoli
19 e 24 che prevedono l'istituzione obbligatoria, per
ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta© aventi
lo scopo di permettere l'identificazione delle varieta©
stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta© di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visti i registri predetti, nei quali sono stati iscritte, ai
sensi dell'art. 19 della legge n. 1096/1971 le varieta© di
specie agrarie, le cui denominazioni e decreti di iscri-
zione sono indicate nel dispositivo;

Visti il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e la
circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri in
data 4 marzo 1993, n. 6/1993, inerenti la razionalizza-
zione dell'organizzazione delle amministrazioni pubbli-
che e revisione delle discipline in materia di pubblico
impiego, a norma dell'art. 2 della legge 23 ottobre
1992, n. 421;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80,
recante: ûNuove disposizioni in materia di organizza-
zione e di rapporti di lavoro nelle amministrazioni pub-



bliche, di giurisdizione nelle controversie di lavoro e di
giurisdizione amministrativa, emanate in attuazione
dell'art. 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell'organizzazione di governo a norma del-
l'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto ministeriale 30 marzo 2001 con il
quale sono attribuite, in via provvisoria, la reggenza
degli uffici previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica 28 marzo 2000, n. 450, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 64 del 17 marzo 2001, relativo al
regolamento di organizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali;

Visto il regolamento d'esecuzione della citata legge
n. 1096/1971, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e modificato,
da ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica
9 maggio 2001, n. 322, in particolare l'art. 17, decimo
comma, che stabilisce in dieci anni il periodo di durata
dell'iscrizione delle varieta© nei registri nazionali e pre-
vede, altres|© , la possibilita© di rinnovare l'iscrizione
medesima per periodi determinati;

Visto il citato decreto del Presidente della Repub-
blica 8 ottobre 1973, n. 1065, modificato, da ultimo,
dal decreto Presidente della Repubblica 9 maggio
2001, n. 322, in particolare l'art. 17-bis, commi quarto
e quinto che prevedono rispettivamente la cancella-
zione di una varieta© la cui validita© sia giunta a scadenza
e la possibilita© di stabilire un periodo transitorio per la
certificazione, il controllo e la commercializzazione

delle relative sementi o tuberi seme di patate che si pro-
tragga al massimo fino al 30 giugno del terzo anno suc-
cessivo alla scadenza dell'iscrizione;

Considerato che per le varieta© indicate negli articoli 2
e 3 del dispositivo non sono state presentate le
domande di rinnovo dell'iscrizione ai relativi registri
nazionali secondo quanto stabilito dall'art. 17, ultimo
comma, del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 1065/73, e che le varieta© stesse non rivestono
particolare interesse in ordine generale;

Considerato che per le varieta© indicate nell'art. 3 del
dispositivo e© stata richiesta dagli interessati la conces-
sione del periodo transitorio di commercializzazione
previsto dal citato art. 17-bis del decreto del Presidente
della Repubblica n. 1065/73;

Atteso che la commissione sementi, di cui all'art. 19
della citata legge n. 1096/1971, nella riunione del 4 feb-
braio 2002, ha riconosciuto nelle varieta© indicate nel-
l'art. 1 del dispositivo l'esistenza dei requisiti previsti
dall'articolo art. 17, decimo comma, del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 1065/1973, ed ha
inoltre espresso parere favorevole alla cancellazione
delle varieta© indicate negli articoli 2 e 3 del dispositivo
ed alla concessione, per le varieta© indicate nell'art. 3,
di un periodo transitorio per la certificazione, il con-
trollo e la commercializzazione delle relative sementi;

Ritenuto di dover procedere in conformita© ;

ö 24 ö

13-3-2002 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 61

Decreta:

Art. 1.

A norma dell'art. 17, decimo comma del regolamento di esecuzione della legge 25 novembre 1971, n. 1096,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e modificato, da ultimo, dal decreto
del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, l'iscrizione ai registri nazionali di varieta© di specie agrarie,
delle sotto elencate varieta© iscritte ai predetti registri con i decreti ministeriali a fianco di ciascuna indicati, e© rinno-
vata fino al 31 dicembre 2011:

Codice
S.I.A.N.

Specie Denominazione
D.M. di
iscrizione

Gazzetta Ufficiale

002787 Barbabietola da zucchero Asso 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
003259 Barbabietola da zucchero Bianca 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002791 Barbabietola da zucchero Briosaros 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002788 Barbabietola da zucchero Data 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002785 Barbabietola da zucchero Fit 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002792 Barbabietola da zucchero Jollysaros 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
003260 Barbabietola da zucchero Rizotri 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002783 Barbabietola da zucchero Sierra 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002786 Barbabietola da zucchero Tipo 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
003164 Colza Dubla 4-12-1990 n. 22 del 26 gennaio 1991
003168 Colza Samourai 4-12-1990 n. 22 del 26 gennaio 1991
003215 Cotone Blues 21-11-1990 n. 22 del 26 gennaio 1991
002248 Frumento duro Crispiero 4-12-1990 n. 22 del 26 gennaio 1991
002250 Frumento duro Neodur 4-12-1990 n. 22 del 26 gennaio 1991
002247 Frumento duro Ofanto 4-12-1990 n. 22 del 26 gennaio 1991
002249 Frumento duro Perseo 4-12-1990 n. 22 del 26 gennaio1991



Codice

S.I.A.N.
Specie Denominazione

D.M. di

iscrizione
Gazzetta Ufficiale

002263 Frumento tenero Barra 4-12-1990 n. 22 del 26 gennaio 1991

002262 Frumento tenero Genoa 4-12-1990 n. 22 del 26 gennaio 1991

003199 Frumento tenero Loma 4-12-1990 n. 22 del 26 gennaio 1991

002806 Girasole Master-DK 3861 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002423 Mais Acquario 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002502 Mais Alfiere 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002399 Mais Bolero 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002478 Mais Caterina 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002401 Mais Cezanne 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002415 Mais Corozo 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002400 Mais Edison 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002457 Mais Farmer 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002496 Mais Fir 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002427 Mais Franca 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002508 Mais George 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002487 Mais Giorgio 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002507 Mais Guttuso 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002503 Mais Ideal 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002479 Mais Juanita 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002504 Mais Masaccio 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002269 Mais Masai 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002509 Mais Milton (wx) 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002510 Mais Moon (w) 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002416 Mais Primero 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002505 Mais Raffaello 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002398 Mais Rekords 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002461 Mais Renna 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002444 Mais Silveris 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002459 Mais Single 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002471 Mais Stefania 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002511 Mais Tex 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002460 Mais Valente (wx) 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002458 Mais Valido (Wx) 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002506 Mais Veronese (w) 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

003229 Orzo distico Maggiodoro 4-12-1990 n. 22 del 26 gennaio 1991

003239 Orzo polistico Arianna 4-12-1990 n. 22 del 26 gennaio 1991

003238 Orzo polistico Trebbia 4-12-1990 n. 22 del 26 gennaio 1991

002795 Riso Artiglio 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

003246 Riso Cervo 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002803 Riso Dedalo 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002802 Riso Drago 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002794 Riso Lago 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002793 Riso Nibbio 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002796 Riso Pegaso 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002797 Riso Prometeo 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002830 Soia Nico 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002095 Favino Vesuvio 15-01-1991 n. 119 del 23 maggio 1991

000404 Ginestrino Franco 15-01-1991 n. 119 del 23 maggio 1991
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Art. 2.

A norma dell'art. 17-bis, quarto comma, lettera e), del regolamento di esecuzione della legge 25 novembre
1971, n. 1096, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e modificato, da
ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, le sotto elencate varieta© , iscritte ai regi-
stri delle varieta© di specie agrarie con i decreti ministeriali a fianco di ciascuna indicati, sono cancellate dai registri
medesimi per mancata presentazione delle domande di rinnovo dell'iscrizione:

Codice
S.I.A.N.

Specie Denominazione
D.M. di
iscrizione

Gazzetta Ufficiale

002790 Barbabietola da zucchero Cercotoll 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002784 Barbabietola da zucchero Duna 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002789 Barbabietola da zucchero Novanta 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
003165 Colza Ocra 4-12-1990 n. 22 del 19 gennaio 1991
003214 Cotone GSA 75 21-11-1990 n. 22 del 19 gennaio 1991
003212 Cotone GSC 20 21-11-1990 n. 22 del 19 gennaio 1991
003213 Cotone GSC 25 21-11-1990 n. 22 del 19 gennaio 1991
003208 Cotone PGI 210 21-11-1990 n. 22 del 19 gennaio 1991
003209 Cotone PGI 230 21-11-1990 n. 22 del 19 gennaio 1991
003210 Cotone PGI 240 21-11-1990 n. 22 del 19 gennaio 1991
003211 Cotone Vered 171 21-11-1990 n. 22 del 19 gennaio 1991
000331 Dattile Phyllox 15-01-1991 n. 119 del 23 maggio 1991
003201 Frumento tenero Milos 4-12-1990 n. 22 del 19 gennaio 1991
003204 Frumento tenero Pistou 4-12-1990 n. 22 del 19 gennaio 1991
003198 Frumento tenero Rita 4-12-1990 n. 22 del 19 gennaio 1991
003203 Frumento tenero Savena 4-12-1990 n. 22 del 19 gennaio 1991
001212 Frumento tenero Felino 15-01-1991 n. 119 del 23 maggio 1991
002807 Girasole Malabar 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002815 Girasole Mimosa 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002810 Girasole Nisiro 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002808 Girasole Pulsar 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002812 Girasole Solagro 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002811 Girasole Solbel 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002813 Girasole Solstar 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002805 Girasole Susa 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002809 Girasole Turbo 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002417 Mais Agencia 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
003336 Mais Alexis 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002437 Mais Alianna 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002436 Mais Alimax 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002394 Mais Alma 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002411 Mais Argenta 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002495 Mais Arrow 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002419 Mais Bat 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002499 Mais Bella (Wx) 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002425 Mais Candy 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002395 Mais Congo 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002414 Mais Corigan 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002418 Mais Corval 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002497 Mais Etna 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002491 Mais Farm 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002420 Mais Fasar 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002421 Mais Galaxy 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002498 Mais Gorgona 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002484 Mais Idolo 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002489 Mais Igor (w) 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
002406 Mais India 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991
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Codice
S.I.A.N.

Specie Denominazione
D.M. di
iscrizione

Gazzetta Ufficiale

002470 Mais Kilt 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002490 Mais Klaus 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002494 Mais Larch 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002488 Mais Leandro 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002501 Mais Margaret 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002440 Mais Marvelis 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002500 Mais Meryl 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002438 Mais Mithis 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002410 Mais Mix 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002413 Mais Mondial 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002408 Mais Navarra 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002396 Mais Olona 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002424 Mais Parker 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002412 Mais Platino (w) 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002442 Mais Scotis 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002397 Mais Sesia 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002452 Mais Sidney 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002422 Mais Signal 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002469 Mais Tonic 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002481 Mais Trainer 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

003231 Orzo distico Fox 4-12-1990 n. 22 del 19 gennaio 1991

003230 Orzo distico Red 4-12-1990 n. 22 del 19 gennaio 1991

003241 Orzo polistico Flash 4-12-1990 n. 22 del 19 gennaio 1991

003237 Orzo polistico 1� Giugno 4-12-1990 n. 22 del 19 gennaio 1991

003240 Orzo polistico Rebelle 4-12-1990 n. 22 del 19 gennaio 1991

003150 Patata Robinta 4-12-1990 n. 22 del 19 gennaio 1991
002801 Riso Icaro 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002800 Riso Idra 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002799 Riso Medusa 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002798 Riso Mida 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002833 Soia Aulica 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002823 Soia Donna 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002835 Soia Eola 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

003231 Soia Evans 11-3-1991 n. 72 del 26 marzo 1991

002825 Soia Folio 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002846 Soia Ideal 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002839 Soia Imari 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002832 Soia Indica 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

003280 Soia Jewel 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002844 Soia Large 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002834 Soia Lion 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002831 Soia Lyra 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002845 Soia Manila 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002838 Soia Nagai 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002840 Soia Nankino 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002837 Soia Nanto 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002830 Soia Patty 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002824 Soia Ronda 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002822 Soia Samoa 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002827 Soia Silk 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002828 Soia Soft 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

002842 Soia Soria 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

000403 Sulla Sparacia 15-01-1991 n. 119 del 23 maggio 1991
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Art. 3.

Ai sensi dell'art. 17-bis, quarto comma, lettera e), del regolamento di esecuzione della legge 25 novembre
1971, n. 1096, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e modificato, da
ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, le sotto elencate varieta© , iscritte ai regi-
stri delle varieta© di specie agrarie con i decreti ministeriali a fianco di ciascuna indicati, sono cancellate dai registri
medesimi per mancata presentazione delle domande di rinnovo dell'iscrizione e le relative sementi, a norma del
sopra citato art. 17-bis, quinto comma, potranno essere certificate e commercializzate fino al 30 giugno dell'anno
2004.

Codice Specie Denominazione
D.M.

di iscrizione
o di reiscrizione

Gazzetta Ufficiale

000402 Sulla Grimaldi 15-01-1991 n. 119 del 23 maggio 1991

002439 Mais Arras 19-12-1990 n. 92 del 19 aprile 1991

Il presente decreto sara© inviato all'organo di controllo ed entrera© in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 febbraio 2002

Il direttore generale: Ambrosio
öööö

Il presente atto non e© soggetto al ûVistoý di controllo preventivo di legittimita© da parte della Corte dei conti, ai sensi dell'art. 3 della legge

14 gennaio 1994, n. 20.

02A02778
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DECRETO 18 febbraio 2002.

Cancellazione di talune varieta© di specie agrarie dal relativo
registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualitaé dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l'attivita© sementiera ed in particolare gli articoli
19 e 24 che prevedono l'istituzione obbligatoria, per
ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta© aventi
lo scopo di permettere l'identificazione delle varieta©
stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta© di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visti il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e la
circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri in
data 4 marzo 1993, n. 6/1993, inerenti la razionalizza-
zione dell'organizzazione delle amministrazioni pubbli-
che e revisione delle discipline in materia di pubblico
impiego, a norma dell'art. 2 della legge 23 ottobre
1992, n. 421;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80,
recante: ûNuove disposizioni in materia di organizza-

zione e di rapporti di lavoro nelle amministrazioni pub-
bliche, di giurisdizione nelle controversie di lavoro e di
giurisdizione amministrativa, emanate in attuazione
dell'art. 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell'organizzazione del Governo, a norma del-
l'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto ministeriale 30 marzo 2001, con il
quale sono attribuite, in via provvisoria, le reggenze
degli uffici previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica 28 marzo 2000, n. 450, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 64 del 17 marzo 2001, relativo al
regolamento di organizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali;

Viste le richieste dei responsabili della conservazione
in purezza delle varietaé indicate nel dispositivo, volte
ad ottenere la cancellazione delle varieta© medesime dai
registri nazionali;

Considerato che le varieta© delle quali e© stata chiesta
la cancellazione non rivestono particolare interesse in
ordine generale;

Considerato che la commissione sementi, di cui
all'art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione
del 6 marzo 2001, ha espresso parere favorevole alla
cancellazione dai relativi registri delle varieta© indicate
nel dispositivo;

Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate;



Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell'art. 17-bis, quarto comma, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973,
n. 1065, inserito dal decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 1984, n. 27, e da ultimo modificato dal
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, le sotto elencate varieta© , iscritte nei registri nazio-
nali delle varieta© di specie di piante agrarie con i decreti a fianco di ciascuna indicati, sono cancellate dai registri
medesimi:

Codice Specie Varietaé Responsabile della conservazione in purezza
D.M.

iscrizione

002874 Mais Fuoco Maisadur Semences 25.02.93

002584 Mais Arturo Maisadur Semences 25.02.93

002963 Mais Armando Maisadur Semences 21.01.94

004212 Mais Burmese Maisadur Semences 06.02.96

002923 Mais Duilio Maisadur Semences 21.02.94

002925 Mais Guido Maisadur Semences 21.02.94

004189 Mais Ixo Maisadur Semences 06.02.96

002378 Mais Leonardo Maisadur Semences 20.03.92

002557 Mais Massimo Maisadur Semences 25.02.93

002379 Mais Luciano Maisadur Semences 20.03.92

004188 Mais Progetto Maisadur Semences 06.02.96

001746 Mais Radiant Maisadur Semences 23.12.97

002873 Mais Silo Maisadur Semences 25.02.93

004187 Mais Staccato Maisadur Semences 06.02.96

005225 Mais Davvero Maisadur Semences 24.02.98

002926 Mais Carmelo Maisadur Semences 21.02.94

003003 Mais Cipriano Maisadur Semences 21.02.94

002376 Mais Donato Maisadur Semences 20.03.92

002374 Mais Maestro Maisadur Semences 20.03.92

002927 Mais Prospetto Maisadur Semences 21.02.94

004186 Mais Tecno Maisadur Semences 06.02.96

005608 Mais Tutto Maisadur Semences 04.02.99

005627 Mais Thebes S.E.S. Europe 04.02.99

005242 Mais Rimini Coopsementi 24.02.98

002954 Mais Pegaso D.J. Van Der Have 21.02.94

005633 Mais Selene S.E.S. Europe 04.02.99

003009 Mais Funo S.E.S. Eurupe e ICI Seed 24.02.94

002952 Mais Duemila D. J. Van Der Have 21.02.94

000121 Lolium multi-
florum Kitti DLF - Trifolium Dansk Planteforaedling 25.02.93

006541 Colza Clarino KWS Saat AG 27.08.01

006543 Colza Clemens KWS Saat AG 27.08.01

Il presente decreto sara© inviato all'organo di controllo ed entrera© in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 febbraio 2002

Il direttore generale: Ambrosio
öööö

Il presente atto non e© soggetto al ûVistoý di controllo preventivo di legittimita© da parte della Corte dei conti, ai sensi dell'art. 3 della legge

14 gennaio 1994, n. 20.

02A02784
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DECRETO 22 febbraio 2002.

Dichiarazione dell'esistenza del carattere eccezionale
degli eventi calamitosi verificatisi nelle province di Avellino e
Salerno.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto l'art. 70 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 24 luglio 1977, n. 616, concernente il trasferi-
mento alle regioni delle funzioni amministrative rela-
tive agli interventi conseguenti a calamita© naturali o
avversita© atmosferiche di carattere eccezionale;

Visto l'art. 14 della legge 15 ottobre 1981, n. 590, che
estende alle regioni a statuto speciale e alle province
autonome di Trento e Bolzano l'applicazione del-
l'art. 70 del decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1977, n. 616, nonchë le disposizioni della
stessa legge n. 590/1981;

Vista la legge 14 febbraio 1992, n. 185, concernente la
nuova disciplina del Fondo di solidarieta© nazionale;

Visto l'art. 2 della legge 18 luglio 1996, n. 380, di con-
versione del decreto-legge 17 maggio 1996, n. 273, che
estende gli interventi compensativi del Fondo alle pro-
duzioni non assicurate ancorchë assicurabili;

Visto l'art. 2, comma 2, della legge 14 febbraio 1992,
n. 185, che demanda al Ministro delle politiche agricole
e forestali la dichiarazione dell'esistenza di eccezionale
calamita© o avversita© atmosferica, attraverso la indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze da
concedere sulla base delle specifiche richieste da parte
delle regioni e province autonome;

Vista la richiesta di declaratoria della regione Cam-
pania degli eventi calamitosi di seguito indicati, per
l'applicazione nei territori danneggiati delle provvi-
denze del Fondo di solidarieta© nazionale:

siccita© dal 1� maggio 2001 al 31 ottobre 2001 nella
provincia di Avellino;

siccita© dal 1� giugno 2001 al 9 novembre 2001 nella
provincia di Salerno;

Accertata l'esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi segnalati, per effetto dei danni alle
produzioni;

Decreta:

Eé dichiarata l'esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindicate
province per effetto dei danni alle produzioni nei sot-
toelencati territori agricoli, in cui possono trovare
applicazione le specificate provvidenze della legge
14 febbraio 1992, n. 185:

Avellino: siccita© dal 1� maggio 2001 al 31 ottobre
2001 - provvidenze di cui all'art. 3, comma 2, let-
tere b), c), d), nel territorio dei comuni di Bagnoli
Irpino, Calabritto, Caposele, Cassano Irpino, Mon-
tella, Montemarano, Nusco, Volturara Irpina;

Salerno: siccita© dal 1� giugno 2001 al 9 novembre
2001 - provvidenze di cui all'art. 3, comma 2, lettere
b), c), d), nel territorio dei comuni di Albanella,
Alfano, Altavilla Silentina, Aquara, Ascea, Atena
Lucana, Auletta, Battipaglia, Bellosguardo, Buccino,
Buonabitacolo, Caggiano, Calvanico, Camerota, Cam-
pagna, Campora, Cannalonga, Capaccio, Casal Velino,
Casalbuono, Casaletto Spartano, Caselle in Pittari,
Castel San Lorenzo, Castelcivita, Castellabate, Castel-
nuovo Cilento, Castelnuovo di Conza, Castiglione del
Genovesi, Celle di Bulgheria, Centola, Ceraso, Cice-
rale, Colliano, Controne, Contursi Terme, Corleto
Monforte, Cuccaro Vetere, Eboli, Felitto, Fisciano,
Futani, Giffoni sei Casali, Giffoni Valle Piana, Gioi,
Giungano, Ispani, Laureana Cilento, Laurino, Laurito,
Laviano, Lustra, Magliano Vetere, Moio della Civi-
tella, Montano Antilia, Monte San Giacomo, Monte-
corice, Montecorvino Pugliano, Montecorvino
Rovella, Monteforte Cilento, Montesano sulla Marcel-
lana, Morigerati, Nocera Inferiore, Novi Velia, Oglia-
stro Cilento, Olevano sul Tusciano, Oliveto Citra, Omi-
gnano, Orria, Ottati, Padula, Palomonte, Perdifumo,
Perito, Pertosa, Petina, Piaggine, Pisciotta, Polla, Pol-
lica, Postiglione, Prignano Cilento, Ricigliano, Rocca-
daspide, Roccagloriosa, Rofrano, Romagnano al
Monte, Roscigno, Rutino, Sacco, Sala Consilina,
Salento, Salvitelle, San Cipriano Picentino, San Gio-
vanni a Piro, San Gregorio Magno, San Mango Pie-
monte, San Mauro Cilento, San Mauro la Bruca, San
Pietro al Tanagro, San Rufo, Sant'Angelo a Fasanella,
Sant'Arsenio, Santa Marina, Santomenna, Sanza,
Sapri, Sassano, Serramezzana, Serre, Sessa Cilento,
Sicignano degli Alburni, Stella Cilento, Stio, Teggiano,
Torchiara, Torraca, Torre Orsaia, Tortorella, Trenti-
nara, Valle dell'Angelo, Vallo della Lucania, Valva,
Vibonati.

Il presente decreto sara© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 febbraio 2002

Il Ministro: Alemanno

02A02864

DECRETO 22 febbraio 2002.

Dichiarazione dell'esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella provincia di Piacenza.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto l'art. 70 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 24 luglio 1977, n. 616, concernente il trasferi-
mento alle regioni delle funzioni amministrative rela-
tive agli interventi conseguenti a calamita© naturali o
avversita© atmosferiche di carattere eccezionale;
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Visto l'art. 14 della legge 15 ottobre 1981, n. 590, che
estende alle regioni a statuto speciale e alle province
autonome di Trento e Bolzano l'applicazione del-
l'art. 70 del decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1977, n. 616, nonchë le disposizioni della stessa
legge n. 590/1981;

Vista la legge 14 febbraio 1992, n. 185, concernente la
nuova disciplina del Fondo di solidarieta© nazionale;

Visto l'art. 2 della legge 18 luglio 1996, n. 380, di con-
versione del decreto-legge 17 maggio 1996, n. 273, che
estende gli interventi compensativi del Fondo alle pro-
duzioni non assicurate ancorchë assicurabili;

Visto l'art. 2, comma 2, della legge 14 febbraio 1992,
n. 185, che demanda al Ministro delle politiche agricole
e forestali la dichiarazione dell'esistenza di eccezionale
calamita© o avversita© atmosferica, attraverso la indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze da
concedere sulla base delle specifiche richieste da parte
delle regioni e province autonome;

Vista la richiesta di declaratoria della regione Emilia-
Romagna degli eventi calamitosi di seguito indicati,
per l'applicazione nei territori danneggiati delle provvi-
denze del Fondo di solidarieta© nazionale:

piogge alluvionali dal 20 ottobre 2001 al 21 ottobre
2001 nella provincia di Piacenza;

Accertata l'esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi segnalati, per effetto dei danni alle
strutture interaziendali, opere di bonifica;

Decreta:

Eé dichiarata l'esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindicata
provincia per effetto dei danni alle strutture interazien-
dali, opere di bonifica nei territori agricoli, in cui pos-
sono trovare applicazione le specificate provvidenze
della legge 14 febbraio 1992, n. 185:

Piacenza:

piogge alluvionali dal 20 ottobre 2001 al 21 otto-
bre 2001 - provvidenze di cui all'art. 3, comma 3, let-
tera a), nel territorio dei comuni di Bobbio, Cerignale,
Coli, Corte Brugnatella, Ottone, Zerba;

piogge alluvionali dal 20 ottobre 2001 al 21 otto-
bre 2001 - provvidenze di cui all'art. 3, comma 3, let-
tera b), nel territorio dei comuni di Bobbio, Coli.

Il presente decreto sara© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 febbraio 2002

Il Ministro: Alemanno

02A02892

DECRETO 7 marzo 2002.

Liquidazione coatta amministrativa del ûConsorzio agrario
provinciale di Sassariý, in Sassari.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

di concerto con

IL MINISTRO

DELLE ATTIVITAé PRODUTTIVE

Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, concernente il
nuovo ordinamento dei consorzi agrari;

Visto l'art. 4, comma 2, della predetta legge n. 410,
che prevede, nei casi in cui si renda necessaria l'emana-
zione di taluni specifici provvedimenti, tra cui l'assog-
gettamento di un ente consortile alla liquidazione
coatta amministrativa in applicazione dell'art. 2540
del codice civile, il concerto tra il Ministero delle politi-
che agricole e forestale ed il Ministero del lavoro e della
previdenza sociale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 10 aprile 2001, concernente gli adempimenti per il
completamento della riforma dell'organizzazione del
Governo ed in tale ambito a norma dell'art. 2, lette-
ra b), il passaggio dal Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale al Ministero dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato della direzione generale della coo-
perazione;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita© produttive, gia©
Ministero dell'industria del commercio e dell'artigia-
nato, nelle cui funzioni previste dall'art. 7, lettera e),
rientrano quelle della Direzione generale per gli enti
cooperativi;

Vista la nota n. P/1475408 del 20 febbraio 2002, con
la quale il Ministero delle attivita© produttive - Dire-
zione generale per gli enti cooperativi nel rappresentare
a questa amministrazione lo stato di precarieta© e di
grave crisi economica in cui versa il ûConsorzio agrario
provinciale di Sassariý propone l'assoggettamento dello
stesso alla procedura di liquidazione coatta ammini-
strativa di cui all'art. 196 del regio decreto 10 marzo
1942, n. 267;

Rilevato inoltre dalla sopracitata nota del 20 feb-
braio 2002 che, per espressa dichiarazione del presi-
dente del sodalizio, il consorzio non appare piu© in
grado di adempiere le proprie obbligazioni con conse-
guente richiesta d'intervento per la liquidazione coatta
amministrativa;

Visto lo stralcio dell'ispezione effettuata presso il
predetto ente dalla Direzione generale del lavoro di
Sassari all'uopo incaricata dal Ministero vigilante da
cui si evince la conferma che la predetta cooperativa
attraversa una rilevante crisi di liquidita© con perdite di
esercizio riferite agli anni 1999 e 2000;
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Ritenuto nell'interesse economico e sociale che tale
tipologia di ente riveste in ambito locale di concordare
con la proposta del Ministero delle attivita© produttive
e di procedere all'assoggettamento del ûConsorzio
agrario provinciale di Sassariý alla liquidazione coatta
amministrativa con autorizzazione alla continuazione
dell'esercizio provvisorio d'impresa di cui all'art. 206
della L.F.;

Decreta:

Art. 1.

Per i motivi indicati in premessa il ûConsorzio agra-
rio provinciale di Sassariý, con sede in Sassari, via
Caniga n. 1, e© posto in liquidazione coatta amministra-
tiva ai sensi dell'art. 194 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267.

Art. 2.

La liquidazione si svolgera© secondo le ordinarie
norme in vigore con autorizzazione alla continuazione
dell'esercizio provvisorio d'impresa di cui all'art. 206
della legge fallimentare.

Il presente decreto sara© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica.

Roma, 7 marzo 2002

Il Ministro delle politiche

agricole e forestali

Alemanno

Il Ministro

delle attivita© produttive

Marzano

02A02869

MINISTERO
DELLE ATTIVITAé PRODUTTIVE

DECRETO 19 febbraio 2002.

Liquidazione coatta amministrativa della societa© coopera-
tiva ûDiscoop Coop.va Discount - Societa© cooperativa a r.l.ý,
in Bergamo e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAé PRODUTTIVE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita© produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze dell'ispezione ordinaria in data
7 novembre 2000 e successivo accertamento ispettivo
in data 9 aprile 2001 effettuate nei confronti della
societa© cooperativa ûDiscoop Coop.va Discount -
Societa© cooperativa a r.l.ý, con sede in Bergamo dalle
quali si evince che l'ente predetto non ha attivita© suffi-
cienti per il pagamento dei debiti;

Ritenuta l'opportunita© di disporre il provvedimento
di liquidazione coatta amministrativa;

Visti gli articoli 2540 del codice civile e 194 e seguenti
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La societa© cooperativa ûDiscoop Coop.va Discount -
Societa© cooperativa a r.l.ý, con sede in Bergamo, codice
fiscale n. 00468950167, e© posta in liquidazione coatta
amministrativa ai sensi e per gli effetti di cui agli arti-
coli 2540 del codice civile e 194 e seguenti del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, ed il dott. Cosmo Nar-
della, nato il 18 dicembre 1964, residente a Milano, via
Anfossi n. 2, ne e© nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 febbraio 2002

Il Ministro:Marzano

02A02876

DECRETO 19 febbraio 2002.

Liquidazione coatta amministrativa della societa© coopera-
tiva ûPoron Italia - Soc. coop.va a r.l.ý, in Milano e nomina
del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAé PRODUTTIVE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita© produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze dell'ispezione ordinaria in data
28 febbraio 2001 effettuata nei confronti della societa©
cooperativa ûPoron Italia - Soc. coop.va a r.l.ý, con
sede in Milano dalle quali si rileva che l'ente predetto
non ha attivita© sufficienti per il pagamento dei debiti;
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Visti gli articoli 2540 del codice civile e 194 e seguenti
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e ritenuta l'op-
portunita© di disporre il provvedimento di liquidazione
coatta e amministrativa;

Viste, ai sensi dell'art. 9 della legge n. 400/1975, le
designazioni dell'associazione nazionale di rappresen-
tanza alla quale il menzionato sodalizio risulta
aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa© cooperativa ûPoron Italia - Soc. coop.va
a r.l.ý, con sede in Milano, codice fiscale
n. 10974560152, e© posta in liquidazione coatta ammini-
strativa ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2540
del codice civile e 194 e seguenti del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, ed il dott. Mario Cattaneo, con
studio in Arluno (Milano), piazza del Popolo n. 2, ne e©
nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 febbraio 2002

Il Ministro:Marzano

02A02883

DECRETO 19 febbraio 2002.

Liquidazione coatta amministrativa della societa© coopera-
tiva ûG.M. Lampugnani - Soc. coop. ed. a r.l.ý, in Monza e
nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAé PRODUTTIVE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita© produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze dell'ispezione ordinaria in data
28 febbraio 2001 effettuata nei confronti della societa©
cooperativa ûG.M. Lampugnani - Soc. coop. ed. a
r.l.ý, in Monza (Milano), dalle quali si rileva che l'ente
predetto non ha attivita© sufficienti per il pagamento
dei debiti;

Visti gli articoli 2540 del codice civile e 194 e seguenti
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e ritenuta l'op-
portunita© di disporre il provvedimento di liquidazione
coatta e amministrativa;

Viste, ai sensi dell'art. 9 della legge n. 400/1975, le
designazioni dell'associazione nazionale di rappresen-
tanza alla quale il menzionato sodalizio risulta
aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa© cooperativa ûG.M. Lampugnani - Soc.
coop. ed. a r.l.ý, con sede in Monza (Milano), codice
fiscale n. 02211090960, e© posta in liquidazione coatta
amministrativa ai sensi e per gli effetti di cui agli arti-
coli 2540 del codice civile e 194 e seguenti del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, ed il dott. Renzo
Rosotti, nato a Monza (Milano) il 17 aprile 1957, con
studio in Vedano al Lambro (Milano), via Tagliamento
n. 7, ne e© nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 febbraio 2002

Il Ministro:Marzano

02A02884

DECRETO 19 febbraio 2002.

Liquidazione coatta amministrativa della societa© coopera-
tiva edilizia ûEros 109 a r.l.ý, in Torino e nomina del commissa-
rio liquidatore.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAé PRODUTTIVE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita© produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto lo stato della procedura di liquidazione ordina-
ria della societa© cooperativa sotto indicata;

Vista la relazione del liquidatore in data 3 gennaio
2001 e ritenuto di condividere il giudizio sull'opportu-
nita© di disporre la liquidazione coatta amministrativa
della societa© ;
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Visto l'art. 2540 del codice civile e l'art. 198 del regio
decreto 6 marzo 1942, n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La societa© cooperativa edilizia ûEros 109 a r.l.ý, in
liquidazione, con sede in Torino, codice fiscale
n. 02517050015, e© posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa ai sensi dell'art. 2540 del codice civile e il
dott. Franco D'Agostino, nato a Torino il 2 luglio 1963
ed ivi domiciliato in corso Vittorio Emanuele II n. 123,
ne e© nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 febbraio 2002

Il Ministro:Marzano

02A02885

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 27 febbraio 2002.

Recepimento della direttiva 2001/43/CE del Parlamento

europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001, che modifica la

direttiva 92/23/CEE del Consiglio relativa ai pneumatici dei

veicoli a motore e dei loro rimorchi nonchë al loro montaggio.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Visto l'art. 229 del nuovo codice della strada appro-
vato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-

ciale n. 114 del 18 maggio 1992 che delega i Ministri
della Repubblica a recepire, secondo le competenze
loro attribuite, le direttive comunitarie afferenti a mate-
rie disciplinate dallo stesso codice;

Visto l'art. 71 del nuovo codice della strada che ai
commi 2, 3 e 4 stabilisce la competenza del Ministro
dei trasporti e della navigazione, nel frattempo dive-
nuto Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, a
decretare in materia di norme costruttive e funzionali
dei veicoli a motore e dei loro rimorchi ispirandosi al
diritto comunitario;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 8 maggio 1995, di recepimento delle diret-

tive 92/53/CEE e 93/81/CEE concernenti il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative
all'omologazione dei veicoli a motore e dei loro rimor-
chi, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 148 del 27 giugno 1995, come da ultimo
modificato dal decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 13 maggio 1999, di recepimento della diret-
tiva 98/91/CE, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 133 del 9 giugno 1999 e che di seguito verra© indicato
come ûdecreto sulla omologazione CEý;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 30 marzo 1994, di attuazione della direttiva
92/23/CEE del Consiglio relativa ai pneumatici dei vei-
coli a motore e dei loro rimorchi nonchë al loro mon-
taggio, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gaz-

zetta Ufficiale n. 99 del 30 aprile 1994;

Visto il decreto del Ministro per i trasporti e l'avia-
zione civile 5 agosto 1974, di recepimento della direttiva
70/157/CE relativa al livello sonoro ammissibile ed al
dispositivo di scappamento, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 251 del
26 settembre 1974, come da ultimo modificato dal
decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione
13 aprile 2000, di recepimento della direttiva 1999/
101/CE, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 110 del
13 maggio 2000;

Vista la direttiva 2001/43/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 27 giugno 2001, che modifica la
direttiva 92/23/CEE relativa ai pneumatici dei veicoli
a motore e dei loro rimorchi nonchë al loro montaggio,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita©
europee n. L 211 del 4 agosto 2001;

A d o t t a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. Il decreto del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione 30 marzo 1994, di attuazione della direttiva
92/23/CEE, e© modificato come segue:

a) i termini ûomologazione CEE del componenteý
ed ûomologazione CEEý sono sostituiti dal termine
ûomologazione CEý;

b) la lettera b), del comma 1, dell'art. 1 e© sostituita
dalla seguente:

ûb) per ``pneumatico'': qualsiasi pneumatico
nuovo, inclusi quelli invernali predisposti con fori per
la chiodatura, montato all'origine o di ricambio, desti-
nato ad essere installato sui veicoli per i quali si applica
il ``decreto sulla omologazione CE''. Sono esclusi da
questa definizione i pneumatici da neve chiodatiý;

c) l'art. 2 e© sostituito dal seguente:

ûArt. 2. ö 1. Eé consentito il rilascio dell'omologa-
zione CE, alle condizioni fissate nell'allegato I, ai tipi
di pneumatici in possesso dei requisiti di cui all'allegato
II ed e© attribuito un numero di omologazione secondo
quanto specificato nell'allegato I.
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2. Eé consentito il rilascio dell'omologazione CE, alle
condizioni fissate nell'allegato I, ai tipi di pneumatici,
per quanto riguarda il rumore prodotto dal contatto
dei pneumatici con il rivestimento stradale, in possesso
dei requisiti di cui all'allegato V ed e© attribuito un
numero di omologazione secondo quanto specificato
nell'allegato I.

3. Eé consentito il rilascio dell'omologazione CE, per
quanto riguarda i pneumatici, alle condizioni fissate
nell'allegato III, ai veicoli i cui pneumatici, compreso
l'eventuale pneumatico di scorta, posseggono i requisiti
dell'allegato II nonchë quelli relativi ai veicoli di cui
all'allegato IV ed e© assegnato un numero di omologa-
zione come specificato nell'allegato III.

4. Eé consentito il rilascio dell'omologazione nazio-
nale, per quanto riguarda i pneumatici, ai veicoli i cui
pneumatici, compreso l'eventuale pneumatico di
scorta, posseggono i requisiti dell'allegato II, recano il
numero di omologazione secondo quanto specificato
nell'allegato I e soddisfano le prescrizioni contenute
negli allegati III e IV.ý;

d) l'art. 3 e© sostituito dal seguente:

ûArt. 3. ö 1. I requisiti di cui all'allegato V si appli-
cano ai pneumatici destinati ad essere installati sui
veicoli utilizzati per la prima volta dal 1� ottobre 1980
in poi.

2. I requisiti di cui all'allegato V non si applicano ai:

a) pneumatici di categorie di velocita© inferiori a
80 km/h;

b) pneumatici il cui diametro nominale del cerchio
e© inferiore o uguale a 254 mm (o codice 10) o uguale o
superiore a 635 mm (codice 25);

c) pneumatici di scorta provvisori di tipo T quali
definiti al punto 2.3.6 dell'allegato II;

d) pneumatici progettati unicamente per essere
montati sui veicoli immatricolati per la prima volta in
data precedente al 1� ottobre 1980.ý;

e) il primo periodo del comma 2 dell'art. 4 e© sosti-
tuito dal seguente: ûQualora si accerti che pneumatici
contrassegnati dal marchio di omologazione di cui al
punto 4 dell'allegato I, che ne attesta la conformita© , o
veicoli omologati ai sensi del presente decreto non sono
conformi al tipo omologato, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti adotta i provvedimenti neces-
sari per garantire la conformita© degli esemplari pro-
dotti.ý;

f) l'elenco degli allegati di cui all'art. 5 e gli alle-
gati sono modificati conformemente all'allegato al pre-
sente decreto.

Art. 2.

1. A decorrere dal 4 febbraio 2003, non e© consentito,
per motivi riguardanti i pneumatici ed il loro montag-
gio sui veicoli nuovi:

a) rifiutare l'omologazione CE o l'omologazione
nazionale per un tipo di veicolo o di pneumatico, e

b) vietare l'immatricolazione, la vendita o la
immissione in circolazione dei veicoli nonchë la vendita
o la immissione in circolazione o l'utilizzazione di
pneumatici, se i veicoli o i pneumatici sono conformi
alle prescrizioni stabilite nel decreto del Ministro dei
trasporti e della navigazione 30 marzo 1994 come
modificato dal presente decreto.

2. A decorrere dal 4 agosto 2003, non e© consentito
rilasciare omologazioni CE ed omologazioni nazionali
ai tipi di pneumatico compresi nel campo di applica-
zione del presente decreto che non siano conformi alle
prescrizioni stabilite dal decreto del Ministro dei tra-
sporti e della navigazione 30 marzo 1994 come modifi-
cato dal presente decreto.

3. A decorrere dal 4 febbraio 2004 non e© consentito
rilasciare në l'omologazione CE në l'omologazione
nazionale di un tipo di veicolo per motivi riguardanti i
pneumatici ed il loro montaggio se i requisiti del
decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione
30 marzo 1994 come modificato dal presente decreto
non sono rispettati.

4. A decorrere dal 4 febbraio 2005:

a) non sono considerati validi i certificati di con-
formita© che accompagnano i veicoli nuovi a norma del
ûdecreto sulla omologazione CEý ai fini dell'art. 7,
comma 1, del medesimo, se i requisiti del decreto del
Ministro dei trasporti e della navigazione 30 marzo
1994 come modificato dal presente decreto non sono
rispettati, e

b) non e© consentita l'immatricolazione, la vendita,
o l'immissione in circolazione di veicoli nuovi che non
rispettano i requisiti del decreto del Ministro dei tra-
sporti e della navigazione 30 marzo 1994 come modifi-
cato dal presente decreto.

5. A decorrere dal 1� ottobre 2009 le prescrizioni del
decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione
30 marzo 1994 come modificato dal presente decreto
sono applicabili, ai fini dell'art. 7, comma 2, del
ûdecreto sulla omologazione CEý, ai pneumatici com-
presi nel campo di applicazione del presente decreto,
tranne quelli delle classi C1d e C1e, ai quali si appli-
cano, rispettivamente, dal 1� ottobre 2010 e dal 1� otto-
bre 2011.

Art. 3.

1. L'allegato al presente decreto ne costituisce parte
integrante.

Il presente decreto sara© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 febbraio 2002

Il Ministro: Lunardi
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MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 14 febbraio 2002.

Scioglimento di alcune societa© cooperative.

IL DIRIGENTE
del servizio politiche del lavoro di Lecce

Visti:

il decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato del 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni;

l'art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

le direttive ministeriali emanate con circolari
n. 30/1981 del 20 marzo 1981 e successive variazioni
intervenute e n. 33/1996 del 7 marzo 1996 in materia
di decentramento agli uffici provinciali del lavoro degli
scioglimenti senza nomina di liquidatore di societa© coo-
perative;

il decreto ministeriale del 27 gennaio 1998 (art. 2);

l'art. 2544 del codice civile, cos|© come integrato
dall'art. 18 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

i verbali delle ispezioni ordinarie eseguite nei con-
fronti delle societa© cooperative appresso indicate, da
cui risulta che le medesime si trovano nelle condizioni
previste del comma 1, parte seconda, del predetto arti-
colo del codice civile;

accertata l'assenza di patrimonio da liquidare con-
cernente le sottoelencate societa© cooperative;

i pareri espressi dal Comitato centrale per le coo-
perative nelle riunioni del 19 giugno 2001, 20 settembre
2001 e 31 ottobre 2001;

Decreta:

Le societa© cooperative di seguito indicate sono
sciolte ai sensi e per gli effetti dell'art. 2544 del codice
civile, senza far luogo alla nomina del commissario
liquidatore, in virtu© dell'art. 2 della legge n. 400 del
7 luglio 1975:

1) societa© cooperativa di produzione e lavoro
ûL'Euroinformaticaý, con sede in Campi Salentina
(Lecce), via Carducci n. 2, costituita con atto a rogito
del notaio Colucci Luigi di S. Pietro Vernotico, in data
1� ottobre 1984, repertorio n. 127684, tribunale di
Lecce, registro societa© n. 8320, posizione B.U.S.C.
n. 2193/209646;

2) societa© cooperativa di produzione e lavoro
ûAutotrasportatori S. Cristoforoý, con sede in Cursi
(Lecce), via Cavour n. 7, costituita con atto a rogito
del notaio Antonio Baldassarre di Lecce, in data 4 giu-
gno 1998, repertorio n. 23838, tribunale di Lecce, regi-
stro societa© n. 42793, posizione B.U.S.C. n. 3568/
282545;

3) societa© cooperativa di produzione e lavoro ûSer-
vizi sociali Madre Teresa di Calcuttaý con sede in
Melendugno (Lecce), via Dante n. 3, costituita con atto
a rogito del notaio Giorgio Buonerba di Galatina, in
data 5 febbraio 1982, repertorio n. 1502, tribunale di
Lecce, registro societa© n. 6415, posizione B.U.S.C.
n. 1894/190289;

02A02926



4) societa© cooperativa di produzione e lavoro
ûCooperativa ristoratori salentini, Co.Ri.S.ý, con sede
in Lecce, via provinciale Lecce-Torre Chianca km 9,
costituita con atto a rogito del notaio Mariella Costa
di Lecce, in data 18 agosto 1998, repertorio n. 47392,
tribunale di Lecce, registro societa© n. 49456, posizione
B.U.S.C. n. 3593/283754;

5) societa© cooperativa di produzione e lavoro
ûP.S.C., Decoredilý, con sede in Parabita (Lecce), via
Zara n. 37, costituita con atto a rogito del notaio Maria
Stellacci di Lecce, in data 22 settembre 1998, repertorio
n. 5204, tribunale di Lecce, registro societa© n. 54651,
posizione B.U.S.C. n. 3606/284432;

6) societa© cooperativa di produzione e lavoro
ûCooperativa operatori informazione - C.O.I.ý, con
sede in Lecce, via Ferrari n. 18, costituita con atto a
rogito del notaio Vincenzo Miglietta di Lecce, in data
17 gennaio 1987, repertorio n. 93646, tribunale di
Lecce, registro societa© n. 10541, posizione B.U.S.C.
n. 2608/224745;

7) societa© cooperativa di produzione e lavoro
ûCooperativa serviceý, con sede in Lecce, via Pitagora
n. 8/a, costituita con atto a rogito del notaio Antonio
Novembre di Lecce, in data 31 luglio 1996, repertorio
n. 12336, tribunale di Lecce, registro societa© n. 357196,
posizione B.U.S.C. n. 3420/276524;

8) societa© cooperativa di produzione e lavoro ûTes-
sile S. Luciaý, con sede in Collemeto, Galatina (Lecce),
via Padova n. 102, costituita con atto a rogito del
notaio Sergio dal Verme di Galatina, in data 6 febbraio
1998, repertorio n. 13743, tribunale di Lecce, registro
societa© n. 21872, posizione B.U.S.C. n. 3538/281378;

9) societa© cooperativa di produzione di lavoro
ûLe Due Pietreý con sede in Gagliano del Capo
(Lecce), via A. Coppola n. 16, costituita con atto a
rogito del notaio Antonio Novembre di Lecce, in data
27 novembre 1989, repertorio n. 12964, tribunale di
Lecce, registro societa© n. 13593, posizione B.U.S.C.
n. 3585/283069;

10) societa© cooperativa di produzione e lavoro
ûP.S.C., L'Ederaý, con sede in Monteroni (Lecce), via
A. Grado n. 30, costituita con atto a rogito del notaio
Rocca Mancuso di Lecce, in data 13 aprile 1999, reper-
torio n. 2912, tribunale di Lecce, registro societa©
n. 31710, posizione B.U.S.C. n. 3674/287801;

11) societa© cooperativa di produzione e lavoro
ûSalento Verdeý, con sede in Otranto (Lecce), via Vitto-
rio Emanuele n. 11, costituita con atto a rogito del
notaio Fulvio Carnicelli di Otranto, in data 8 aprile
1988, repertorio n. 22738, tribunale di Lecce, registro
societa© n. 12336, posizione BU.S.C. n. 2984/244967.

Copia del presente provvedimento e© inviata:

al legale rappresentante della societa© cooperativa;

al presidente del collegio sindacale;

alla Prefettura di Lecce;

all'ufficio del registro delle imprese presso la
CCIAA di Lecce;

al Ministero della giustizia - Ufficio pubblicazioni
leggi e decreti.

Lecce, 14 febbraio 2002

Il dirigente: D'Oria

02A02894

DECRETO 28 febbraio 2002.

Scioglimento della societa© cooperativa ûSocieta© cooperativa
sociale a r.l. Don Armando Lombardiý, in Cercepiccola.

IL DIRETTORE PROVINCIALE
del lavoro di Campobasso

Visto l'art. 2544 del codice civile;

Visto l'art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto del direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996, con il quale e© stata decentrata
alle direzioni provinciali del lavoro l'adozione del prov-
vedimento di scioglimento delle societa© cooperative,
senza nomina del commissario liquidatore;

Visto il verbale di ispezione ordinaria eseguita nei
confronti della societa© cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la medesima trovansi nelle condizioni
previste dal citato art. 2544 del codice civile;

Considerato che il provvedimento di scioglimento
non comporta una fase liquidatoria;

Acquisito il parere favorevole del Comitato centrale
per le cooperative di cui all'art. 18 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127, nella riunione del 29 gennaio 2002;

Decreta:

La societa© cooperativa sottoelencata e© sciolta ai sensi
dell'art. 2544 del codice civile, senza far luogo alla
nomina del commissario liquidatore, in virtu© dell'art. 2
della legge 17 luglio 1975, n. 400:

Societa© cooperativa ûSocieta© cooperativa sociale
a r.l. Don Armando Lombardiý, con sede in Cerce-
piccola (Campobasso), costituita per rogito notaio
Greco Vincenzo, in data 9 ottobre 1998, repertorio
n. 57339, registro societa© n. 8233, tribunale di Campo-
basso, B.U.S.C. n. 1363/284847.

Campobasso, 28 febbraio 2002

Il direttore provinciale:Martone

02A02867

ö 55 ö

13-3-2002 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 61



MINISTERO DELL'ISTRUZIONE
DELL'UNIVERSITAé E DELLA RICERCA

DECRETO 12 febbraio 2002.

Abilitazione all'ûIstituto Tolman - Laboratorio di scienze
cognitivo-comportamentaliý ad istituire e ad attivare nella sede
periferica di Alia corsi di specializzazione in psicoterapia ai
sensi del regolamento adottato con decreto dell'11 dicembre
1998, n. 509.

IL CAPO
del Dipartimento per la programmazione
il coordinamento e gli affari economici

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l'ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l'esercizio dell'attivita© psicoterapeutica e,
in particolare l'art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l'esercizio della predetta attivita© all'acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, che trasferisce
al Ministro dell'universita© e della ricerca scientifica e
tecnologica le funzioni in materia di istruzione universi-
taria attribuite precedentemente al Ministro della pub-
blica istruzione;

Visto l'art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell'universita© e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all'art. 3, com-
ma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e© stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell'art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l'art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla commissione tecnico-
consultiva di cui all'art. 3 e dal Comitato nazionale
per la valutazione del sistema universitario;

Visto il decreto in data 17 maggio 1999 e successive
modificazioni e integrazioni, con il quale e© stata costi-
tuita la commissione tecnico-consultiva ai sensi del-
l'art. 3 del predetto regolamento;

Vista l'ordinanza ministeriale in data 30 dicembre
1999, emanata ai sensi dell'art. 2, comma 1, del richia-
mato regolamento;

Visto il decreto in data 21 maggio 2001 con il quale
l'ûIstituto Tolman - Laboratorio di scienze cognitivo-
comportamentaliý e© stato autorizzato ad attivare corsi
di formazione in psicoterapia nella sede di Palermo per
i fini di cui all'art. 4 del richiamato decreto n. 509 del
1998;

Vista l'istanza con la quale l'ûIstituto Tolman - Labo-
ratorio di scienze cognitivo-comportamentaliý ha chie-

sto l'abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di spe-
cializzazione in psicoterapia relativamente alla sede
periferica di Alia (Palermo);

Visto il parere espresso nella riunione dell'11 ottobre
2000, con il quale il Comitato nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario ha individuato gli stan-
dard minimi di cui devono disporre gli istituti richie-
denti in relazione al personale docente, nonchë alle
strutture ed attrezzature e le successive integrazioni
contenute nel parere espresso nella riunione del 16 mag-
gio 2001;

Visto il parere favorevole al riconoscimento della
predetta sede espresso dalla commissione tecnico-con-
sultiva di cui all'art. 3 del regolamento nella seduta del
16 novembre 2001;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita©
in merito all'istanza presentata dall'Istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nella riunione del
24 gennaio 2002, trasmessa con nota n. 82 del 25 gen-
naio 2002;

Decreta:

Art. 1.

1. Per i fini di cui all'art. 4 del regolamento adottato
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, l'ûIstitutoTolman
- Laboratorio di scienze cognitivo-comportamentaliý
e© abilitato ad istituire e ad attivare nella sede periferica
di Alia (Palermo), ai sensi delle disposizioni di cui al
titolo II del regolamento stesso, successivamente alla
data del presente decreto, corsi di specializzazione in
psicoterapia secondo il modello scientifico-culturale
proposto nell'istanza di riconoscimento:

2. Il numero massimo degli allievi da ammettere al
primo anno di corso per ciascun anno e© pari a venti
unita© e, per l'intero ciclo, a ottanta unita© .

Il presente decreto sara© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 febbraio 2002

Il capo del Dipartimento: D'Addona

02A02909

DECRETO 12 febbraio 2002.

Modifiche al decreto 16 novembre 2000 di abilitazione
dell'istituto ûCentro di terapia strategicaý ad istituire ed
attivare nella sede di Arezzo corsi di specializzazione in
psicoterapia ai sensi del regolamento adottato con decreto
dell'11 dicembre 1998, n. 509.

IL CAPO
del Dipartimento per la programmazione
il coordinamento e gli affari economici

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l'ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l'esercizio dell'attivita© psicoterapeutica e,
in particolare, l'art. 3 della suddetta legge, che subor-
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dina l'esercizio della predetta attivita© all'acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, che trasferisce al
Ministro dell'universita© e della ricerca scientifica e tec-
nologica le funzioni in materia di istruzione universita-
ria attribuite precedentemente al Ministro della pub-
blica istruzione;

Visto l'art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell'universita© e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all'art. 3,
comma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e© stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell'art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l'art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla commissione tecnico-
consultiva di cui all'art. 3 e dal Comitato nazionale
per la valutazione del sistema universitario;

Visto il decreto in data 17 maggio 1999 e successive
modificazioni e integrazioni, con il quale e© stata costi-
tuita la commissione tecnico-consultiva ai sensi del-
l'art. 3 del predetto regolamento;

Vista l'ordinanza ministeriale in data 30 dicembre
1999, emanata ai sensi dell'art. 2, comma 1, del richia-
mato regolamento;

Visto il parere espresso nella riunione dell'11 ottobre
2000, con il quale il Comitato nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario ha individuato gli stan-
dard minimi di cui devono disporre gli istituti richie-
denti in relazione al personale docente, nonchë alle
strutture ed attrezzature e le successive integrazioni
contenute nel parere espresso nella riunione del
16 maggio 2001;

Visto il proprio decreto in data 16 novembre 2000,
con il quale l'Istituto ûCentro di terapia strategicaý e©
stato abilitato ad istituire e ad attivare nella sede di
Arezzo corsi di specializzazione in psicoterapia, ai sensi
del richiamato decreto ministeriale n. 509 del 1998, per
un numero massimo di allievi ammissibili al primo
anno di corso per ciascun anno pari a quindici unita© e,
per l'intero corso, di sessanta unita© ;

Vista l'istanza con la quale il predetto Istituto chiede
che il numero massimo degli allievi ammissibili sia
aumentato da quindici a venti unita© ;

Visto il parere favorevole espresso dalla commissione
tecnico-consultiva nella seduta del 12 ottobre 2001;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita©
in merito all'istanza presentata dall'Istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nella riunione del
24 gennaio 2002, trasmessa con nota 98 del 25 gennaio
2002;

Decreta:

Art. 1.

1. L'istituto ûCentro di terapia strategicaý, abilitato
con decreto 16 novembre 2000 ad istituire e ad attivare
nella sede di Arezzo corsi di specializzazione in psicote-
rapia ai sensi del regolamento adottato con decreto
ministeriale 11 dicembre 1998, n. 509, e© autorizzato ad
ammettere allievi al primo anno di corso per un numero
massimo di venti unita© e, per l'intero ciclo, di ottanta
unita© .

Il presente decreto sara© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 febbraio 2002

Il capo del Dipartimento: D'addona

02A02910

DECRETO 12 febbraio 2002.

Autorizzazione all'istituto ûScuola Adleriana di psicotera-
piaý al trasferimento della sede in Torino.

IL CAPO
del Dipartimento per la programmazione
il coordinamento e gli affari economici

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l'ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l'esercizio dell'attivita© psicoterapeutica e,
in particolare, l'art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l'esercizio della predetta attivita© all'acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologa o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, che trasferisce al
Ministro dell'universita© e della ricerca scientifica e tec-
nologica le funzioni in materia di istruzione universita-
ria attribuite precedentemente al Ministro della pub-
blica istruzione;

Visto l'art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell'universita© e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all'art. 3,
comma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e© stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell'art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l'art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei

ö 57 ö

13-3-2002 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 61



pareri conformi formulati dalla commissione tecnico-
consultiva di cui all'art. 3 e dal Comitato nazionale
per la valutazione del sistema universitario;

Visto il decreto in data 17 maggio 1999 e successive
modificazioni e integrazioni, con il quale e© stata costi-
tuita la commissione tecnico-consultiva ai sensi del-
l'art. 3 del predetto regolamento;

Vista l'ordinanza ministeriale in data 30 dicembre
1999, emanata ai sensi dell'art. 2, comma 1, del richia-
mato regolamento;

Visto il parere espresso nella riunione dell'11 ottobre
2000, con il quale il Comitato nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario ha individuato gli stan-
dard minimi di cui devono disporre gli istituti richie-
denti in relazione al personale docente, nonchë alle
strutture ed attrezzature e le successive integrazioni
contenute nel parere espresso nella riunione del
16 maggio 2001;

Visto il decreto in data 29 settembre 1994 con il quale
l'Istituto ûScuola Adleriana di psicoterapiaý e© stato
abilitato ad istituire e ad attivare nella sede di Torino
corsi di specializzazione in psicoterapia, ai sensi del-
l'art. 3 della richiamata legge n. 56 del 1989;

Vista l'istanza con la quale il predetto Istituto chiede
il trasferimento della propria sede di Torino in via Som-
meiller n. 4 e che il numero massimo degli allievi
ammissibili sia aumentato a venti unita© ;

Visto il parere favorevole espresso dalla commissione
tecnico-consultiva nella seduta del 16 novembre 2001;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita©
in merito all'istanza presentata dall'Istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nella riunione
del 24 gennaio 2002, trasmessa con nota 82 del 25 gen-
naio 2002;

Decreta:

Art. 1.

1. L'istituto ûScuola Adleriana di psicoterapiaý, abi-
litato con decreto 29 settembre 1994 ad istituire e ad
attivare nella sede di Torino corsi di specializzazione
in psicoterapia ai sensi dell'art. 3 della legge 18 febbraio
1989, n. 56, e© autorizzato al trasferimento della sede di
Torino in via Sommeiller n. 4 e ad ammettere allievi al
primo anno di corso per un numero massimo di venti
unita© e, per l'intero ciclo, di ottanta unita© .

Il presente decreto sara© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 febbraio 2002

Il capo del Dipartimento: D'addona

02A02911

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAé

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 15 febbraio 2002.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l'ufficio del pubblico registro automobilistico di Catania.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sicilia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme statutarie e di regolamento
citate in nota;

Dispone:

1. Mancato funzionamento di alcuni uffici del pub-
blico registro automobilistico.

1.1. Eé accertato il mancato funzionamento dell'uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Catania
nel giorno 8 febbraio 2002.

Motivazioni.

Le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono
dalla circostanza che, a seguito dei problemi tecnici
che hanno impedito il corretto avviamento del sistema
informatico, provocando la conseguente mancata aper-

tura delle casse, l'ufficio di cui al punto 1.1 nel giorno
a fianco indicato e© rimasto chiuso per l'impossibilita© di
assicurare i servizi essenziali.

Quanto sopra premesso, ne consegue la necessita© di
regolare la fattispecie indicata nel presente atto.

Riferimenti normativi dell'atto:

Statuto dell'Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1);

Regolamento di amministrazione dell'Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonchë dalla
legge 18 febbraio 1999, n. 28.

Palermo, 15 febbraio 2002

Il direttore regionale: Di Giugno

02A02912
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PROVVEDIMENTO 4 marzo 2002.

Approvazione del modello di dichiarazione riservata delle

attivita© in corso di emersione e della relativa integrazione, da

utilizzare nei casi di cui all'art. 1, comma 2, del decreto-legge

22 febbraio 2002, n. 12.

IL DIRETTORE DELL'AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

1. Approvazione del modello di dichiarazione riser-
vata delle attivita© in corso di emersione.

1.1. Eé approvato, ai sensi dell'art. 1, comma 3, del
decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, il modello di
dichiarazione riservata delle attivita© in corso di emer-
sione con le relative istruzioni per la compilazione, di
cui al decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 409. Tale modello deve essere utilizzato esclusiva-
mente per le operazioni, di cui all'art. 1, comma 2, del
citato decreto-legge n. 12 del 2002, che non possono
essere concluse entro il 15 maggio 2002 per cause ogget-
tive non dipendenti dalla volonta© dell'interessato, in
sostituzione del modello approvato con provvedimento
del 23 novembre 2001, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 278 del 29 novembre 2001.

2. Modalita© e contenuti di dichiarazione riservata
delle attivita© in corso di emersione.

2.1. Il modello di dichiarazione di cui al punto 1.1 e©

composto da due parti. La parte prima comprende i
quadri A, B, C, D ed E, concernenti, rispettivamente, i
dati del soggetto che intende procedere al rimpatrio
e/o alla regolarizzazione, i dati del legale rappresen-
tante del predetto soggetto se diverso da persona fisica,
le attivita© in corso di rimpatrio detenute all'estero alla
data del 1� agosto 2001 e/o le attivita© in corso di regola-
rizzazione detenute all'estero alla data del 27 settembre
2001, l'opzione per il versamento e/o la sottoscrizione
di titoli e l'indicazione delle cause ostative, nonchë gli
estremi relativi alla presentazione della dichiarazione
riservata. La parte seconda comprende i quadri F e G,
concernenti, rispettivamente, la distinta delle attivita©

rimpatriate detenute all'estero alla data del 1� agosto
2001 e/o delle attivita© regolarizzate detenute all'estero
alla data del 27 settembre 2001, nonchë gli estremi rela-
tivi alla presentazione dell'integrazione della dichiara-
zione riservata.

2.2. La parte prima del modello di dichiarazione di
cui al punto 1.1 deve essere presentata dall'interessato
entro il 15 maggio 2002, compilando i quadri da
A a D; l'intermediario compila il quadro E e rilascia
all'interessato copia di tale parte del modello, datata e
sottoscritta, quale ricevuta attestante l'avvenuta pre-
sentazione. All'atto della presentazione della parte
prima del suddetto modello di dichiarazione l'interes-
sato deve versare all'intermediario la somma pari al
2,5% dell'ammontare complessivo delle attivita© in corso
di rimpatrio e/o di regolarizzazione e/o la somma
necessaria per la sottoscrizione dei titoli di Stato di cui
all'art. 12, comma 2, del citato decreto-legge n. 350 del
2001. All'atto dell'effettivo rimpatrio delle attivita©

finanziarie ovvero della definitiva regolarizzazione e,
comunque, entro il 30 giugno 2002, l'interessato pre-
senta al medesimo intermediario l'integrazione della
dichiarazione riservata gia© prodotta, compilando il
quadro F della parte seconda; l'intermediario compila
il quadro G e rilascia all'interessato copia della parte
seconda del modello, datata e sottoscritta, quale rice-
vuta attestante l'avvenuta presentazione.

2.3. I soggetti che utilizzano il modello di cui al
punto 1.1 possono avvalersi della facolta© prevista dal-
l'art. 14, comma 8, del citato decreto-legge n. 350 del
2001, con riferimento ai redditi delle attivita© rimpa-
triate percepiti dal 1� agosto 2001 alla data di presenta-
zione della parte seconda della dichiarazione riservata.

3. Reperibilita© del modello e autorizzazione alla
stampa.

3.1. Il modello di cui al punto 1.1 e© reso disponibile
gratuitamente in formato elettronico e puo© essere prele-
vato dai siti internet www.finanze.it e www.agenziaen-
trate.it

3.2. Il modello di cui al punto 1.1 puo© essere altres|©

prelevato da altri siti internet a condizione che lo stesso
sia conforme per struttura e sequenza a quello appro-
vato con il presente provvedimento e rechi l'indirizzo
del sito dal quale e© stato prelevato nonchë gli estremi
del presente provvedimento.

3.3. Il modello di cui al punto 1.1 puo© essere ripro-
dotto con stampa monocromatica realizzata in colore
nero mediante l'utilizzo di stampanti laser o di altri tipi
di stampanti, che comunque garantiscano la chiarezza
e la leggibilita© del modello stesso nel tempo.

Motivazioni.

Il decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, ha prorogato
fino al 15 maggio 2002 il termine, in precedenza stabi-
lito al 28 febbraio 2002, per la presentazione della
dichiarazione riservata delle attivita© detenute all'estero
e oggetto di rimpatrio o di regolarizzazione ai sensi del
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decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2002, n. 409.
Lo stesso decreto-legge n. 12 del 2002 ha previsto che
per le operazioni di rimpatrio o di regolarizzazione
avviate entro il 15 maggio 2002, ma non ancora con-
cluse alla predetta data per cause oggettive non dipen-
denti dalla volonta© dell'interessato, gli effetti di cui
all'art. 14 del citato decreto-legge n. 350 del 2001 si pro-
ducono a condizione che gli interessati presentino entro
il 15 maggio 2002 un'apposita dichiarazione riservata
indicando, fra l'altro, le cause ostative che non consen-
tono la definizione delle operazioni a tale data e che le
operazioni stesse siano concluse entro il 30 giugno
2002, con la conseguente integrazione della medesima
dichiarazione riservata.

Il predetto termine del 30 giugno 2002, previsto dal-
l'art. 1, comma 2, lettera b), del citato decreto-legge
n. 12 del 2002, e© differito al 1� luglio 2002 in quanto il
30 giugno 2002 e© un giorno festivo.

Il presente provvedimento si rende pertanto necessa-
rio al fine di stabilire, in base all'art. 1, comma 3, del
decreto-legge n. 12/2002, le modalita© e i contenuti della
dichiarazione riservata delle attivita© in corso di emer-
sione e della relativa integrazione.

Con lo stesso provvedimento viene, inoltre, discipli-
nata la reperibilita© del suddetto modello di dichiara-
zione, che puo© essere prelevato gratuitamente in for-
mato elettronico dai siti internet dell'amministrazione
finanziaria, nonchë ne viene autorizzata la stampa
mediante l'utilizzo di qualsiasi tipo di stampante, pur-
chë sia garantita la chiarezza e la leggibilita© del modello
stesso nel tempo.

Riferimenti normativi:

Attribuzioni del direttore dell'Agenzia delle entrate:

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante
la riforma dell'organizzazione del Governo, a norma
dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (art. 57;
art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1;
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4).

Statuto dell'Agenzia delle entrate, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5,
comma 1; art. 6, comma 1).

Regolamento di amministrazione dell'Agenzia
delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36
del 13 febbraio 2001, (art. 2, comma 1).

Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre
2000, concernente disposizioni recanti le modalita© di
avvio delle agenzie fiscali e l'istituzione del ruolo spe-
ciale provvisorio del personale dell'amministrazione
finanziaria a norma degli articoli 73 e 74 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

Disciplina normativa di riferimento:

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni, concernente
l'istituzione e la disciplina dell'imposta sul valore
aggiunto.

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e successive modificazioni, concer-
nente disposizioni comuni in materia di accertamento
delle imposte sui redditi.

Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modificazioni, di approva-
zione del testo unico delle imposte sui redditi.

Decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227,
recante norme in tema di rilevazione a fini fiscali di
taluni trasferimenti da e per l'estero di denaro, titoli e
valori.

Decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197,
recante provvedimenti urgenti per limitare l'uso del
contante e dei titoli al portatore nelle transazioni e pre-
venire l'utilizzazione del sistema finanziario a scopo di
riciclaggio.

Decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, e suc-
cessive modificazioni, recante disposizioni per l'intro-
duzione dell'euro nell'ordinamento nazionale, a norma
dell'art. 1, comma 1, della legge 17 dicembre 1997,
n. 433.

Decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, recante
disposizioni urgenti in vista dell'introduzione dell'euro,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 409.

Provvedimento 23 novembre 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 278 del 29 novembre 2001,
concernente l'approvazione del nuovo modello di
dichiarazione riservata delle attivita© emerse, in confor-
mita© al decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 409.

Decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, recante
disposizioni urgenti per il completamento delle opera-
zioni di emersione di attivita© detenute all'estero e di
lavoro irregolare.

Il presente provvedimento sara© pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 marzo 2002

Il direttore dell'Agenzia: Ferrara
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COGNOME NOME

CODICE FISCALE

DATA DI NASCITA COMUNE DI NASCITA

COMUNERESIDENZA

PROVINCIA

INDIRIZZOPROVINCIA

M F

SESSO

COGNOME O DENOMINAZIONE NOME

CODICE FISCALE

DATA DI NASCITA COMUNE DI NASCITA

COMUNE
RESIDENZA O
DOMICILIO FISCALE

QUADRO B - DATI DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DEL SOGGETTO CHE PROCEDE AL RIMPATRIO/REGOLARIZZAZIONE

C1
C2

Totale attività in corso di rimpatrio e/o di regolarizzazione soggette al pagamento della somma ex art. 12, comma 1

C3

QUADRO C - ATTIVITÀ IN CORSO DI RIMPATRIO DETENUTE ALL'ESTERO ALLA DATA DEL 1° AGOSTO 2001 E/O ATTIVITÀ IN CORSO DI REGOLARIZ-
ZAZIONE DETENUTE ALL’ESTERO ALLA DATA DEL 27 SETTEMBRE 2001

,00
,00Somma dovuta pari al 2,5 % di C1

di cui:

C4
parte in denaro, relativa ad attività pari a

C5
parte residua, relativa ad attività pari a

Ai sensi del D.L. n. 350 del 2001, opto per:
il versamento della somma di cui all'art. 12, comma 1, e agli articoli 15 e 16, pari all'importo indicato al rigo C3, casella 2;

il conferimento del mandato ad investire l’importo indicato al rigo C5 nei titoli previsti dall’art. 12, comma 2.

Si attesta di aver ricevuto in data odierna la presente dichiarazione riservata.

2

2

1

1

QUADRO D - OPZIONE PER IL VERSAMENTO E/O LA SOTTOSCRIZIONE DI TITOLI E INDICAZIONE DELLE CAUSE OSTATIVE

rappresentata da titoli previsti dall’art. 12, comma 2,
pari al 12 % dell’importo indicato al rigo C4, casella 1

DATA
FIRMA DEL DICHIARANTE O DEL SUO LEGALE RAPPRESENTANTE

DATA
FIRMA DELL’INTERMEDIARIO

QUADRO E - PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE RISERVATA

DICHIARAZIONE RISERVATA DELLE ATTIVITÀ IN CORSO DI EMERSIONE
AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2, DEL D.L. 22/02/2002, N. 12, E DEL D.L.  N. 350/2001, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE N. 409/2001

Spett.le

QUADRO A - DATI DEL SOGGETTO CHE PROCEDE AL RIMPATRIO/REGOLARIZZAZIONE

PROVINCIA

INDIRIZZOPROVINCIA

M F

SESSO

Dichiaro di aver avviato le procedure necessarie a consentire l’effettivo rimpatrio e/o regolarizzazione entro la data del 30 giugno 2002 e di provvedere
alla compilazione del quadro F entro la medesima data. Alla data del 15 maggio 2002 il rimpatrio e/o la regolarizzazione delle attività detenute all’este-
ro non sono possibili per le seguenti cause oggettive non dipendenti dalla mia volontà: ______________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________________

PARTE PRIMA

,00,00
,00

,00

,00
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INTEGRAZIONE DELLA DICHIARAZIONE RISERVATA

21

Modello n.

A) Denaro
- denaroF1

B) Attività finanziarie

- azioni
- partecipazioni

F2
F3

- altri valori mobiliari

TOTALE ATTIVITÀ
FINANZIARIE RIMPATRIATE

TOTALE ATTIVITÀ
FINANZIARIE EMERSE

F4

C) Altre attività
- beni immobili e diritti immobiliari
- altri investimenti

F5
F6

TOTALE ALTRE 
ATTIVITÀ REGOLARIZZATE

21

21

2

4

1

3

5

Paese esteroPaese esteroPaese estero

TOTALE 
ATTIVITÀ EMERSE 6

INTERMEDIARIO A
DENOMINAZIONE SEDE SOCIALE FILIALE

INTERMEDIARIO B
DENOMINAZIONE SEDE SOCIALE FILIALE

QUADRO F - DISTINTA DELLE ATTIVITÀ RIMPATRIATE DETENUTE ALL’ESTERO ALLA DATA DEL 1° AGOSTO 2001 E/O DELLE ATTIVITÀ REGOLARIZZATE
DETENUTE ALL'ESTERO ALLA DATA DEL 27 SETTEMBRE 2001 

QUADRO G - PRESENTAZIONE DELL’INTEGRAZIONE DELLA DICHIARAZIONE RISERVATA

PAESE ESTERO

PAESE ESTERO

INTERMEDIARIO C
DENOMINAZIONE SEDE SOCIALE FILIALE PAESE ESTERO

DATA
FIRMA DELL’INTERMEDIARIO

Si attesta di aver ricevuto in data odierna la presente integrazione della dichiarazione riservata presentata il               

che si compone di n.                    modelli, incluso il presente, e di n.                   allegati.

ATTIVITÀ

Importo

ATTIVITÀ RIMPATRIATE
ATTIVITÀ REGOLARIZZATE MANTENUTE ALL'ESTERO

Intermediario A

Importo

Intermediario B

Importo

Intermediario C

Importo

TOTALE

COGNOME O DENOMINAZIONE NOME

CODICE FISCALE

DATA DI NASCITA COMUNE DI NASCITA PROVINCIA

M F

SESSO

DATA
FIRMA DEL DICHIARANTE O DEL SUO LEGALE RAPPRESENTANTE

COMUNICAZIONE AGLI INTERMEDIARI EX ART. 14, COMMA 8 (facoltà di comunicare eventuali redditi percepiti fino alla data
di presentazione della dichiarazione riservata completa della relativa integrazione)

COMUNICAZIONE AGLI INTERMEDIARI EX ART. 14, COMMA 5-BIS (facoltà di considerare il valore dichiarato delle attività finanziarie
quale costo fiscalmente riconosciuto)

Ai sensi dell’art. 13, comma 1:

attesto che alla data del 1° agosto 2001 detenevo fuori del territorio dello Stato le attività rimpatriate;

attesto che alla data del 27 settembre 2001 detenevo fuori del territorio dello Stato le attività regolarizzate;

conferisco l'incarico di ricevere in deposito le attività rimpatriate di cui al quadro F (somma degli importi indicati nella casella 1 del rigo F1 e nella casella 3).

PARTE SECONDA

,00 ,00 ,00 ,00 ,00

,00 ,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00 ,00
,00

,00

,00 ,00 ,00 ,00

,00

,00
,00

,00
,00

,00
,00

,00
,00

,00

,00
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
RISERVATA DELLE ATTIVITÀ IN CORSO DI EMERSIONE

AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2, DEL D.L. 22 FEBBRAIO 2002, N. 12 
E DEL D.L. N. 350/2001 CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE N. 409/2001

1. Ambito soggettivo

La presente dichiarazione riservata (di seguito, “dichiarazione”) prevista dall’art. 1, comma 2, del D.L. 22 febbraio
2002, n. 12 deve essere presentata dalle persone fisiche, dagli enti non commerciali, dalle società semplici e dalle asso-
ciazioni equiparate che, ai sensi degli articoli 12, 15 e 16, del D.L. 25 settembre 2001, n. 350, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, vogliano far emergere attività comunque detenute fuori dal territorio dello
Stato senza l’osservanza delle disposizioni di cui al D.L. 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227 e successive modificazioni e che, per cause oggettive non dipendenti dalla loro volontà, non
possano concludere le operazioni di emersione entro il 15 maggio 2002, sempreché le stesse siano comunque operate
entro il 30 giugno 2002 (differito al 1° luglio 2002 in quanto il 30 giugno 2002 è un giorno festivo). 

2. Attività oggetto di dichiarazione

Sono oggetto di dichiarazione il denaro, le altre attività finanziarie, le attività immobiliari e gli altri investimenti, co-
munque detenuti fuori dal territorio dello Stato senza l’osservanza delle disposizioni di cui al citato D.L. n. 167 del 1990,
per i quali il rimpatrio e/o la regolarizzazione non sono possibili entro la data del 15 maggio 2002 per cause oggettive
non dipendenti dalla volontà dell’interessato.

Debbono essere dichiarate:
i. le attività (denaro e altre attività finanziarie) detenute all’estero alla data del 1° agosto 2001, che sono trasferite

in Italia entro la data del 1° luglio 2002; 
ii. le attività (denaro, altre attività finanziarie, attività immobiliari, altri investimenti) detenute all’estero alla data

del 27 settembre 2001, che rimangono fuori dal territorio dello Stato.
Di seguito, il termine “rimpatrio” viene usato con riferimento alle attività di cui al punto i. e il termine “regolarizza-

zione” viene usato con riferimento a quelle di cui al punto ii. 

3. Modalità di presentazione della dichiarazione

I soggetti di cui al punto 1. presentano la dichiarazione, indipendentemente dal proprio domicilio fiscale, ad un in-
termediario residente in Italia o ad una stabile organizzazione in Italia di un intermediario non residente. Sono interme-
diari, ai sensi dell’art. 11, comma 1, lett. b): 

a) le banche italiane;
b) le società d’intermediazione mobiliare previste dall’art. 1, comma 1, lett. e), del testo unico delle disposizioni in

materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;
c) le società di gestione del risparmio previste dall’art. 1, comma 1, lett. o), del predetto testo unico, limitatamente

alle attività di gestione su base individuale di portafogli di investimento per conto terzi;
d) le società fiduciarie di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966;
e) gli agenti di cambio iscritti nel ruolo unico previsto dall’art. 201 del predetto testo unico;
f) la Poste italiane S.p.A.;
g) le stabili organizzazioni in Italia di banche e di imprese di investimento non residenti. 

Secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 2, del D.L. n. 12/2002 la parte prima della dichiarazione riservata delle
attività in corso di rimpatrio e/o di regolarizzazione deve essere presentata entro il 15 maggio 2002, indicando le cause
ostative che impediscono il rimpatrio e/o la regolarizzazione a tale data. L’intermediario rilascia all’interessato un esem-
plare della parte prima della dichiarazione riservata, firmata dal dichiarante e dall’intermediario. 

All’atto della presentazione della parte prima della dichiarazione riservata gli interessati devono fornire all’intermediario
la provvista per versamento della somma pari al 2,5% dell’ammontare complessivo delle attività in corso di rimpatrio e/o di
regolarizzazione indicato nella medesima dichiarazione, ovvero per la sottoscrizione dei titoli di cui all’articolo 12, comma 2,
del D.L. n. 350/2001.
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Successivamente, all’atto dell’effettivo rimpatrio delle attività finanziarie ovvero della definizione delle attività da
regolarizzare e, comunque, entro il 1° luglio 2002, gli interessati provvedono a integrare la dichiarazione già  prodotta,
presentando la parte seconda del modello allo stesso intermediario che ha ricevuto la parte prima.

L’intermediario attesta l’avvenuta integrazione e consegna all’interessato un esemplare della parte seconda della di-
chiarazione firmata dal dichiarante e dall’intermediario. 

4. Guida alla compilazione

La dichiarazione deve essere prodotta in quattro esemplari: il primo per l’intermediario, il secondo da restituire al di-
chiarante al momento della presentazione e il terzo e il quarto per le eventuali esigenze dell’intermediario, ai fini di do-
cumentazione delle operazioni di trasferimento delle attività in caso di rimpatrio delle stesse.

In alto a destra del modello, devono essere riportati i dati relativi alla denominazione e alla sede della banca o di al-
tro intermediario al quale viene presentata la dichiarazione.

Il modello si compone di due parti. La prima parte, da presentare entro il 15 maggio 2002, comprende i quadri A, B, C,
D ed E, concernenti, rispettivamente: i dati del soggetto che intende procedere al rimpatrio e/o alla regolarizzazione; i dati
del legale rappresentante del predetto soggetto; le attività in corso di rimpatrio detenute all’estero alla data del 1° agosto 2001
e/o le attività in corso di regolarizzazione detenute all’estero alla data del 27 settembre 2001; l’opzione per il versamento e
la fornitura della relativa provvista, con l’indicazione delle cause ostative; la presentazione della dichiarazione riservata.

La seconda parte, da presentare entro il 1° luglio 2002, comprende il quadro F, concernente la distinta delle attività
rimpatriate e/o regolarizzate, il conferimento di incarichi di deposito e il rilascio di attestazioni, nonché il quadro G, re-
lativo alla presentazione dell’integrazione della dichiarazione riservata.

Gli importi devono essere indicati in unità di euro, arrotondando per eccesso se la frazione decimale è uguale o su-
periore a 50 centesimi di euro e per difetto se inferiore a detto limite (ad esempio: 3.230,50 diventa 3.231,00; 3.230,49
diventa 3.230,00). 

Per gli importi in valuta estera, deve essere indicato il controvalore in euro utilizzando il cambio indicato nel prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate di cui all’art. 13, comma 1, del D.L. n. 350 del 2001, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale n. 253 del 30 ottobre 2001.

PARTE PRIMA

QUADRO A – DATI DEL SOGGETTO CHE PROCEDE AL RIMPATRIO/REGOLARIZZAZIONE

Le persone fisiche che procedono al rimpatrio e/o alla regolarizzazione devono indicare i seguenti dati: codice fi-
scale, cognome, nome, data di nascita (gg/mm/aa), sesso (barrare la casella), comune e provincia (sigla) di nascita, co-
mune e provincia (sigla) della residenza anagrafica con il relativo indirizzo.

Per i soggetti diversi dalle persone fisiche (enti non commerciali, società semplici, ecc.) vanno riportati il codice fi-
scale, la denominazione, il comune e la provincia (sigla) della sede legale con il relativo indirizzo.

QUADRO B – DATI DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DEL SOGGETTO CHE PROCEDE AL RIMPA-
TRIO/REGOLARIZZAZIONE

Qualora il soggetto indicato nel quadro A sia diverso da una persona fisica, nel quadro B vanno riportati cognome,
nome, codice fiscale, data e luogo di nascita, sesso e residenza del legale rappresentante del soggetto che procede all’e-
mersione delle attività, con modalità analoghe a quelle indicate per la compilazione del quadro A.

QUADRO C – ATTIVITÀ IN CORSO DI RIMPATRIO DETENUTE ALL’ESTERO ALLA DATA DEL 1° AGO-
STO 2001 E/O ATTIVITÀ IN CORSO DI REGOLARIZZAZIONE DETENUTE ALL’ESTERO AL-
LA DATA DEL 27 SETTEMBRE 2001

Nel quadro C vanno riportati i dati riepilogativi relativi all’ammontare delle attività in corso di rimpatrio detenute al-
l’estero alla data del 1° agosto 2001 e/o delle attività in corso di regolarizzazione detenute all’estero alla data del 27 set-
tembre 2001, senza effettuare alcuna distinzione tra gli importi delle attività in corso di rimpatrio e quelli delle attività
in corso di regolarizzazione, né fra le diverse tipologie di attività oggetto di emersione.

I singoli importi delle attività rimpatriate e/o regolarizzate saranno indicati successivamente nella distinta del quadro
F, contenuto nella integrazione della dichiarazione riservata da presentare entro il 1° luglio 2002. Gli importi possono
essere indicati secondo criteri di discrezionalità, tenendo conto che gli effetti di cui all’art. 14 si riferiscono solo all’im-
porto delle attività effettivamente emerse, indicato nela casella 6 del quadro F.
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Al rigo C1 deve essere indicato l’ammontare complessivo delle attività in corso di rimpatrio e/o di regolarizzazione
soggette al versamento della somma del 2,5 % di cui all’art. 12, comma 1, del D.L. n. 350/2001. 

Al rigo C2 deve essere indicata la somma di cui al citato art. 12, comma 1, pari al 2,5 % dell’importo indicato al rigo C1.
Nei righi C3, casella 2 e C4, casella 2 deve essere ripartito l’ammontare indicato nel rigo C2, secondo la modalità

prescelta di versamento della somma del 2,5 %, di cui all’art. 12, comma 1. Possono essere scelte anche contempora-
neamente entrambe le modalità di pagamento purché la somma dei righi C3, casella 2 e C4, casella 2 sia pari all’impor-
to indicato nel rigo C2.

Nel rigo C3 deve essere indicato nella casella 1 l’importo delle attività in corso di rimpatrio/regolarizzazione per le
quali, ai sensi dell’art. 12, comma 1, si è optato di versare la somma in denaro (l’importo da indicare nella casella 1 è
pari all’ammontare del rigo C3, casella 2, diviso per 0,025); nella casella 2 va indicata, come detto, la parte della som-
ma dovuta da corrispondere in denaro.

Nel rigo C4 deve essere indicata nella casella 1 la parte residua delle attività in corso di rimpatrio/regolarizzazione,
per le quali, ai sensi dell’art. 12, comma 2, si esercita la facoltà di sottoscrivere titoli di Stato a tasso ridotto di cui al-
l’art. 18, comma 2, e cioè i BTP decennali con tasso di interesse nominale annuo dell’1,9% lordo, di cui al decreto del
Ministro dell’Economia e delle Finanze del 24 ottobre 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 250 del 26 ottobre
2001 (l’importo da indicare nella casella 1 è pari all’ammontare del rigo C4, casella 2, diviso per 0,025); nella casella 2
va indicata, come detto, la parte della somma dovuta per la quale, in luogo del versamento, si opta per la sottoscrizione
dei predetti titoli a tasso ridotto: il differenziale fra il valore nominale dei titoli e il loro valore teorico di mercato è quin-
di equivalente alla somma dovuta (tenuto conto del regime di indeducibilità della perdita).

Nel rigo C5 deve essere indicato il valore nominale dei predetti titoli di Stato a tasso ridotto, di cui al citato decreto
ministeriale del 24 ottobre 2001, pari al 12 % dell’importo indicato al rigo C4, casella 1. Essendo il taglio minimo dei
titoli pari a 1.000 Euro, l’importo da indicare in questo rigo deve comunque essere un multiplo di 1.000 Euro.

La somma degli importi indicati nella casella 1 del rigo C3 e nella casella 1 del rigo C4 deve corrispondere, salvo
eventuali arrotondamenti, all’importo indicato al rigo C1.

QUADRO D – OPZIONE PER IL VERSAMENTO E/O LA SOTTOSCRIZIONE DI TITOLI E 
INDICAZIONE DELLE CAUSE OSTATIVE 

In questo quadro il dichiarante deve esprimere la scelta tra le diverse opzioni previste dal D.L. n. 350 del 2001 per
il versamento della somma del 2,5 per cento ed attestare l’impossibilità di concludere le operazioni di emersione entro
il 15 maggio 2002, specificando le relative cause ostative.

Ai fini della predetta opzione il dichiarante deve barrare la casella corrispondente alla scelta effettuata. Al riguardo
si fa presente che possono essere scelte entrambe le modalità di pagamento della somma di cui all’art. 12, comma 1 (in
denaro e mediante la sottoscrizione dei titoli), barrando entrambe le caselle. 

Ove venga barrata la prima casella, il dichiarante deve fornire all’intermediario la provvista per il versamento del-
l’importo indicato al rigo C3, casella 2.

Barrando la seconda casella, il dichiarante conferisce all’intermediario il mandato a sottoscrivere i titoli di cui al ci-
tato decreto ministeriale del 24 ottobre 2001 per l’importo indicato nel rigo C5 e, conseguentemente, deve fornire la re-
lativa provvista.

Quindi l’interessato dichiara di aver avviato le procedure necessarie a consentire l’effettivo rimpatrio e/o regolariz-
zazione entro il 1° luglio 2002 e si impegna a compilare il quadro F (distinta delle attività rimpatriate e/o regolarizzate)
entro la stessa data. 

L’interessato attesta altresì che alla data del 15 maggio 2002 la conclusione delle operazioni di emersione non è pos-
sibile per cause oggettive non dipendenti dalla propria volontà, specificando le stesse negli appositi righi. 

Le cause ostative indicate nel modello non sono sindacabili da parte dell’intermediario che riceve la dichiarazione riservata.
A titolo meramente esemplificativo, tali cause ostative potrebbero essere rappresentate da:

•  in caso di rimpatrio: 
– ritardi nel materiale trasferimento delle attività da parte degli intermediari non residenti (ritardi nell’esecuzione dei

bonifici transfrontalieri);
– necessità di attendere la scadenza di eventuali operazioni a termine già effettuate dall’interessato con riferimento

alle attività destinate al rimpatrio; 
– necessità di completare le operazioni di liquidazione delle attività ai fini del rimpatrio del relativo controvalore; 
– necessità di attendere l’acquisizione della documentazione attestante la titolarità delle partecipazioni non rappre-

sentate da titoli; 
•  in caso di regolarizzazione: 

– necessità di attendere l’esatta individuazione della composizione delle attività da regolarizzare da parte dell’inter-
mediario non residente; 

– necessità di acquisire la documentazione dell’intermediario non residente attestante l’esistenza delle attività finan-
ziarie da regolarizzare;
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– necessità di acquisire la formale redazione delle eventuali perizie di stima al fine di attestare il valore delle attività
da regolarizzare diverse da quelle finanziarie (tra i quali, gioielli, oggetti d’arte, immobili) che il contribuente ha la
facoltà di richiedere, ancorché le stesse non debbano essere obbligatoriamente allegate alla dichiarazione riservata. 

Il quadro deve essere completato con la data di presentazione e la firma del dichiarante o del suo legale rappresentante.

QUADRO E – PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE

Questo quadro deve essere datato e sottoscritto dall’intermediario che, in tal modo, attesta l’avvenuta presentazione
della dichiarazione. Con l’apposizione della firma l’intermediario non assume alcuna responsabilità circa la veridicità
delle cause ostative esposte nel quadro D, la cui responsabilità rimane esclusivamente a carico dell’interessato.

Un esemplare della parte prima della dichiarazione, datata e sottoscritta dall’intermediario, deve essere rilasciata al-
l’interessato quale ricevuta dell’avvenuta presentazione.

PARTE SECONDA

Integrazione della dichiarazione riservata

La parte seconda del modello è costituita dalla integrazione della dichiarazione riservata, che deve essere presentata
all’atto dell’effettivo rimpatrio/regolarizzazione delle attività indicate nel quadro C e, comunque, entro il 1° luglio 2002.

Si ricorda che la parte seconda del modello deve essere consegnata al medesimo intermediario al quale è stata pre-
sentata la parte prima.

Nel primo riquadro della parte seconda devono essere indicati i dati contenuti nel quadro A della dichiarazione ri-
servata già presentata entro il 15 maggio 2002.

QUADRO F – DISTINTA DELLE ATTIVITÀ RIMPATRIATE DETENUTE ALL’ESTERO ALLA DATA DEL
1° AGOSTO 2001 E/O DELLE ATTIVITÀ REGOLARIZZATE DETENUTE ALL’ESTERO ALLA
DATA DEL 27 SETTEMBRE 2001

Il quadro F contiene la distinta degli importi attribuiti alle attività oggetto di emersione.
Come già precisato, gli importi possono essere indicati secondo criteri di discrezionalità, tenendo conto che gli ef-

fetti di cui all’art. 14 si producono solo con riferimento all’importo delle attività effettivamente emerse indicato nella ca-
sella 6 del presente quadro.

Le attività devono essere innanzitutto distinte tra attività rimpatriate di cui all’art. 12, comma 1, e attività regolariz-
zate di cui agli artt. 15 e 16.

Tutti gli importi delle attività rimpatriate devono essere dichiarati sotto una sola colonna, secondo la distinzione più
avanti illustrata. Gli importi delle attività regolarizzate devono essere distinti a seconda dell’intermediario non residen-
te presso il quale le attività continuano ad essere detenute, ovvero, per le attività di cui ai righi F5 e F6, a seconda del
Paese estero nel quale i beni o gli altri investimenti sono ubicati o detenuti.

Nel riquadro A) Denaro, devono essere indicate al rigo F1 le attività in denaro emerse, suddividendole tra quelle rim-
patriate (casella 1) e quelle mantenute in deposito all’estero. Per queste ultime la distinzione deve avvenire per singolo
intermediario estero. La somma degli importi indicati nelle caselle del rigo F1 deve essere riportata nella casella 2 del
medesimo rigo.

Nel riquadro B) Attività finanziarie, al rigo F2 deve essere indicato l’ammontare delle azioni – o titoli equiparati –
dichiarate, suddiviso tra quelle rimpatriate e quelle detenute all’estero. Per queste ultime la distinzione deve avvenire per
singolo intermediario estero. La somma degli importi indicati nelle caselle del rigo F2 deve essere riportata nella casel-
la 2 del medesimo rigo.

Al rigo F3 deve essere indicato l’ammontare delle partecipazioni dichiarate, suddiviso tra quelle rimpatriate e quel-
le detenute all’estero. Per queste ultime la distinzione deve avvenire per singolo intermediario estero. Con il termine par-
tecipazioni si intendono gli altri titoli partecipativi diversi dalle azioni (quote di associazioni, ecc.). La somma degli im-
porti indicati nelle caselle del rigo F3 deve essere riportata nella casella 2 del medesimo rigo.

Al rigo F4 deve essere indicato l’ammontare degli altri valori mobiliari dichiarati (ad esempio, polizze assicurative), sud-
diviso tra quelli rimpatriati e quelli detenuti all’estero. Per questi ultimi la distinzione deve avvenire per singolo intermedia-
rio estero. La somma degli importi indicati nelle caselle del rigo F4 deve essere riportata nella casella 2 del medesimo rigo.

Nella casella 3 deve essere indicato il totale delle attività finanziarie rimpatriate, sommando gli importi indicati nel-
le caselle 1 dei righi F2, F3 e F4.

Nella casella 4 va riportata la somma degli importi indicati nelle caselle 2 dei righi F2, F3 e F4. 
Nel riquadro C) Altre attività, devono essere indicati i beni e gli altri investimenti oggetto di regolarizzazione, suddividen-

doli per i Paesi esteri in cui sono ubicati o mantenuti. Nelle caselle “Paese estero” riportare la denominazione dello stesso.
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Al rigo F5 deve essere indicato l’importo dei beni immobili e degli altri diritti immobiliari, suddiviso per Paese este-
ro ove i beni sono ubicati.

Al rigo F6 deve essere indicato l’importo di qualunque altro investimento detenuto all’estero, suddiviso per Paese
estero nel quale esso è detenuto.

L’ammontare complessivo delle altre attività regolarizzate deve essere riportato nella casella 5.
Nella casella 6 deve essere riportato il totale delle attività emerse, pari alla somma degli importi indicati nella casel-

la 2 del rigo F1 e nelle caselle 4 e 5. L’importo indicato nella casella 6 non deve essere, comunque, superiore a quello
dichiarato nel rigo C1 del quadro C entro il 15 maggio 2002. 

Nel caso in cui il denaro e le altre attività finanziarie siano mantenute all’estero devono essere indicati nella casella
“INTERMEDIARIO”, la denominazione o la ragione sociale dell’intermediario non residente, la sede sociale, l’indiriz-
zo della filiale presso cui le attività regolarizzate sono detenute nonché il Paese estero ove la filiale stessa è insediata.

Se le attività regolarizzate sono detenute presso più di tre intermediari esteri, ovvero presso più di tre Paesi esteri, il
dichiarante deve compilare altri quadri F aggiuntivi, ricordando di numerare progressivamente la casella “Modello n.”
posta in alto a destra del modello di integrazione della dichiarazione riservata. In tal caso la colonna “Totale” deve es-
sere riempita esclusivamente nell’ultimo quadro F compilato.

Per il denaro e le altre attività finanziarie oggetto di regolarizzazione, indicati rispettivamente nelle pertinenti casel-
le del rigo F1 nonché dei righi F2, F3 e F4, il dichiarante, ai sensi dell’art. 15, comma 2, deve allegare alla integrazione
della dichiarazione riservata una certificazione rilasciata dall’intermediario non residente che attesti che le citate attivi-
tà regolarizzate sono costituite in deposito presso l’intermediario medesimo.

La casella “COMUNICAZIONE AGLI INTERMEDIARI EX ART. 14, COMMA 8” deve essere barrata qualora il
dichiarante si avvalga della facoltà di comunicare per iscritto all’intermediario, contestualmente alla presentazione del-
la parte seconda della dichiarazione riservata, i redditi derivanti dal denaro e/o dalle altre attività finanziarie rimpatria-
te, percepiti fra il 1° agosto 2001 e la data di presentazione della medesima parte seconda della dichiarazione.

La casella “COMUNICAZIONE AGLI INTERMEDIARI EX ART. 14, COMMA 5-BIS” deve essere barrata qualo-
ra il dichiarante si avvalga della facoltà di considerare l’importo indicato nella dichiarazione riservata quale costo fi-
scalmente riconosciuto delle attività finanziarie emerse diverse dal denaro. In questo caso, l’interessato deve compilare
e sottoscrivere una comunicazione, da allegare all’integrazione della dichiarazione riservata nella quale siano riportati i
valori risultanti dalla ripartizione dell’importo complessivo indicato nell’integrazione della dichiarazione medesima fra
le diverse specie delle predette attività.

I valori indicati nella comunicazione saranno utilizzati per il calcolo delle eventuali plusvalenze realizzate per effet-
to della successiva cessione delle attività finanziarie emerse. La determinazione delle plusvalenze e della relativa impo-
sta sarà effettuata dall’intermediario qualora le attività rimpatriate rientrino nel regime del risparmio amministrato o ge-
stito (artt. 6 e 7 del D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461), ovvero dall’interessato, in caso di attività regolarizzate o di atti-
vità rimpatriate alle quali si applichi il regime della dichiarazione (art. 5 del D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461).

Una copia delle comunicazioni ex art. 14, commi 5-bis e 8, debitamente datata e sottoscritta dall’intermediario, de-
ve essere rilasciata al dichiarante.

Il successivo riquadro concerne l’attestazione che il dichiarante deve obbligatoriamente rendere ai sensi dell’art. 13, com-
ma 1, circa la detenzione all’estero alla data del 1° agosto 2001 delle attività rimpatriate e alla data del 27 settembre 2001 del-
le attività regolarizzate, nonché il conferimento all’intermediario dell’incarico di ricevere in deposito le attività rimpatriate.

L’attestazione viene resa barrando la casella relativa alla fattispecie che interessa. Nell’eventualità che il modello
venga utilizzato sia per il rimpatrio che per la regolarizzazione di attività detenute all’estero, devono essere barrate en-
trambe le caselle. 

Barrando la terza casella il dichiarante conferisce all’intermediario l’incarico di ricevere in deposito le attività rimpa-
triate, pari alla somma degli importi contenuti nella casella 1 del rigo F1 e nella casella 3 del quadro F. 

Il quadro deve essere completato con la data di presentazione e la firma del dichiarante o del suo legale rappresentante.
Qualora sia necessario compilare quadri F aggiuntivi, le predette attestazioni, la data di presentazione e la sottoscri-

zione devono essere rese su ciascuno di essi.

QUADRO G – PRESENTAZIONE DELL’INTEGRAZIONE DELLA DICHIARAZIONE RISERVATA

In questo quadro devono essere indicati il numero di modelli e il numero di allegati di cui si compone l’integrazio-
ne della dichiarazione riservata (parte seconda del modello) nonchè la data in cui la dichiarazione riservata (parte prima
del modello) è stata presentata al medesimo intermediario.

L’apposizione della firma e della data da parte dell’intermediario costituiscono attestazione dell’avvenuta presenta-
zione dell’integrazione della dichiarazione. 

Qualora siano compilati quadri F aggiuntivi, l’intermediario deve firmare e sottoscrivere esclusivamente il quadro G
relativo all’ultimo di essi.

Un esemplare della parte seconda della dichiarazione, datata e sottoscritta dall’intermediario, deve essere rilasciata
all’interessato quale ricevuta dell’avvenuta presentazione.

02A02868
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PROVVEDIMENTO 5 marzo 2002.

Comunicazioni all'anagrafe tributaria inviate ai sensi degli
articoli 6 e 7 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 605, e successive modificazioni. Variazione di
indirizzo per la trasmissione di talune comunicazioni dei dati
registrati su supporti magnetici in conseguenza della soppres-
sione dei centri di servizio delle imposte dirette e indirette.

IL DIRETTORE DELL'AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

1. Variazione di indirizzo per la trasmissione all'ana-
grafe tributaria di talune comunicazioni dei dati regi-
strati su supporti magnetici.

1.1. I soggetti che effettuano le comunicazioni
all'anagrafe tributaria mediante registrazione dei dati
su supporti magnetici da inviare al centro di servizio
delle imposte dirette e indirette di Roma ai sensi delle
disposizioni contenute rispettivamente nei decreti di
seguito elencati, in conseguenza della soppressione dei
centri di servizio delle imposte dirette e indirette dispo-
sta con il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle
entrate 7 dicembre 2001 pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 301 del 29 dicembre 2001, trasmettono le comu-
nicazioni stesse al seguente indirizzo: Anagrafe tributa-
ria, via Mario Carucci n. 99 - 00143 Roma:

a) decreto ministeriale 17 settembre 1999, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 235 del 6 ottobre
1999, recante la comunicazione all'anagrafe tributaria,
da parte degli ordini professionali e degli altri enti ed
uffici preposti alla tenuta di albi, registri ed elenchi isti-
tuiti per l'esercizio di attivita© professionali e di lavoro
autonomo ö su supporti magnetici o tramite collega-
menti telematici diretti ö dei dati e delle notizie concer-
nenti le iscrizioni, variazioni e cancellazioni (art. 3,
comma 1);

b) decreto ministeriale 17 settembre 1999, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 234 del 5 ottobre
1999, concernente la comunicazione all'anagrafe tribu-
taria ö su supporti magnetici o tramite collegamenti
telematici diretti ö degli atti emessi da uffici pubblici
riguardanti le concessioni, autorizzazioni e licenze elen-
cate nell'art. 6, primo comma, lettera e), del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 605, e successive modificazioni, relativamente ai sog-
getti beneficiari (art. 3, comma 1);

c) decreto ministeriale 21 ottobre 1999, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 268 del 15 novembre
1999, concernente la comunicazione all'anagrafe tribu-
taria, da parte del Registro aeronautico nazionale e dei
direttori delle circoscrizioni di aeroporto, dei dati e
delle notizie riguardanti le iscrizioni, le variazioni e le
cancellazioni (art. 4, comma 2);

d) decreto ministeriale 21 ottobre 1999, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 268 del 15 novembre
1999, concernente la comunicazione all'anagrafe tribu-
taria, da parte degli uffici marittimi e degli uffici della
motorizzazione civile - sezione nautica, di dati e di noti-
zie relativi alle iscrizioni ed alle note di trascrizione di
atti costitutivi, traslativi o estintivi della proprieta© o di

altri diritti reali di godimento, nonchë alle dichiarazioni
di armatore, concernenti navi, galleggianti ed unita© da
diporto, o quote di essi (art. 2, comma 2).

1.2. I soggetti che effettuano le comunicazioni
all'anagrafe tributaria mediante registrazione dei dati
su supporti magnetici da inviare al centro di servizio
delle imposte dirette e indirette di Pescara ai sensi delle
disposizioni contenute rispettivamente nei decreti di
seguito elencati, in conseguenza della soppressione dei
centri di servizio delle imposte dirette e indirette dispo-
sta con il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle
entrate 7 dicembre 2001 pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 301 del 29 dicembre 2001, trasmettono le comu-
nicazioni stesse al seguente indirizzo: Anagrafe tributa-
ria, via Mario Carucci n. 99 - 00143 Roma:

a) decreto interministeriale 27 giugno 2000,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 160 dell'11 luglio
2000, recante la comunicazione all'anagrafe tributaria
ö su supporti magnetici o tramite collegamenti telema-
tici diretti ö da parte di aziende, istituti, enti e societa© ,
dei dati e delle notizie riguardanti i contratti di sommi-
nistrazione di energia elettrica, relativamente agli
utenti (art. 2, comma 2);

b) decreto interministeriale 27 giugno 2000,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 160 dell'11 luglio
2000, concernente la comunicazione all'anagrafe tribu-
taria ö su supporti magnetici o tramite collegamenti
telematici diretti ö da parte di aziende, istituti, enti e
societa© , dei dati e delle notizie riguardanti i contratti di
assicurazione, ad esclusione di quelli relativi alla
responsabilita© civile ed alla assistenza e garanzie acces-
sorie, relativamente ai soggetti contraenti (art. 2,
comma 2).

2. Modalita© di trasmissione.

2.1. I soggetti di cui al punto 1, in alternativa alla
trasmissione dei dati registrati su supporti magnetici,
possono avvalersi ö a norma di quanto disposto dai
decreti riportati nello stesso punto 1 e con le modalita©
di trasmissione definite nel provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate 9 luglio 2001 ö anche del ser-
vizio telematico.

Motivazioni.

L'emanazione del presente provvedimento ha lo
scopo di consentire ai soggetti tenuti ad effettuare le
comunicazioni all'anagrafe tributaria ai sensi delle
disposizioni contenute nei decreti di cui al punto 1 di
venire a conoscenza del nuovo indirizzo al quale tra-
smettere le comunicazioni dei dati registrati su supporti
magnetici che, prima della soppressione alla data del
31 dicembre 2001, venivano inviate ai centri di servizio
delle imposte dirette e indirette di Roma e Pescara.

La scelta di far confluire anche i supporti magnetici
presso gli uffici dell'anagrafe tributaria e© stata motivata
dalla circostanza che la trasmissione telematica dei dati
gia© avviene attraverso il sistema informativo, e, per-
tanto, ha tenuto conto delle esigenze di semplificazione
e razionalizzazione delle procedure di accertamento
nonchë di immediata disponibilita© di consultazione
delle informazioni stesse.
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Riferimenti normativi dell'atto:

Attribuzioni del direttore dell'Agenzia delle entrate:

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, pubbli-
cato nel supplemento ordinario n. 163/L alla Gazzetta

Ufficiale n. 203 del 30 agosto 1999, recante la riforma
dell'organizzazione del Governo, a norma dell'art. 11
della legge 15 marzo 1997, n. 59 (art. 57; art. 62;
art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; art. 71,
comma 3, lettera a); art. 73, comma 4);

decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 gen-
naio 2001, recante, tra l'altro, le modalita© di avvio delle
agenzie fiscali;

regolamento di amministrazione dell'Agenzia delle
entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del
13 febbraio 2001 (art. 1, comma 1; art. 2, comma 1);

statuto dell'Agenzia delle entrate, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5,
comma 1; art. 6, comma 1).

Disciplina normativa di riferimento:

decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 605, e successive modificazioni, recante
disposizioni relative all'anagrafe tributaria ed al codice
fiscale dei contribuenti;

legge 15 marzo 1997, n. 59, recante delega al
Governo per il conferimento di funzioni e compiti
alle regioni ed agli enti locali, per la riforma della
pubblica amministrazione e per la semplificazione
amministrativa;

decreto ministeriale 17 settembre 1999 recante la
comunicazione all'anagrafe tributaria, da parte degli
ordini professionali e degli altri enti ed uffici preposti
alla tenuta di albi, registri ed elenchi istituiti per l'eser-
cizio di attivita© professionali e di lavoro autonomo, dei
dati e delle notizie concernenti le iscrizioni, variazioni
e cancellazioni;

decreto ministeriale 23 marzo 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 79 del 4 aprile 2000, recante
rettifica delle specifiche tecniche allegate al citato
decreto 17 settembre 1999 pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 235 del 6 ottobre 1999;

decreto ministeriale 17 settembre 1999 concernente
la comunicazione all'anagrafe tributaria degli atti
emessi da uffici pubblici riguardanti le concessioni,
autorizzazioni e licenze elencate nell'art. 6, primo
comma, lettera e), del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e successive
modificazioni, relativamente ai soggetti beneficiari;

decreto ministeriale 23 marzo 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 79 del 4 aprile 2000, recante
rettifica delle specifiche tecniche allegate al citato
decreto 17 settembre 1999 pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 234 del 5 ottobre 1999;

decreto ministeriale 21 ottobre 1999 concernente la
comunicazione all'anagrafe tributaria, da parte del
Registro aeronautico nazionale e dei direttori delle cir-
coscrizioni di aeroporto, dei dati e delle notizie riguar-
danti le iscrizioni, le variazioni e le cancellazioni;

decreto ministeriale 21 ottobre 1999 concernente la
comunicazione all'anagrafe tributaria, da parte degli
uffici marittimi e degli uffici della motorizzazione civile

- sezione nautica, di dati e di notizie relativi alle iscri-
zioni ed alle note di trascrizione di atti costitutivi, tra-
slativi o estintivi della proprieta© o di altri diritti reali di
godimento, nonchë alle dichiarazioni di armatore, con-
cernenti navi, galleggianti ed unita© da diporto, o quote
di essi;

decreto interministeriale 27 giugno 2000 recante la
comunicazione all'anagrafe tributaria, da parte di
aziende, istituti, enti e societa© , dei dati e delle notizie
riguardanti i contratti di somministrazione di energia
elettrica, relativamente agli utenti, e relativo comuni-
cato di errata-corrige pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 198 del 25 agosto 2000;

decreto interministeriale 27 giugno 2000 concer-
nente la comunicazione all'anagrafe tributaria, da parte
di aziende, istituti, enti e societa© , dei dati e delle notizie
riguardanti i contratti di assicurazione, ad esclusione
di quelli relativi alla responsabilita© civile ed alla assi-
stenza e garanzie accessorie, relativamente ai soggetti
contraenti;

provvedimento del direttore dell'Agenzia delle
entrate 9 luglio 2001, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 165 del 18 luglio 2001, recante la definizione
delle modalita© di trasmissione per via telematica di
comunicazioni all'anagrafe tributaria;

provvedimento del direttore dell'Agenzia delle
entrate 7 dicembre 2001 pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 301 del 29 dicembre 2001 recante, tra l'altro, la
soppressione dei centri di servizio delle imposte dirette
e indirette.

Il presente provvedimento sara© pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 marzo 2002

Il direttore dell'Agenzia: Ferrara

02A02900

AUTORITAé PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 20 febbraio 2002.

Offerta di linee affittate wholesale da parte della societa©

Telecom Italia S.p.a. (Deliberazione n. 59/02/CONS).

L'AUTORITAé PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella sua riunione di Consiglio del 20 febbraio 2002;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249 ûIstituzione del-
l'Autorita© per le garanzie nelle comunicazioni e norme
sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivoý;

Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481 ûNorme per
la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica
utilita© . Istituzione delle Autorita© di regolazione dei ser-
vizi di pubblica utilita© ý;
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Vista la direttiva 92/44/CEE del Consiglio del 5 giu-
gno 1992, sull'applicazione della fornitura di una
rete aperta (Open Network Provision - ONP) alle linee
affittate;

Visto il decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 289, di
attuazione della direttiva 92/44/CEE, concernente l'ap-
plicazione della fornitura di una rete aperta di teleco-
municazioni (ONP) alle linee affittate;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
19 settembre 1997, n. 318 ûRegolamento per l'attua-
zione di direttive comunitarie nel settore delle teleco-
municazioniý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
11 gennaio 2001, n. 77 ûRegolamento di attuazione
delle direttive 97/51/CE e 98/10/CE, in materia di tele-
comunicazioniý;

Vista la direttiva 97/51/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 6 ottobre 1997, che modifica le diret-
tive 90/387/CEE e 92/44/CEE per adeguarle al conte-
sto concorrenziale delle telecomunicazioni;

Vista la decisione 98/80/CE della Commissione del
7 gennaio 1998, che modifica l'allegato II della direttiva
92/44/CEE del Consiglio;

Vista la propria delibera n. 66/98 ûAutorizzazione
alla Telecom Italia in relazione all'offerta di circuiti
direttiý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 10 novembre 1998, n. 263;

Vista la propria delibera n. 101/99 ûCondizioni eco-
nomiche di offerta del servizio di telefonia vocale alla
luce dell'evoluzione di meccanismi concorrenzialiý,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 155 del 5 luglio 1999;

Vista la propria delibera n. 197/99 ûIdentificazione di
organismi di telecomunicazioni aventi notevole forza
di mercatoý, pubblicata nel bollettino ufficiale dell'Au-
torita© n. 1/1999;

Vista la propria delibera n. 2/00/CIR ûLinee guida
per l'implementazione dei servizi di accesso disaggre-
gato a livello di rete locale e disposizioni per la promo-
zione della diffusione dei servizi innovativiý, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 73
del 28 marzo 2000;

Vista la propria delibera n. 389/00/CONS ûDetermi-
nazioni di condizioni economiche per l'offerta di linee
affittate da parte della societa© Telecom Italia S.p.a.ý,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 168 del 20 luglio 2000;

Vista la propria delibera n. 10/00/CIR ûValutazione
e richiesta di modifica dell'offerta di interconnessione
di riferimento di Telecom Italia 2000ý, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 256 del
2 novembre 2000;

Vista la propria delibera n. 711/00/CONS ûNuove
condizioni economiche per l'offerta di linee affittate da
parte della societa© Telecom Italia S.p.a.ý, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 275 del 24 novembre 2000, s.o. n. 193;

Vista la propria delibera n. 15/00/CIR ûCondizioni
economiche e modalita© di fornitura del servizio di

canale virtuale permanente di cui all'art. 5 della deli-
bera n. 2/00/CIR: principi generali e applicazioni spe-
cifiche in relazione ai servizi commerciali X-DSL di
Telecom Italia denominati ring e full business com-
panyý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 17 del 22 gennaio 2001;

Vista la propria delibera n. 89/01/CONS ûConsulta-
zione pubblica finalizzata a valutare l'opportunita© di
disporre di un'offerta ``wholesale'' di linee affittate da
parte della societa© Telecom Italia S.p.a. dedicata agli
operatori licenziatari ed, eventualmente, agli operatori
autorizzatiý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 48 del 27 febbraio 2001;

Vista la propria delibera n. 3/01/CIR ûIntegrazione
dell'art. 5, comma 1, della delibera n. 2/00/CIR al fine
di estendere ai soggetti titolari di autorizzazioni gene-
rale l'accesso all'offerta wholesale del servizio di canale
virtuale permanenteý, pubblicata nella Gazzetta Uffi-

ciale della Repubblica italiana n. 56 dell'8 marzo 2001;

Vista la propria delibera n. 4/01/CIR ûValutazione
della proposta di adempimento di Telecom Italia alle
disposizioni della delibera 15/00/CIRý, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 57
del 9 marzo 2001;

Vista la propria delibera n. 18/01/CIR ûDisposizioni
ai fini del corretto adempimento ai contenuti della deli-
bera n. 10/00/CIR da parte di Telecom Italiaý, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 202 del 31 agosto 2001;

Vista la propria delibera n. 266/01/CONS ûIntegra-
zione della delibera 711/00/CONS in merito al calcolo
delle condizioni economiche dei circuiti diretti analo-
gici urbaniý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 160 del 12 luglio 2001;

Vista la propria decisione del 6 agosto 2001 di proroga
del termine di chiusura del procedimento istruttorio;

Vista la propria delibera n. 393/01/CONS ûOfferta
wholesale di linee affittate da parte di Telecom Italia
S.p.a.ý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 259 del 7 novembre 2001;

Visti gli atti del procedimento;

Considerato che, in data 7 novembre 2001, Telecom
Italia presentava all'Autorita© l'offerta wholesale di linee
affittate, in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 1
della delibera 393/0l/CONS, ed, in particolare, che ö
in base ad alcune assunzioni della societa© sulle configu-
razioni tecniche ed impiantistiche ö i costi commer-
ciali e di gestione del cliente, in questa proposta, veni-
vano individuati nella misura del 2,79% per l'offerta
standard, mentre erano dichiarati sostanzialmente nulli
nel caso dell'offerta pianificata;

Considerato che l'Autorita© , con lettera del 26 novem-
bre 2001, ha richiesto a Telecom Italia un maggior det-
taglio delle informazioni fornite in data 7 novembre,
con particolare riguardo alla composizione dei costi di
commercializzazione e gestione del cliente;

Considerato che Telecom Italia ha risposto, in data
28 novembre 2001, fornendo le informazioni richieste
dall'Autorita© ;
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Considerato che Telecom Italia ha richiesto all'Auto-
rita© , in data 17 dicembre 2001, alcuni chiarimenti di
carattere tecnico, necessari al fine della predisposizione
di un'offerta wholesale secondo i criteri individuati
nella delibera n. 393/01/CONS;

Considerato che l'Autorita© ha stabilito, con lettera-
provvedimento inviata a Telecom Italia il 10 gennaio
2002, che l'accesso all'offerta wholesale di linee affittate
di Telecom Italia, da parte degli operatori licenziatari
(OLO) e/o degli Internet Service Providers (ISP) inte-
ressati, e© condizionata all'utilizzo di almeno un nodo
e/o un apparato di cui l'OLO/ISP sia proprietario o
abbia comunque disponibilita© ;

Considerato che, in data 18 febbraio 2002, e© perve-
nuta in Autorita© la nuova proposta di linee affittate
wholesale, formulata da Telecom Italia sulla base delle
precisazioni indicate dall'Autorita© ;

Considerando che i valori economici e le condizioni
di offerta presentate da Telecom Italia rispettano le
condizioni previste dalla delibera n. 393/01/CONS;

Considerato che, in particolare, l'entita© delle ridu-
zioni ö rispetto all'offerta ai clienti finali ö risulta
essere la seguente:

1) -10% per i canoni mensili dei circuiti diretti
numerici (CDN) dell'offerta standard per tutte le capa-
cita© trasmissive e classi di sconto, tranne per i circuiti
di capacita© di 155 Mbit/s e 622 Mbit/s dove ö per le
classi di sconto fino a 10 e da 10 a 50 miliardi ö la ridu-
zione e© pari al 5%;

2) -11% per i contributi di attivazione dei circuiti
diretti numerici (CDN) dell'offerta standard, per tutte
le capacita© trasmissive e classi di sconto;

3) -3% per i canoni mensili e i contributi di attiva-
zione dei CDN dell'offerta pianificata, per tutte le
capacita© trasmissive e classi di sconto;

4) -10% per i prezzi dei circuiti diretti analogici
(CDA).

Considerato che le suddette riduzioni sono state otte-
nute da Telecom Italia a partire dai dati aggregati di
contabilita© regolatoria, tenuto conto dell'identifica-
zione di configurazioni tecniche ed impiantistiche tali
da prevedere ottimizzazioni nelle modalita© di attesta-
zione in sede OLO/ISP;

Considerato che l'entita© delle riduzioni risulta in
linea con i risultati del benchmarking internazionale
condotto dagli uffici;

Udita la relazione della dott.ssa Paola Manacorda,
relatore ai sensi dell'art. 32 del regolamento di organiz-
zazione e funzionamento;

Delibera:

Art. 1.

Condizioni di offerta

1. Sono approvate le condizioni di cui all'allegato A

che, pertanto, costituiscono l'offerta wholesale di colle-
gamenti diretti analogici e numerici in ambito nazio-

nale da parte di Telecom Italia, dedicata agli operatori
licenziatari ed agli operatori, fornitori di accesso ad
Internet, titolari di autorizzazione generale.

2. Al fine di poter accedere all'offerta di cui al
comma 1, gli operatori licenziatari (OLO) e/o i forni-
tori di accesso ad Internet, titolari di autorizzazione
generale (Internet Service Providers - ISP) interessati,
dovranno utilizzare almeno un nodo e/o un apparato
di cui l'OLO/ISP sia proprietario o abbia comunque
disponibilita© .

3. L'allegato A costituisce parte integrante della pre-
sente delibera.

4. Il Service Level Agreement, di cui all'allegato B

della presente delibera, costituisce parte integrante del-
l'offerta di linee affittate wholesale di Telecom Italia di
cui al presente provvedimento e, pertanto, deve essere
allegato a tutti i contratti sottoscritti.

Art. 2.

Obblighi di pubblicazione

1. Telecom Italia pubblica sul proprio sito Internet la
nuova offerta wholesale di linee affittate di cui all'alle-
gato A, nonchë il Service Level Agreement di cui all'al-
legato B della presente delibera, a far data dal giorno
successivo la notifica del presente provvedimento.

Art. 3.

Entrata in vigore dell'offerta wholesale di linee affittate

1. L'offerta wholesale di linee affittate entra in vigore
dalla data di notifica del presente provvedimento alla
societa© Telecom Italia S.p.a.

Art. 4.

Disposizioni finali

1. Sono fatte salve tutte le disposizioni di cui alle deli-
bere n. 71l/00/CONS e n. 393/01/CONS.

2. Il mancato rispetto delle disposizioni contenute
nella presente delibera comporta l'applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente.

3. Avverso la presente delibera puo© essere presentato
ricorso al TAR del Lazio, ai sensi dell'art. 1,
comma 26, della legge 31 luglio 1997, n. 249.

Il presente provvedimento e© notificato alla societa©
Telecom Italia e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana e nel bollettino ufficiale del-
l'Autorita© .

Napoli, 20 febbraio 2002

Il presidente

Cheli

Il commissario relatore

Manacorda

Il segretario generale

Soi
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Allegato A
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Allegato B
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo

le procedure stabilite nell'ambito del Sistema europeo delle Banche

centrali e comunicati dalla Banca d'Italia, adottabili, fra l'altro, dalle

Amministrazioni statali per le anticipazioni al Portafoglio dello Stato,

ai sensi dell'art. 21 del decreto del Presidente della Repubblica

20 aprile 1994, n. 367.

Cambi del giorno 12 marzo 2002

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,8733

Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112,40

Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4317

Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,61770

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,0852

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4678

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88,14

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,7165

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9486

Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,57438

Corona ceca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31,550

Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466

Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 244,90

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4525

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5549

Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,3998

Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6230

Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28547

Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 223,2245

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42,071

Lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1192000

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6810

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3831

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,8115

Dollaro neozelandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0450

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5912

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1151,45

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0800

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita© di valuta estera

contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione

LIRA/EURO e© 1936,27.

02A03045

MINISTERO DELLA SALUTE

Autorizzazione all'immissione in commercio

della specialita© medicinale per uso umano ûCalcio folinatoý

Estratto decreto n. 820 del 24 dicembre 2001

Eé autorizzata l'immissione in commercio del medicinale gene-
rico: CALCIO FOLINATO, nelle forme e confezioni: û50 mg polvere
per soluzione iniettabileý 1 flacone da 50 mg e û100 mg polvere per
soluzione iniettabileý 1 flacone da 100 mg alle condizioni e con le spe-
cificazioni di seguito indicate;

Titolare A.I.C.: Emmepi - Pharma S.a.s. di Pedrani M. & C., con
sede legale e domicilio fiscale in Samarate - Varese, via Liberta© , 25,
c.a.p. 21017, Italia, codice fiscale 02048230128.

Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi
dell'art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993:

Confezione: 50 mg polvere per soluzione iniettabileý 1 flacone da
50 mg - A.I.C. n. 033520014/G (in base 10) 0ZYYDG (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere per soluzione iniettabile.

Classe: ûHý.

Il prezzo sara© determinato ai sensi dell' art. 70 comma 4 della
legge 23 dicembre 1998 n. 448 e all'art. 36, comma 9 della legge
27 dicembre 1997, n. 449.

Classificazione ai fini della fornitura: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica (art. 4, decreto legislativo n. 539/1992).

Validita© prodotto integro: 36 mesi dalla data di fabbricazione.

Produttore: Bigmar Pharmaceuticals SA stabilimento sito in
Svizzera, via Cadepiano n. 24 - Barbengo - CH - 6917 (produzione,
confezionamento e controllo).

Composizione: 1 flacone di polvere per soluzione iniettabile da
50 mg contiene:

principio attivo: calcio folinato 54,02 mg;

eccipiente: cloruro di sodio 45 mg.

Confezione: û100 mg polvere per soluzione iniettabileý 1 flacone
da 100 mg - A.I.C. n. 033520026/G (in base 10), 0ZYYDU (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere per soluzione iniettabile.

Classe: ûHý.

Il prezzo sara© determinato ai sensi dell' art. 70, comma 4 della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, e all'art. 36, comma 9 della legge
27 dicembre 1997, n. 449.

Classificazione ai fini della fornitura: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica (art. 4, decreto legislativo n. 539/1992).

Validita© prodotto integro: trentasei mesi dalla data di fabbrica-
zione.

Produttore: Bigmar Pharmaceuticals SA stabilimento sito in
Svizzera, via Cadepiano n. 24 - Barbengo - CH - 6917 (produzione,
confezionamento e controllo).

Composizione: 1 flacone di polvere per soluzione iniettabile da
100 mg contiene:

principio attivo: calcio folinato 108,04 mg;

eccipiente: cloruro di sodio 90 mg.
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Indicazioni terapeutiche; l'uso del calcio folinato in oncologia
trova indicazione elettiva in associazione con 5-fluorouralile nel trat-
tamento del carcinoma del colon - retto con intento palliativo, nel
trattamento precauzionale (adiuvante) del carcinoma colon - rettale
operato radicalmente e nel ûrescueý (salvataggio) da alte dosi di
metotressato o di altri farmaci analoghi.

Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

02A02826

Autorizzazione all'immissione in commercio

della specialita© medicinale per uso umano ûBatiximý

Estratto decreto A.I.C. n. 33 dell'11 febbraio 2002

Eé autorizzata l'immissione in commercio del medicinale: BATI-
XIM nelle forme e confezioni: û2 g polvere e solvente per soluzione
iniettabile per uso endovenosoý 1 flacone + fiala solvente da 10 ml,
û1 g polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso intramusco-
lareý 1 flacone + 1 fiala solvente da 4 ml, û1 g polvere e solvente per
soluzione iniettabile per uso intramuscolare o endovenosoý 1 flacone
+ 1 fiala solvente da 4 ml.

Titolare A.I.C.: So.se.Pharm S.r.l. societa© di servizio per l'indu-
stria farmaceutica ed affini, con sede legale e domicilio fiscale in
Pomezia - Roma, via dei Castelli Romani, 22 - cap 00040, Italia,
codice fiscale 01163980681.

Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi
dell'art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993.

Confezione: û2 g polvere e solvente per soluzione iniettabile per
uso endovenosoý 1 flacone + fiala solvente da 10 ml - A.I.C.
n. 035207012 (in base 10), 11LFV4 (in base 32).

Classe: ûA per uso ospedaliero Hý - Il prezzo sara© determinato ai
sensi dell'art. 70, comma 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, ed in
considerazione della dichiarazione della societa© titolare dell'A.I.C.
attestante che il medicinale in questione non e© coperto da alcun bre-
vetto, di cui al comma 5, art. 29 della legge 23 dicembre 1999, n. 488.

Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile.

Validita© prodotto integro: ventiquattro mesi dalla data di fabbri-
cazione.

Classificazione ai fini della fornitura: ûmedicinale utilizzabile
esclusivamente in ambiente ospedaliero e in cliniche e case di curaý
(art. 9, decreto legislativo n. 539/1992).

Produttore: Special Product's Line S.r.l. stabilimento sito in
Pomezia (Italia), via Campobello, 15 (tutte).

Composizione: un flacone di polvere contiene:

principio attivo: cefotaxima sale sodico 2,096 g (corrispon-
denti a 2 g di cefotaxime).

Una fiala solvente contiene:

eccipienti: acqua p.p.i. quanto basta a 10 ml.

Confezione: û1 g polvere e solvente per soluzione iniettabile per
uso intramuscolareý 1 flacone + 1 fiala solvente da 4 ml - A.I.C.
n. 035207024 (in base 10), 11LFVJ (in base 32).

Classe: ûA - nota 55ý - Il prezzo sara© determinato ai sensi del-
l'art. 70, comma 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, ed in conside-
razione della dichiarazione della societa© titolare dell'A.I.C. attestante
che il medicinale in questione non e© coperto da alcun brevetto, di cui
al comma 5, art. 29 della legge 23 dicembre 1999, n. 488.

Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile.

Validita© prodotto integro: ventiquattro mesi dalla data di fabbri-
cazione.

Classificazione ai fini della fornitura: ûmedicinale soggetto a pre-
scrizione medicaý (art. 4, decreto legislativo n. 539/1992).

Produttore: Special Product's Line S.r.l. stabilimento sito in
Pomezia (Italia), via Campobello n. 15 (tutte).

Composizione:un flacone di polvere contiene:

principio attivo: cefotaxima sale sodico 1,048 g (corrispondenti
a 1 g di cefotaxime).

Una fiala solvente contiene:

eccipienti: lidocaina cloridrato 40 mg acqua per preparazioni
iniettabili quanto basta a 4 ml.

Confezione: û1 g polvere e solvente per soluzione iniettabile per
uso intramuscolare o endovenosoý 1 flacone + 1 fiala solvente da
4 ml - A.I.C. n. 035207036 (in base 10), 11LFVW (in base 32).

Classe: ûA - nota 55ý - Il prezzo sara© determinato ai sensi del-
l'art. 70, comma 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, ed in conside-
razione della dichiarazione della societa© titolare dell'A.I.C. attestante
che il medicinale in questione non e© coperto da alcun brevetto, di cui
al comma 5, art. 29 della legge 23 dicembre 1999, n. 488.

Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile.

Validita© prodotto integro: ventiquattro mesi dalla data di fabbri-
cazione.

Classificazione ai fini della fornitura: ûmedicinale soggetto a pre-
scrizione medicaý (art. 4, decreto legislativo n. 539/1992).

Produttore: Special product's line S.r.l. stabilimento sito in
Pomezia (Italia), via Campobello, 15 (tutte).

Composizione: un flacone di polvere contiene:

principio attivo: cefotaxima sale sodico 1,048 g (corrispondenti
a 1 g di cefotaxime).

Una fiala solvente contiene:

eccipiente: acqua per preparazioni iniettabili quanto basta
a 4 ml.

Indicazioni terapeutiche: di uso elettivo e specifico in infezioni
batteriche gravi di accertata o presunta origine da germi gram-nega-
tivi ûdifficiliý o da flora mista con presenza di gram-negativi resistenti
ai piu© comuni antibiotici.

In dette infezioni il prodotto trova indicazione, in particolare, nei
pazienti defedati e/o immunodepressi.

Eé indicato inoltre nelle profilassi delle infezioni chirurgiche.

Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

02A02828

Autorizzazione all'immissione in commercio

della specialita© medicinale per uso umano ûAximadý

Estratto decreto A.I.C. n. 34 dell'11 febbraio 2002

Eé autorizzata l'immissione in commercio del medicinale AXI-
MAD, nelle forme e confezioni, û2 g polvere e solvente per soluzione
iniettabile per uso endovenosoý 1 flacone + fiala solvente da 10 ml,
û1 g polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso intramusco-
lareý 1 flacone + 1 fiala solvente da 4 ml, û1 g polvere e solvente per
soluzione iniettabile per uso intramuscolare o endovenosoý 1 flacone
+ 1 fiala solvente da 4 ml.
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Titolare A.I.C.: Zeus S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in
Pomezia - Roma, via dei Castelli Romani, 22, c.a.p. 00040, Italia,
codice fiscale n. 01597401205.

Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi
dell'art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993.

Confezione: û2 g polvere e solvente per soluzione iniettabile per
uso endovenosoý 1 flacone+fiala solvente da 10 ml - A.I.C.
n. 035228016 (in base 10), 11M2CJ (in base 32).

Classe: ûA per uso ospedaliero Hý - Il prezzo sara© determinato ai
sensi dell'art. 70, comma 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, ed
in considerazione della dichiarazione della societa© titolare dell'A.I.C.
attestante che il medicinale in questione non e© coperto da alcun bre-
vetto, di cui al comma 5, art. 29 della legge 23 dicembre 1999, n. 488.

Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile.

Validita© prodotto integro: ventiquattro mesi dalla data di fabbri-
cazione.

Classificazione ai fini della fornitura: ûmedicinale utilizzabile
esclusivamente in ambiente ospedaliero e in cliniche e case di curaý
(art. 9, decreto legislativo n. 539/1992).

Produttore: Special product's line S.r.l., stabilimento sito in
Pomezia (Italia), via Campobello 15 (tutte).

Composizione: un flacone di polvere contiene:

principio attivo: cefotaxima sale sodico 2,096 g (corrispon-
denti a 2 g di cefotaxime).

Una fiala solvente contiene:

eccipienti: acqua p.p.i. quanto basta a 10 ml.

Confezione: û1 g polvere e solvente per soluzione iniettabile per
uso intramuscolareý 1 flacone + 1 fiala solvente da 4 ml - A.I.C.
n. 035228028 (in base 10), 11M2CW (in base 32).

Classe: ûA - nota 55ý - Il prezzo sara© determinato ai sensi del-
l'art. 70, comma 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, ed in conside-
razione della dichiarazione della societa© titolare dell'A.I.C. attestante
che il medicinale in questione non e© coperto da alcun brevetto, di cui
al comma 5, art. 29 della legge 23 dicembre 1999, n. 488.

Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile.

Validita© prodotto integro: ventiquattro mesi dalla data di fabbri-
cazione.

Classificazione ai fini della fornitura: ûmedicinale soggetto a pre-
scrizione medicaý (art. 4, decreto legislativo n. 539/1992).

Produttore: Special product's line S.r.l., stabilimento sito in
Pomezia (Italia), via Campobello, 15 (tutte).

Composizione: un flacone di polvere contiene:

principio attivo: cefotaxima sale sodico 1,048 g (corrispondenti
a 1 g di cefotaxime).

Una fiala solvente contiene:

eccipienti: lidocaina cloridrato 40 mg, acqua per preparazioni
iniettabili quanto basta a 4 ml.

Confezione: û1 g polvere e solvente per soluzione iniettabile per
uso intramuscolare o endovenosoý 1 flacone + 1 fiala solvente da 4
ml - A.I.C. n. 035228030 (in base 10), 11M2CY (in base 32).

Classe: ûA - nota 55ý - Il prezzo sara© determinato ai sensi del-
l'art. 70, comma 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, ed in conside-
razione della dichiarazione della societa© titolare dell'A.I.C. attestante
che il medicinale in questione non e© coperto da alcun brevetto, di cui
al comma 5, art. 29 della legge 23 dicembre 1999, n. 488.

Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile.

Validita© prodotto integro: ventiquattro mesi dalla data di fabbri-
cazione.

Classificazione ai fini della fornitura: ûmedicinale soggetto a pre-
scrizione medicaý (art. 4, decreto legislativo n. 539/1992).

Produttore: Special product's line S.r.l., stabilimento sito in
Pomezia (Italia), via Campobello, 15 (tutte).

Composizione: un flacone di polvere contiene:

principio attivo: cefotaxima sale sodico 1,048 g (corrispondenti
a 1 g di cefotaxime).

Una fiala solvente contiene:

eccipiente: acqua per preparazioni iniettabili quanto basta
a 4 ml.

Indicazioni terapeutiche: di uso elettivo e specifico in infezioni
batteriche gravi di accertata o presunta origine da germi gram-nega-
tivi ûdifficiliý o da flora mista con presenza di gram-negativi resistenti
ai piu© comuni antibiotici.

In dette infezioni il prodotto trova indicazione, in particolare, nei
pazienti defedati e/o immunodepressi.

Eé indicato inoltre nelle profilassi delle infezioni chirurgiche.

Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

02A02829

Autorizzazione all'immissione in commercio

della specialita© medicinale per uso umano ûCefotaxime IBIý

Estratto decreto A.I.C. n. 35 dell'11 febbraio 2002

Eé autorizzata l'immissione in commercio del medicinale: CEFO-
TAXIME IBI nelle forme e confezioni: û1 g polvere e solvente per
soluzione iniettabile per uso intramuscolareý 1 flacone + fiala sol-
vente da 4 ml, û1 g polvere e solvente per soluzione iniettabile per
uso intramuscolare o endovenosoý 1 flacone + fiala solvente da 4 ml,
û2 g polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso endovenosoý
1 flacone + fiala solvente da 10 ml, û2 g polvere per soluzione inietta-
bile per infusione endovenosaý 1 flacone.

Titolare A.I.C.: Istituto biochimico italiano Giovanni Lorenzini
S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in Milano, via Tucidide, 56
- Torre 6, c.a.p. 20134, Italia, codice fiscale 02578030153.

Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi
dell'art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993:

Confezione: û1 g polvere e solvente per soluzione iniettabile
per uso intramuscolareý 1 flacone + fiala solvente da 4 ml - A.I.C.
n. 035118013 (in base 10), 11HQXX (in base 32);

classe: ûA - Nota 55ý, il prezzo sara© determinato ai sensi del-
l'art. 70, comma 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, ed in conside-
razione della dichiarazione della societa© titolare dell'A.I.C. attestante
che il medicinale in questione non e© coperto da alcun brevetto, di cui
al comma 5, art. 29 della legge 23 dicembre 1999, n. 488;

forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione inietta-
bile uso intramuscolare;

validita© prodotto integro: ventiquattro mesi dalla data di fab-
bricazione;

classificazione ai fini della fornitura: ûmedicinale soggetto a
prescrizione medicaý (art. 4 del decreto legislativo n. 539/1992).

Produttore: Special Product's Line, stabilimento sito in Pomezia -
Roma, via Campobello, 15 (produzione, controllo e confeziona-
mento).
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Composizione: un flacone di polvere contiene:

principio attivo: cefotaxime sodico 1,048 g (pari a 1 g di cefota-
xime).

Una fiala solvente contiene:

eccipienti: lidocaina cloridrato 40 mg, acqua p.p.i. quanto
basta a 4 ml.

Confezione: û1 g polvere e solvente per soluzione iniettabile
per uso intramuscolare o endovenosoý 1 flacone + fiala solvente da 4
ml - A.I.C. n. 035118025 (in base 10), 11HQY9 (in base 32);

classe: ûA - Nota 55ý, il prezzo sara© determinato ai sensi del-
l'art. 70, comma 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, ed in conside-
razione della dichiarazione della societa© titolare dell'A.I.C. attestante
che il medicinale in questione non e© coperto da alcun brevetto, di cui
al comma 5, art. 29 della legge 23 dicembre 1999, n. 488;

forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione inietta-
bile uso intramuscolare o endovenoso;

validita© prodotto integro: ventiquattro mesi dalla data di fab-
bricazione;

classificazione ai fini della fornitura: ûmedicinale soggetto a
prescrizione medicaý (art. 4 del decreto legislativo n. 539/1992).

Produttore: Special Product's Line stabilimento sito in Pomezia -
Roma, via Campobello, 15 (produzione, controllo e confeziona-
mento).

Composizione: un flacone di polvere contiene:

principio attivo: cefotaxime sodico 1,048 g (pari a 1 g di cefota-
xime).

Una fiala solvente contiene:

eccipienti: acqua p.p.i. quanto basta a 4 ml.

Confezione: û 2 g polvere e solvente per soluzione iniettabile
per uso endovenosoý 1 flacone + fiala solvente da 10 ml - A.I.C.
n. 035118037 (in base 10), 11HQYP (in base 32);

classe: ûA per uso ospedaliero Hý, il prezzo sara© determinato ai
sensi dell'art. 70, comma 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, ed
in considerazione della dichiarazione della societa© titolare dell'A.I.C.
attestante che il medicinale in questione non e© coperto da alcun bre-
vetto, di cui al comma 5, art. 29 della legge 23 dicembre 1999, n. 488;

forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione inietta-
bile uso endovenoso;

validita© prodotto integro: ventiquattro mesi dalla data di fab-
bricazione;

classificazione ai fini della fornitura: ûmedicinale utilizzabile
esclusivamente in ambiente ospedaliero e in cliniche e case di curaý
(art. 9 del decreto legislativo n. 539/1992).

Produttore: Special Product's Line stabilimento sito in Pomezia -
Roma, via Campobello, 15 (produzione, controllo e confeziona-
mento).

Composizione: un flacone di polvere contiene:

principio attivo: cefotaxime sodico 2,096 g (pari a 2 g di cefota-
xime).

Una fiala solvente contiene:

eccipienti: acqua p.p.i. quanto basta a 10 ml.

Confezione: û2 g polvere per soluzione iniettabile per infusione
endovenosaý 1 flacone - A.I.C. n. 035118049 (in base 10) 11HQZ1 (in
base 32).

classe: ûA per uso ospedaliero Hý, il prezzo sara© determinato
ai sensi dell'art. 70, comma 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448,
ed in considerazione della dichiarazione della societa© titolare del-
l'A.I.C. attestante che il medicinale in questione non e© coperto da
alcun brevetto, di cui al comma 5, art. 29 della legge 23 dicembre
1999, n. 488;

forma farmaceutica: polvere per soluzione iniettabile per infu-
sione endovenosa;

validita© prodotto integro: ventiquattro mesi dalla data di fab-
bricazione;

classificazione ai fini della fornitura: ûmedicinale utilizzabile
esclusivamente in ambiente ospedaliero e in cliniche e case di curaý
(art. 9 del decreto legislativo n. 539/1992).

Produttore: Special Product's Line stabilimento sito in Pomezia -
Roma, via Campobello, 15 (produzione, controllo e confeziona-
mento).

Composizione: un flacone di polvere contiene:

principio attivo: cefotaxime sodico 2,096 g (pari a 2 g di cefota-
xime).

Indicazioni terapeutiche: di uso elettivo e specifico in infezioni
batteriche gravi di accertata o presunta origine da germi Gram-nega-
tivi ûdifficiliý o da flora mista con presenza di Gram-negativi resi-
stenti ai piu© comuni antibiotici.

In dette infezioni il prodotto trova indicazione, in particolare, nei
pazienti defedati e/o immunodepressi.

Eé indicato inoltre nella profilassi delle infezioni chirurgiche.

Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

02A02827

Autorizzazione all'immissione in commercio della specialita©

medicinale per uso umano ûClindamicina Fosfatoý

Estratto decreto G n. 40 del 15 febbraio 2002

Eé autorizzata l'immissione in commercio del prodotto medici-
nale a denominazione generica CLINDAMICINA FOSFATO: nelle
forme e confezioni:

û300 mg/2 ml soluzione iniettabileý 5 fiale da 2 ml;

û600 mg/4 ml soluzione iniettabileý 5 fiale da 4 ml.

Titolare A.I.C.: societa© Istituto Biochimico Pavese Pharma p.a.,
con sede legale e domicilio fiscale in Pavia, viale Certosa n. 10, codice
fiscale n. 11278030157.

Produttore: la produzione, il controllo ed il confezionamento
sono effettuati dalla societa© titolare dell'A.I.C. nello stabilimento sito
in Pavia, viale Certosa n. 10.

Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi
dell'art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993:

û300 mg/2 ml soluzione iniettabileý 5 fiale da 2 ml - numeri
A.I.C. 035388014/G (in base 10) 11RYMG ( in base 32).

Classe ûCý.

û600 mg/4 ml soluzione iniettabileý 5 fiale da 4 ml - numeri
A.I.C. 035388026/G (in base 10) 11RYMU ( in base 32).

Classe ûAý.

Prezzo: il prezzo sara© determinato ai sensi dell'art. 70, comma 4,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e all'art. 36, comma 9, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449.

Classificazione ai fini della fornitura: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica, (art. 4, decreto legislativo n. 539/1992).

Composizione: 1 fiala da 2 ml contiene:

principio attivo: Clindamicina - 2 - diidrogeno fosfato 356,46
mg (pari a clindamicina 300 mg);
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eccipienti: alcool benzilico, sodio edetato, sodio idrato, acqua
p.p.i. q.b. a ml 1 (nelle quantita© indicate nella documentazione di tec-
nica farmaceutica acquisita agli atti);

1 fiala da 4 ml contiene:

principio attivo: clindamicina - 2 - diidrogeno fosfato 712,92
mg (pari a clindamicina 600 mg);

eccipienti: alcool benzilico, sodio edetato, sodio idrato, acqua
p.p.i. qb a ml 1 (nelle quantita© indicate nella documentazione di tec-
nica farmaceutica acquisita agli atti).

Indicazioni terapeutiche: la clindamicina e© indicata nel tratta-
mento delle gravi infezioni sostenute da germi anaerobi sensibili, non-
chë nel trattamento delle gravi infezioni sostenute da stafilococchi,
streptococchi e pneumococchi.

Un trattamento con clindamicina, per lo piu© associata ad un
antibiotico aminoglicosidico, puo© essere preso in considerazione
come alternativa nella terapia di infezioni ginecologiche e pelviche
acute da clamydia trachomatis quando l'impiego dell'antibiotico di
scelta, le tetracicline, e© controindicato.

La clindamicina si e© dimostrata efficace nel trattamento di infe-
zioni da stafilococchi resistenti ad altri antibiotici; prima dell'impiego
e© necessario, tuttavia, eseguire opportuni test microbiologici al fine
di stabilire la sensibilita© in vitro del germe verso l'antibiotico.

Trattamento delle infezioni opportunistiche da toxoplasma gon-
dii e pneumocystis carinii in pazienti immunocompromessi.

Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

02A02918

Autorizzazione all'immissione in commercio

della specialita© medicinale per uso umano ûAmbroxol RKGý

Estratto decreto A.I.C. n. 43 del 15 febbraio 2002

Eé autorizzata l'immissione in commercio del medicinale:
AMBROXOL RKG, nelle forme e confezioni: û15 mg/2 ml soluzione
iniettabile o da nebulizzareý 10 fiale da 2 ml, û30 mg bambini suppo-
steý 10 supposte, û15 mg lattanti supposteý 10 supposte.

Titolare A.I.C.: RKG S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in
Milano, via Menotti Ciro n. 1/A, Italia, codice fiscale n. 11274810156.

Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi
dell'art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993:

confezione: û15 mg/2 ml soluzione iniettabile o da nebuliz-
zareý 10 fiale da 2 ml - A.I.C. n. 033965017 (in base 10) 10DJYT (in
base 32).

Forma farmaceutica: soluzione iniettabile da nebulizzare.

Classe: ûCý.

Classificazione ai fini della fornitura: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica (art. 4, decreto legislativo n. 539/1992).

Validita© prodotto integro: 36 mesi dalla data di fabbricazione.

Probuttore: Special Product's Line S.r.l. stabilimento sito in
Pomezia (Roma), via Campobello n. 15 (tutte le fasi).

Composizione: 1 fiala contiene:

principio attivo: ambroxol cloridrato 15 mg

eccipienti: sodio fosfato monobasico 33 mg; sodio fosfato
bibasico 1 mg; acqua per preparazioni iniettabili q.b a 2 ml.

Confezione: û30 mg bambini supposteý 10 supposte - A.I.C.
n. 033965043 (in base 10) 10DJZM (in base 32).

Forma farmaceutica: supposta.

Classe: ûCý.

Classificazione ai fini della fornitura: medicinale non soggetto a
prescrizione medica (art.3, decreto legislativo n. 539/1992).

Validita© prodotto integro: 36 mesi dalla data di fabbricazione.

Produttore: Special Product's Line S.r.l. stabilimento sito in
Pomezia (Roma), via Campobello n. 15 (tutte le fasi).

Composizione: 1 supposta contiene:

principio attivo: ambroxol cloridrato 30 mg;

eccipienti: polisorbitan monooleato 75 mg; gliceridi semisinte-
tici 2395 mg.

Confezione: û15 mg lattanti supposteý 10 supposte - A.I.C.
n. 033965056 (in base 10) 10DK00 (in base 32).

Forma farmaceutica: supposta.

Classe: ûCý.

Classificazione ai fini della fornitura: medicinale non soggetto a
prescrizione medica (art. 3, decreto legislativo n. 539/1992).

Validita© prodotto integro: 36 mesi dalla data di fabbricazione.

Produttore: Special Product's Line S.r.l. stabilimento sito in
Pomezia (Roma), via Campobello n. 15 (tutte le fasi).

Composizione: 1 supposta contiene:

principio attivo: ambroxol cloridrato 15 mg;

eccipienti: polisorbitan monooleato 40 mg; gliceridi semisinte-
tici 1245 mg.

Indicazioni terapeutiche: ambroxol RKG e© indicato nel tratta-
mento delle turbe della secrezione dell'apparato respiratorio.

Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

0A02920

Autorizzazione all'immissione in commercio

della specialita© medicinale per uso umano ûErresolvý

Estratto decreto A.I.C. n. 44 del 15 febbraio 2002

Eé autorizzata l'immissione in commercio della specialita© medici-
nale: ERRESOLV:

û15 mg granulato per soluzione oraleý, 30 bustine;

û30 mg/10 ml granulato per sciroppoý, 1 flacone da 200 ml.

Titolare A.I.C.: RKG S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in
Milano, Via Ciro Menotti n. 1/A, codice fiscale n. 11274810156.

Produttore: la produzione, il controllo ed il confezionamento
della specialita© sopra indicata sono effettuati dalla societa© Special
Product's Line S.r.l., nello stabilimento sito in Pomezia (Roma), via
Campobello n. 15.

Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi
dell'art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993:

û15 mg granulato per soluzione oraleý, 30 bustine;

A.I.C. n. 035282019 (in base 10) 11NR33 (in base 32);

classe ûCý;

û30 mg/10 ml granulato per sciroppoý, 1 flacone da 200 ml;

A.I.C. n. 035282021 (in base 10) 11NR35 (in base 32);

classe ûCý.

Composizione: ogni bustina contiene:

principio attivo: ambroxol cloridrato mg 15;
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eccipienti: lattosio, carbossimetilcellulosa sodica, saccarosio,
aroma all'anice (nelle quantita© indicate nella documentazione di tec-
nica farmaceutica acquisita agli atti);

10 ml di sciroppo ricostituito contengono:

principio attivo: ambroxol cloridrato mg 30;

eccipienti: acido etanol-�-amino fosforico, polisorbitan mono-
laurato, metil p-idrossibenzoato, propile p-idrossibenzoato, mannite,
aroma all'anice, saccarosio, (nelle quantita© indicate nella documenta-
zione di tecnica farmaceutica acquisita agli atti).

Indicazioni terapeutiche: Erresolv e© indicato nel trattamento
delle turbe della secrezione dell'apparato respiratorio.

Classificazione ai fini della fornitura: medicinale non soggetto a
prescrizione medica. Medicinale da banco o di automedicazione
(art. 3 decreto legislativo n. 539/1992).

Altre condizioni: la confezione della specialita© medicinale sopra
indicata, deve far riferimento al dossier, identificato dal codice
n. 033965, presentato per l'autorizzazione del prodotto medicinale a
denominazione generica ûAmbroxolý.

Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

02A02919

Modificazione dell'autorizzazione all'immissione in commercio

della specialita© medicinale per uso umano ûBacacilý

Estratto provvedimento di modifica A.I.C. n. 24

del 30 gennaio 2002

Specialita© medicinale: BACACIL:

12 compresse 800 mg - A.I.C. n. 024130039.

Societa© Pfizer Italiana S.p.a., strada statale 156, km 50 - 04010
Borgo S. Michele (Latina).

Oggetto provvedimento di modifica: richiesta prolungamento
smaltimento scorte:

ûi lotti delle confezioni della specialita© medicinale Bacacil,
12 compresse 800 mg - A.I.C. n. 024130039, prodotti anteriormente
al 12 gennaio 2001 data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del decreto n. 945 del 30 ottobre 2000 di cambio
di titolarita© , intestati al vecchio titolare, possono essere dispensati
per ulteriori 180 giorni a partire dal 7 gennaio 2002ý.

Il presente provvedimento sara© pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale della Repubblica italiana.

02A02916

Modificazione dell'autorizzazione all'immissione in commercio

della specialita© medicinale per uso umano ûRexý

Estratto provvedimento di modifica A.I.C. n. 43

dell'11 febbraio 2002

Specialita© medicinale: REX:

30 bustine granulato 1 g - A.I.C. n. 029481025.

Societa© MDM S.r.l. viale Papimano, 22/b -20123, Milano.

Oggetto provvedimento di modifica: richiesta prolungamento
smaltimento scorte:

ûi lotti delle confezioni della specialita© medicinale Rex,
30 bustine granulato 1 g - A.I.C. n. 029481025, prodotti anterior-

mente al 13 ottobre 2001 data di pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana del decreto n. 540 del 2 agosto
2001 di cambio di titolarita© , intestati al vecchio titolare, possono
essere dispensati per ulteriori 180 giorni a partire dall'11 aprile 2002ý.

Il presente provvedimento sara© pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale della Repubblica italiana.

02A02917

Modificazione dell'autorizzazione all'immissione in commercio

della specialita© medicinale per uso umano ûAnti Acne Samilý

Estratto provvedimento di modifica A.I.C. n. 44

dell'11 febbraio 2002

Specialita© medicinale: ANTI ACNE SAMIL:

2 FL. polvere + 2 FL. solvente- A.I.C. n. 020477028.

Societa© M.D.M. S.r.l. viale Papiano n. 22/B - 20123 Milano.

Oggetto provvedimento di modifica: richiesta prolungamento
smaltimento scorte:

ûi lotti delle confezioni della specialita© medicinale Anti Acne
Samil, 2 fiale polvere + 2 fiale solvente - A.I.C. n. 020477028, prodotti
anteriormente al 2 novembre 2001 data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto n. 565 del
24 settembre 2001 di cambio di titolarita© , intestati al vecchio titolare,
possono essere dispensati per ulteriori 180 giorni a partire dal 1� mag-
gio 2002ý.

Il presente provvedimento sara© pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale della Repubblica italiana.

02A02923

Modificazione dell'autorizzazione all'immissione in commercio

della specialita© medicinale per uso umano ûLisiflený

Estratto provvedimento di modifica di A.I.C. n. 45

dell'11 febbario 2002

Specialita© medicinale: LISIFLEN:

û100 mg compresse a rilascio prolungatoý 20 compresse a rila-
scio prolungato - A.I.C. n. 033212010ý.

û75 mg/3 ml soluzione iniettabile, per uso intramuscolareý
6 fiale - A.I.C. n. 033212034ý.

Societa© De Salute S.r.l., via Milano n. 43 - 26015 Soresina
(Cremona).

Oggetto provvedimento di modifica: richiesta prolungamento
smaltimento scorte.

I lotti delle confezioni della specialita© medicinale Lisiflen,
û100 mg compresse a rilascio prolungatoý 20 compresse a rilascio
prolungato - A.I.C. n. 033212010, Lisiflen, û75 mg/3 ml soluzione
iniettabile, per uso intramuscolareý 6 fiale - A.I.C. n. 033212034,
prodotti anteriormente all'11 aprile 2001 data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto n. 23 del
15 febbraio 2001 di cambio di titolarita© , intestati al vecchio titolare,
possono essere dispensati per ulteriori centoottanta giorni a partire
dal 6 aprile 2002.

Il presente provvedimento sara© pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

02A02922
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Modificazione dell'autorizzazione all'immissione in commercio
della specialita© medicinale per uso umano ûFanhdiý

Estratto provvedimento A.I.C. n. 52 del 14 febbraio 2002

Medicinale: FANHDI.
Titolare A.I.C.: Instituto Grifols S.A., con sede legale e domicilio

fiscale in Parets Del Valles-Barcellona, Poligono Levante - Calle Can
Guasch n. 2 - c.a.p. 08150 Spagna (ES).

Variazione A.I.C.: 11-ter Modifica del fornitore di un composto
intermedio impiegato nella produzione del principio attivo.

L'autorizzazione all'immissione in commercio e© modificata come
di seguito indicata:

si autorizza la richiesta di utilizzare, in alternativa al plasma
frazionato interamente da Instituto Grifols S.A. , anche il crioprecipi-
tato fornito dalla Bayer Corporation,

relativamente alle confezioni sottoelencate:
A.I.C. n. 033866017 - û250 UIý 1 fiala polv. liof. soluz. inf. e.v.

250 UI + fiale solv. 10 ml;
A.I.C. n. 033866029 - û500 UIý 1 fiala polv. liof. soluz. inf. e.v.

500 UI + fiale solv. 10 ml;
A.I.C. n. 033866031 - û1000 UIý 1 fiala polv. liof. soluz. inf. e.v.

1000 UI + fiale solv. 10 ml.

I lotti gia© prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla
data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento ha effetto dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

02A02921

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Riconoscimento dell'idoneita© alla ditta Fondazione ûCentro
lombardo per l'incremento della floro-orto-frutticoltura -
scuola di Minoprioý per condurre prove ufficiali di campo
dei residui dei prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 30404 del 22 febbraio 2002 la ditta
Fondazione ûCentro lombardo per l'incremento della floro-orto-frut-
ticoltura - scuola di Minoprioý, con sede legale in Vertemate con

Minoprio (Como), viale Raimondi n. 54, e© stata riconosciuta idonea a
condurre prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari nei
seguenti settori di attivita© :

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

produzione sementi.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita© per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo finalizzate alla determinazione del-
l'entita© dei residui di prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti
informazioni sperimentali:

determinazione dei residui in o su prodotti trattati, alimenti
per l'uomo o per gli animali (di cui all'allegato III, punto 8.1, del
decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione dei dati sui residui nelle colture successive o di
rotazione (di cui all'allegato III, punto 8.5, del decreto legislativo
n. 194/1995);

individuazione dei tempi di carenza per impieghi di pre-rac-
colta o post-raccolta (di cui all'allegato III, punto 8.6, del decreto legi-
slativo n. 194/1995).

02A02913
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AVVERTENZA. ö L'avviso di rettifica da© notizia dell'avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell'originale

o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L'errata-corrige rimedia,

invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi

comunicati sono pubblicati ai sensi dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre

1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo all'estratto del decreto A.I.C. n. 408 del 27 giugno 2001, recante: ûAutorizzazione all'immissione in commer-
cio della specialita© medicinale per uso umano ``Sandimmun Neoral''ý. (Estratto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie
generale - n. 203 del 1� settembre 2001).

Nell'estratto del decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata Gazzetta Ufficiale, alla pag. 26,
prima colonna, al penultimo rigo, dove e© scritto: û... medicinale non soggetto a prescrizione medica... ý, leggasi:
û... medicinale soggetto a prescrizione medica ...ý.

02A02746



Comunicato relativo al decreto 28 novembre 2001 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, recante: ûRettifica
del decreto istitutivo dell'area marina protetta denominata ``Tavolara-Punta Coda Cavallo''ý. (Decreto pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 42 del 19 febbraio 2002).

L'allegato del decreto citato in epigrafe, pubblicato a pag. 23 della sopra indicata Gazzetta Ufficiale e© da
intendersi sostituito dal seguente:

02A02943

Francesco Nocita, redattoreGIANFRANCO TATOZZI, direttore

(5651061/1) Roma, 2002 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S.
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MODALITAé PER LA VENDITA

La ûGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico:

ö presso l'Agenzia dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti.

Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta Ufficiale -
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029.
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 2002

(Sa lvo conguagl io )

Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1
o
gennaio e termine al 31 dicembre 2002

i semestrali dal 1
o
gennaio al 30 giugno 2002 e dal 1

o
luglio al 31 dicembre 2002

PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI

Gli abbonamenti tipo A, A1, F, F1 comprendono gli indici mensili

Euro
Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi

tutti i supplementi ordinari:
- annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 271,00
- semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 154,00

Tipo A1 - Abbonamento ai fascicoli della serie generale,
inclusi i supplementi ordinari contenenti i
provvedimenti legislativi:
- annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 222,00
- semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 123,00

Tipo A2 - Abbonamento ai supplementi ordinari contenenti
i provvedimenti non legislativi:
- annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,00
- semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,00

Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte
costituzionale:
- annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57,00
- semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,00

Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale
destinata agli atti delle Comunita© europee:
- annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 145,00
- semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80,00

Euro
Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale

destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali:
- annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 56,00
- semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,00

Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale
destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre
pubbliche amministrazioni:
- annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 142,00
- semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77,00

Tipo F - Completo. Abbonamento ai fascicoli della serie
generale, inclusi i supplementi ordinari contenenti i
provvedimenti legislativi e non legislativi ed ai
fascicoli delle quattro serie speciali (ex tipo F):
- annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 586,00
- semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 316,00

Tipo F1 - Abbonamento ai fascicoli della serie generale
inclusi i supplementi ordinari contenenti i
provvedimenti legislativi ed ai fascicoli delle
quattro serie speciali (escluso il tipo A2):
- annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 524,00
- semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 277,00

Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale - parte prima - prescelto, si ricevera©

anche l'Indice repertorio annuale cronologico per materie 2002.

Prezzo di vendita di un fascicolo separato della serie generale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,77

Prezzo di vendita di un fascicolo separato delle serie speciali I, II e III, ogni 16 pagine o frazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,80

Prezzo di vendita di un fascicolo della IV serie speciale ûConcorsi ed esamiý . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,50

Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,80

Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,80

Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine o frazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,80

Supplemento straordinario ûBollettino delle estrazioniý
Abbonamento annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 86,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,80

Supplemento straordinario ûConto riassuntivo del Tesoroý
Abbonamento annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55,00

Prezzo di vendita di un fascicolo separato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,00

PARTE SECONDA - INSERZIONI
Abbonamento annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 253,00

Abbonamento semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,85

Raccolta Ufficiale degli Atti Normativi
Abbonamento annuo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 188,00

Abbonamento annuo per Regioni, Province e Comuni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 175,00

Volume separato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17,50

TARIFFE INSERZIONI

(densitaé di scrittura, fino a 77 caratteri/riga, nel conteggio si comprendono punteggiature e spazi)

Inserzioni Commerciali per ogni riga, o frazione di riga . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20,24

Inserzioni Giudiziarie per ogni riga, o frazione di riga . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,95

I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonchë quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate,
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati.

L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 16716029 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, e© subordinato alla trasmissione dei dati riportati sulla

relativa fascetta di abbonamento.

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivol-
gersi direttamente all'Amministrazione, presso l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gestione Gazzetta Ufficiale Abbonamenti Vendite

} 800-864035 - Fax 06-85082520

Ufficio inserzioni

} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numero verde

} 800-864035



* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 2 0 3 1 3 * e 0,77


